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Le foto lunari saranno mostrate 
a Mosca durante una conferenza 
stampa 
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Cesaroni custodiva una lametta 
per uccidersi se lo avessero in¬ 
terrogato sulla ‘‘Surriento,, 


In 10^ pagina il nostro servizio 
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Viaggio 

utile 


Del Bo è quej niinisfro del¬ 
l’attuale governo che ebbe 
occasione di sottolineare in 
forma polemica la « impre¬ 
parazione » deirltalia rispet¬ 
to al processo di distensione 
internazionale. Il termine 
non era e non è dei più co¬ 
raggiosi neppure per mi com¬ 
ponente di questo ministero: 
ma era, certo, l’indice di una 
volontà d’aggiornamento e, 
in parte, di differenziazione. 
Dopo il discorso è venuto il 
viaggio noirUnione Sovieti¬ 
ca, viaggio ancor oggi in 
corso. Qualcosa si muove, 
dunque, anche negli ambienti 
più estranei e ostili ai mu¬ 
tamenti della situazione in¬ 
ternazionale e agli svilupj)i 
che vanno prendendo le cose 
del mondo, giacché tanti e 
tanto vasti sono tali muta¬ 
menti e sviluppi da |)oler 
essere considerala |)ura fol¬ 
lia il negarli in blocco o 
l’opporvisi a lesta bassa. 

Interessante, diuupie, ed 
utile, il viaggio di Del Bo: 
e non solo perchè esso è il 
primo che un ministro ita¬ 
liano compia neirUnione .So¬ 
vietica. Certamente, già que¬ 
sto è, in se stesso, segno dei 
tempi: non sono lontani i 
giorni — rammentati da To¬ 
gliatti alla Camera — in cui 
la propaganda democristiana 
si fondava sulle più mador¬ 
nali grossolanità antisovieti¬ 
che. Ma c’è di più. Ci sono i 
primi risultati di un contatto 
pur così timido. 

E’ bastato appena un viag¬ 
gio ed ecco che. finalmente, 
nò esser dissolta la specu- 
azione indegna ordita lici¬ 
tanti anni sulla questione dei 
« prigionieri » italiani nel- 
rUBSS: prigionieri non ve ne 
sono, c’è da sistemare sol¬ 
tanto con pazienza e con cura 
la posizione giuridica dei fa¬ 
miliari dei dispersi. Quanto 
cinismo, quanta malafede, 
quanta viltà c’è voluta per 
seminare tanfo odio intorno 
ad una questione che poteva 
e doveva esser risolta ormai 
da molti anni? Pensiamo a 
ciò che sarebbe accaduto 
se le menzogne diffuse sui 
« prigionieri » trattenuti nel- 
l’ÙBSS si fossero radicale 
nelle coscienze di tulli i cit¬ 
tadini italiani: un abisso in¬ 
colmabile saretibe sfato aper¬ 
to nei confronti del popolo 
sovietico sulla tinse di una 
pura calunnia. Conviene oggi 
ri|)cnsare alla responsabile 
azione condotta dai comuni¬ 
sti anche in questo campo: 
coinè ad un compito — tal¬ 
volta assai difficile — assolto 
per il bene della nazione. Ma 
conviene —- soprattutto — 
riflettere sulla lezione che ciò 
comporta per lutti gli altri 
jiroblemi che possono esiste¬ 
re e che esistono tra Italia 
c T’nione .Sovietica: lezione 
che dimostra una volta di 
più l’esigenza deirincontro e 
della trattativa ilirelta. 

Ma, ecco, che significa in¬ 
contro c trattativa? Il tono 
conferito alla visita di Del 
Bo segue una linea mediana 
tra il tecnico e il politico. 
Non può più essere negala 
la necessità di commerciare 
con ITnione .Sovietica: anzi, 
di affrontare — in questo 
campo — un mutamento di 
.sostanza. T.e delegazioni in¬ 
dustriali italiane, infatti, si 
sono succedute a Mosca a 
ritmo serrato, buoni accordi 
sono stati conclusi. S’apre 
un problema concreto che 
non riguarda più solo un 
angolo della nostra econo¬ 
mia. ma settori vastissimi ed 
essenziali. Il Ministro del 
r.onimercio estero italiano, 
dunque, non poteva più man¬ 
care per la sollecitazione non 
solo deiropinione pubblica, 
ma degli stessi potentati eco- 
nomici. Tutto questo c. certo. 
Un fatto complessivamente 
positivo. Ma basta? Begistra. 
re una esigenza non è fare 
una politica. E non c fare la 
politica che occorre oggi, il 
racchiudere l’insieme d e i 
grossi problemi della disten¬ 
sione internazionale in un ti¬ 
mido ed esitante cenno. -\1 
contrario, fermarsi a ciò in¬ 
dica un proposito non cor¬ 
rispondente alle necessità del 
pac.se. Il proposito cioè di 
ritenere che distensione pos¬ 
sa voler dire e voglia dire 
una pura e .semplice « cor¬ 
rezione », un puro e .sempli¬ 
ce « aggiustamento » del tiro. 
Ma la distensione non è que¬ 
sto se non per chi voglia 
mantenere, in condizioni mu¬ 
tate, tutta la impalcatura del¬ 
la guerra fredda. 

Distensione vuol dire usci¬ 
re dalla morta gora in cui il 
nostro paese è stato cacciato, 
vuol dire assunzione di una 
autonoma iniziativa in poli¬ 
tica estera capace di pro- 
niiioverc rin.serimento del 
nostro paese nel nuoso corso 
del mondo e il suo corri¬ 
spondente rinnosamento in¬ 
terno. 

Un viaggio utile, dunque. 
Ma soprattutto nel .senso che 
esso sottolinea l’esigenza di 
mutare radicalmente strada. 

ALDO TORTORELI.A 


IL COLLOQUIO DI IERI TRA I DUE PRIIVCIPALI CAPI-CORRENTE 

Nessuna intesa More-Fnnfani 
alla vigilia del Congresso d.c. 

L^ultiììia riunione delia Direzione delia D. C. approva la relazione di Moro - invalidali i 
congressi di Viterboy Tarantoy Avellino e Frosinone - Rinnovamentoyy bloccherà con i fanfaniani 



>Ioro a ciiIliKiiiIii Din 1 f'inrnalisll dopo il silo Ineontro eoli l'aiif.itii 


L’ineoiilro Ira l’tiii. .Moro e 
l’oii. raiifaiii. svolo»^i irri mal- 
lina dopo reilerali riiivii. non 
Ila asino airiiii esito. .Non -ol¬ 
iamo i due lenilem non h.inno 
rasgimito iiilese precon^re—u.ili 
di aleiiit genere, in.i non ne 
lianno iie|>piire parlalo. Il rol- 
loqiiio, elle è awenulo uetl’atn- 
lazioiie deli’on. l'anf.nii, è du¬ 
ralo eirea iin’ora, il.ille ?.1!> al 
le 10,20. In pralie.i — a (iii.nito 
si è appreso — Moro si J- Umi- 
l.ito a solloporre a r.inf.ini .il- 
ennr proposte in-rrlu- il liib.tUilo 
all.i Peruol.i di l'iren/e -i s\(, 1 l:.i 
ni'It.i «n.inier.» pili eompt*si.i pos, 
siliile. 

.M lerniine di-irìnroiiiro l'oiut- 
revttle .Mori» sì limii.ito a di- 
eliiarare: « ito .nino mi eoidia- 
li»siino eollo(|iiio eoo l'oii l''an- 
fnni, eoli il quale Ilo esaminato 
in iin’alnio^rera molto si>|-,>n.i 
l'and.iineiiio del dilialliio pre- 
eoneressitale e le piospellixi' ilei 
diliaililo al ('oiimvsso di l'i¬ 
ren/e ». 

l'anfani, arvieinaio dai ijior- 
nalisti. è stato meno l.ieoniro 

— L'ìneontro ha porl.ito a dei 
ri'iillali ? — sii è stalo ehiosto. 


OGGI LA CAMERA VOTA SULLE VARIE MOZIONI 

Solo io D.c. il P.L.I. e i fascisti 

per il rinvio dell e elesi oni 

Amendola denuncia rUlegalità della decisione e chiede le elezioni per il 6 di¬ 
cembre — La crisi della D.C. è Tunico motivo deirosiinazione governativa 


-Alla Camera è stato ieri 
vigorosainenle (Icminciuto il 
pioposilo governativo eh rin¬ 
viare ancora, lu violazione 
delia leggo e di un preciso 
impegno pie.so in Parlamento 
nei maggio scorso, le elezio¬ 
ni amministrative a Napoli. 
Firenze, Venezia, Malora e 
negli altri Comuni (più di 
120) retti attualmente da 
gestioni commissariali die 
durano ormai da uno o due 
anni, al di là di ogni termine 
stabilito dalla legge. Oggi, 
dopo la replica del governo, 
il Parlamento esprimerà il 
suo voto sulla cjuestionc. 

E’ noto che il governo, non 
osando apertamente dichia¬ 
rare la propria volontà, ha 
scaricato sui deputati demo¬ 
cristiani la responsabilità di 
chiedere il rinvio delle ele¬ 
zioni. E l'ingrato conipito di 
illu.strare la mozione prcscn- 


PI:K il NOBEL 

QUASIMODO 
QUASI CERTO 



STOCCOL-M.A. 20. — Da 
fonte non soltanto atten¬ 
dibile, ma sicura è ormai 
certo che Salvatore Qua¬ 
simodo è l’unico degli au¬ 
tori italiani rimasto in liz¬ 
za e che i voti degli acca¬ 
demici stanno convergen¬ 
do su di lui. In competi¬ 
zione rimangono il fran¬ 
cese Saint John Perse e 
soprattutto la danese Ka- 
ren Blixen, ma sono nu¬ 
merosi i motivi che fanno 
presura- certa la vitto- 
ria deU’italiano. Quasimo¬ 
do è il più tradotto ed il 
più popolare dei poeti ita¬ 
liani in Scandinavia. 

Inoltre poeti e critici 
stranieri fra cui diversi 
inglesi hanno appoggiato 
fortemente ed hanno lan¬ 
ciato la sua candidatura. 


tata a questo scopo è toccato, 
ili apertura di seduta, al de 
RUSSO SPEXA. il quale ha 
dato chiarameute a vedere tii 
assolvei Io senza alcuna con¬ 
vinzione. Tanto elle, quando 
PAJETT.A a un certo punto 
riia interrotto, dicendogli; 

< Si vede proprio che la tua 
è una difesa d’ufficio». 
RUSSO SPFN.A ha risposto 
con ra.ssegnazione: < Ma tal¬ 
volta questo è un compito 
doveroso e anche nobile ». 

La sua argomentazione c 
stata quella già unta; la leg¬ 
ge comunale non fissa un 
termine < perentorio » ma 
solo < ordinatorio » per la 
durata delle gestioni com¬ 
missariali; è meglio c più 
economico ormai rinviare le 
elezioni alla tornata eletto¬ 
rale amministrativa, che si 
dovrà teucre in tutto il Paese 
nella primavera del 1960; da 
altra parte sarebbe anche 
una prova di < sensibilità 
politica > da parte del go¬ 
verno quella di rinviare le 
elezioni nel periodo precon¬ 
gressuale del maggior partito 
Italiano. 

Il compagno .AMENDOLA 
ha subito dopo illustrato la 
mozione comunista, ebe chie- 
tle la convocazione dei co¬ 
mizi elettorali per la dome¬ 
nica 6 dicembre. Egli ha os¬ 
servato che e singol.orc ed 
umiliante per la Camera, che 
nel mese di maggio a\'eva 
espresso un voto unanime 
per le elezioni in autunno, 
discutere oggi sulla neces¬ 
sità o meno di rispettare la 
legge e gli impegni politici 
solennemente presi. 

Amendola ha ricordato il 
dettato prcci.co della legge 
comunale c provinciale, che 
stabilisce il termine di tre 
mesi per la scadenza delle 
gestioni commissariali (pro¬ 
rogabili di altri 3 mesi per 
i esigenze straordinarie) o di 
6 mesi e 1 anno nei casi di 
due scioglimenti dei consigli 
comunali in due anni. In vio¬ 
lazione di queste norme, più 
di tre milioni di cittadini ila- 
iiani sono amministrati dai 
roinmi.s.sari prefettizi, spesso 
' insediali più di due anni fa 

Ma. oltre all asiietto giuri¬ 
dico e c.'Slitiizionale. s: pone; 
’<iui gravemente ima questio¬ 
ne morale. Il governo accet¬ 
to nel maggio scor.<o. fra gli 
altri, un ordine del giorno 
che fissava le elezioni nel 
mese di novembre. E’ evi¬ 
dente che il governo, man¬ 
cando a questo impegno, 
crea una situazione di males¬ 
sere profondo, un rapporto 
di sospetto e di sfiducia con 
il Parlamento. Chi potrà più 
credere alla parola data dai 
governanti clericali? 

Dopo aver notalo l’ipocri¬ 
sia del tentativo governativo 
di richiedere un nuovo voto 
della Camera, contrario a 
quello già dato qualche mese 
fa, Amendola ha affermato 
che Fon. Segni non ha il di¬ 
ritto di chiamare in causa il 
parere contrario alle elezioni 


che sarebbe stato dato dai 
prefetti. I prefetti sono tap¬ 
pi (‘.'•eiitaiiti del governo ed 
e.‘'.so non può scoprire i .suoi 
funzionari, attribuire loro rc- 
.spoiisainlita che conipelono 
.soltanto al potere politico. 

Ma il vero motivo del rin¬ 
vio delle elezioni è chiaro per 
tutti: è uii motivo politico, le¬ 
gato alla crisi che scuole og¬ 
gi la DC. Ma non credo tanto 
— ha detto Amendola — che 
si tratti, in un momento di 
tanto travaglio, di pura c 
.semplice paura delle elezio¬ 
ni, perché sappiamo che sul 
terreno elettorale .si possono 
ricomporre provvisoriamente 
anche acuti eontra.sti interni. 
Si tratta, invece, del rifiuto 
e della paura <h compiere 
una .scelta. Intanto, .su quale 
linea politica si sarebbe pre¬ 
sentata la DC alle elezioni? 
Con la linea di Fanfani die 
agisce per giungere alla for¬ 
mazione di giunte di centro¬ 
sinistra a Venezia e Firenze 
e che si presentii agli elettori 
con questa prospettiva, c tut¬ 
tavia non affronta il proble¬ 
ma dei rapporti con i partiti 
operai, problema la cui man¬ 
cata soluzione fu Uelenicnto 
detcrniiiiante tiel suo falli¬ 
mento: — o con la linea del- 
l’on. .Segni, che non esitereb¬ 
be a presentarsi a Napoli con 
la prospettiva di una giunta 
clerico-monarchica. ora che 
Lauro è diventato uno dei pi¬ 
lastri della sua maggioranza, 
anche per il timore che com¬ 
battendo una battaglia elet¬ 
torale contro Inauro .sj spezzi 
sul piano parlamentare quel¬ 
la maggioranza di neces.siià 


Tntll i compaenl deputati 
sono tenuti ad essere pre- 
tenli alla sedute antimeri¬ 
diana di ozici. 


•SU cui si fonda la piccarla 
esistcìi/a de! gocci no? 

Le elezioni avrebbero do¬ 
vuto portale a una .-scelta c a 
una cliiarifica/ione. .Sappia- 
iiio che il tiai aglio ideologi¬ 
co e politico nella DC, 1.» 
scontro tra Io esigenze di 

(f'ontinii.i In •» p.iR. 9. rol ) 


— (die ri-iili.tin ilnvrva ave¬ 
re? — Ila re|ilir,iio l’e<-pre»i- 
tleiiie ilei con-iglin. 

— S.ir.'i pre-eiil.ila una lista 
iitiil.iria a Firenze? 

— Non nliliiiiino parl.iin ili 
qnp'io prohletna. 

— L’on .Moro le ha lelio l.i 
-na relazione ? 

— Non .<! è parl.iin ili rela¬ 
zioni. 

— .Necli niiihirnli iloroiei vi 
alTenna elle la ilìelii.ir.i/ione ilei- 
l'on. Moro è iniliee ili roiinr.i. 

— i.tiiali .-Olio "li iinihìenii ilo. 
rotei.'' Ri-0"ii.i\a .nere aperto 
qii.ilehe ili-eor-o. per poi roiii- 
peie. Moto non lo ha fallo; non 
h.i r.nio aleiiiM proposta. Ilo 
letlo -Ili uiorn.ili elle -.irehlie 
venuto ila me eon mi » pi.mo 
iiilifie.ilorio ». .Ma i|iie<le noli/ie 
ev iilenlemenie non erano e-.ille. 
Miliiamo rompiiilo. lo ripeto, 
un e-.ime preroiis;re--n.ile. Ounii- 
iio h.i e-po-io il -no pillilo ili 
vi-l.i. V .iliiianilo le pro-pellive. 

— r.' -lai.i lina vatni.i/ioiie 
roneiirile ? 

— Le valiila/ioiii le ho Ielle 
-Ili !:iotn.ili. Le rifre non eor- 
ri-poni|iiiio. \ i po—o dire però 
-l•ll/a tema ili -meiiiil.i ehe I 
uo'lre eifie -uno e-aiie; hanno 
-ohi iJ ihTrtlo elle non teil"ono 
eoiilo ilei eollivalori iliretlì e ili 
.diri ehe non eollivano nieiile. 

— (die avele fallo in iin'or.i 

e mi qii.irlo ? 

— I.ìiiaiido eì -OMO ilenli o»pi. 
li non uii.ndo rorolouio. Un di- 
li.iililo preeoimre-sii.ile ilnr.iio 
olile In me-i può heii riehie- 

dere pili dì iin'or.i di lem|io 

per ,iii.di//,ii lo. 

- Ilìlìelle po-«ìhile mi.l di- 
-lìn/iom* fr.i dorotei e moiolei? 

— Lo i-hiedo a voi: e-i-lono 
i moroiei e i dorotei ? (dii vo. 
no ? Per quel ehe mi riuiiarda. 
non Ilo ehe da ripeleie quello 
ehe di-'i a C.i-erin. i’.'è im ilihal- 
lilo iiolitieo; i-'è iin.l line.i poti- 
liiM. anzi ei -mio varie linee po- 
liliehe: quelli' idenlielie iliveti- 
lano lina -ol.i. quelle non ideii- 
liehe re-lano di-l.inii. Il re-lo 
non eoni.i m'enie. 

— I -noi avver-ari riiaiiiio 

L. Pa. 

It'imtlnu.i io 9. pai; 8. mi I 


TRA POCHE ORE DOVREBBE ENTRARE NELLA CAMERA A GAS 


Caryl Chessman 
parla ai giornalisti 

«Mi rimane l'ultima speranza: che la Suprema Corte decida in mio 
favore » — Sette appuntamenti con la morte dal luglio 1948 ad oggi 


Una mostruosità 

Undici nniiì nella «cel¬ 
la della morte », con la 
cita co.sfaiiteiiienfe appesa 
ad un caoillo giuridico, ad 
lina confinila loffa proce¬ 
durale, sono — pensiamo 
— più della morte stessa, 
un'esperienza unica e fer- 
rihile, c al tempo stesso 
una gravissima testimo¬ 
nianza di certi folli aspet¬ 
ti del mondo moderno. 
Perché la vicenda di Ca¬ 
rpi Chessman non sta 
tutta nelle tragiche not¬ 
te di attesa dèi handito- 
senttore: è anche l'incre- 
dihile storia ili mia gigan¬ 
tesca, cinica c redditizia 

* industria del hrivido >. 
Ricordate * .'l.sso nella ma¬ 
nica il film di Billii Wil- 
der siiU'itomn bloccato da 
lina frana, afforno al qua¬ 
le itn giornalista spregiu¬ 
dicato organizza una * ve¬ 
glia fmiehre > a base di 
dancing, luna parks? Allo 
stesso modo, attorno a 
Chessman. per undici an¬ 
ni, editori dal finto preci¬ 
so, manipolatori di « .‘?ii- 
spetise •, hanno organizza¬ 
to la più macabra industria 
dril'.ìnirrìea (Poggi. Chrs- 
sman era cd è urlìi* loro 
mani una vittima, ini’in- 
vestimentn finanziario una 
nieree preziosa. K lo serit- 
fore-lxindi/o si è adattato, 
per undici anni, al gioco 
del brivido perrhr questo 
è apparso come un modo 
per vìncere la morte. 

Ma ora io t scherzo » e 
andato oltre ogni limite. 
Per gli organizzatori delle 

* pompe fiitiehri morto n 
vivo Chessman è sempre 
nn affare. Ormai lo è for¬ 
se, sopralnttn se morirà, 
favorendo iin rilancio edi- 
toriale. Mn è davvero pos¬ 
sibile che si arrivi a tan¬ 
to? O ehe ei si arrivi, ma- 
qari per la eonrenieiiza 
pofifiea di qne.ifi) o quel 
novernatore locale? Se la 
jienn di niorfe è .sempre 
un fatto tragico, certo do¬ 
po Il anni di agonia c 
dopo la carnevalata eom- 
mereiiife sarebbe ima ino- 
striinsità. 



S.\N tD’ENTIN — Caryl CJiessniaii durante la conferenza 
sl.iinp.i di ieri (Telcfoto) 


(Nostro servìzio particolare) 

prigione' di s. quin¬ 
tino (Califoinm). 20 — lu 
ima lidio celle del braccio 
della morte della prigione 
.-tatale di .San Quintino, un 
uomo sta trascorrendo quel¬ 
le clic foi.se sono le sue ul¬ 
time ore ili vita alla ricerca 
di.-pcrata di un e.-lreiiio ten¬ 
tativo per .sfuggire alla vi¬ 
cina camera a gas. 

E’ Carvi ChesMiian, il cri- 
nimale-.serilture che dovrà 
entrare nella tragica came- 
ici fra 60 Die. 

t O la riabilita/ione o la 
morte », è stato il motto 
con cui Ches.sman .si è bat¬ 
tuto per undici anni contro 


NUBIFRAGIO A GENOVA 



GENOV.4 — L’n violento nublfraicio ha colpito la c.ttà fermando auto e mezzi pubblici. dannesOando strade ed edlBci 

(Leggete le informazioni in seconda pagina) (Telcfoto) 


IL GOVERNO IN APPOGGIO ALLA INTRANSIGENZA DELLA MONTECATINI 

Bombe lacrimogene e cariche di poliziotti 
contro i minatori e le donne della Maremma 


(Dal nostro inviato speciale) 

B.ACINO MINERARIO 
DELL.\ MAREMMA. 20. — 
Oggi secondo giorno di scio¬ 
pero unitario nelle miniere 
della Maremma, il governo 
si è presentalo con il suo 
rollo ai minatori, interve¬ 
nendo a sostegno della Mon¬ 
tecatini. Ecco le notizie piu 
importanti. A Bagno di Ga- 
rnrrano e Montirri le forze 
di polizia hanno caricato due 
ordinate manifestazioni; nu¬ 
merose donne e ragazzi sono 
stati malmenati, A Monticri 
t carabinieri hanno disper¬ 
so con bombe lacrimogene 
una manifestazione che ave¬ 
va visto scendere in piazza 


lutto il paese: in tutta la 
giornata da qiiesfo paese so¬ 
no comunque andati al lavo¬ 
ro soltanto sei crumiri.’ 

\cl Gavorranese, sotto una 
pioggia scrosciante, per tut¬ 
ta la giornata migliaia di 
persone, donne, giovani c ro- 
qazze, minatori in lòtta non 
hanno abbandonato il loro 
posto. Centinaia di manife¬ 
stanti sulla strado che da Fi-'con parole chiare, ha cer 


tobus scortati, come sempre, 
da ingenti forze di polizia. 

Xon doveva e non poteva 
succedere nulla: i lavorato¬ 
ri e i loro dirigenti sindaca¬ 
li hanno ben radicato il pro¬ 
prio senso di responsabilità. 
A Bagno di Gavorrano la si¬ 
tuazione ha cominciato a 
precipitare quando un cru¬ 
miro. un fascista per dirla 


lare conduce alla miniera, 
migliaia ri manifestanti lun¬ 
go la strada che attraversa 
Bagno di Gavorrano: erano 
li sotto i’acqua con gli om¬ 
brelli per esprimere la loro 
riprovazione a quello spa¬ 
ruto gruppetto di crumiri 
che transitavano con gli au¬ 


rato di colpire una donna 
con nn ombrello. Il commis¬ 
sario di P.S. doli. Impara¬ 
to, anziché invitare l'ener¬ 
gumeno a sloggiare, ha ordi¬ 
nato ad una camionetta di 
e//cf(Harc «n carosello tra 
la folla: già da una mez¬ 
z’ora del resto aveva chia¬ 


mato rinforzi da Gro.sscto 
con la precisa intenzione di 
intimidire i lavoratori, una 
intenzione già manifestata 
sin da ieri, primo giorno di 
lotta. 

Sono passati alcuni minu¬ 
ti, poi sono transitati tre 
pullman con una decina di 
crumiri .sopra, la folla ha 
fischiato. .-I que.sfo punto il 
commissario ha messo in at¬ 
tuazione il suo disegno. 
Giunti i rinforzi, una ven¬ 
tina di agenti, sì è messo 
ima sciarpa tricolore a tra¬ 
colla c senza neppure preav¬ 
visare con i tre squilli di 
tromba convenzionali ha or¬ 
dinato ai celerini di carica¬ 
re la popolazione. Alcune 


donne c fiiorancffi sono sta¬ 
ti colpiti con i manganelli. 
Si deve al senso di respon¬ 
sabilità dei lavoratori e dei 
diriqcnfi sindacali se la si¬ 
tuazione non è trascesa com 
pletamentc. 

_A Bagno di Gavorrano su¬ 
bito dopo la carica si è te¬ 
nuta una grande assemblea 
popolare: è stata eletta una 
delegazione che si è recata 
al consiglio comunale, in 
quel momento riunito per 
discutere della lotta dei mi¬ 
natori. un’altra che espri¬ 
merà al prefetto la sua pro¬ 
testa e, infine, una terza che 
ENZO GIORGETTI 

(Contlnna In 7. pag. S. Mi.) ‘ 


la sentenza emessa dalla 
Corte d’Assise di Los -An¬ 
geles nel maggio del 1948. 
Do|)o che il governatore 
della California. Edmund 
G. Browii. si e rifiutato dì 
accordargli la grazia, paro 
che la morte sìa runico ele¬ 
mento rimasto del binomio 
coniato da Che.sstiian. 

Eppure, ili (luest'uonio, 
che c così vicino all'estte- 
iiio niomeiito, niaiicaiio tut¬ 
te le reazioni di disperazio¬ 
ne e abbattimento, come se 
egli avesse ancora molto da 
.sperare dalla vita e daU’nt- 
tesa. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che egli ha 
tenuto iti prigione, si e no¬ 
tata la calma con cui Chess- 
iiian parlava, la tranquillità 
dei suoi gesti e delle sue 
parole, come se egli stesse 
parlando di altre persone. 
In alcuni momenti, egli e 
persino riuscito ad essere 
sarcastico, e ci si è resi con¬ 
to come il suo contegno ab¬ 
bia suscitato il riscntimentc» 
dei giudici che si sono pro¬ 
nunciati nel corso degli an¬ 
ni sul suo caso, e come ab¬ 
bia toccato la suscettibilità 
del governatore, il quale 
€ non ha rilevato nel com¬ 
portamento di Chessman al¬ 
cun segno di pentimento >. 

Specialmente dure verso 
l’operato del governatore 
Brovvn sono state le amare 
parole di commento alla no¬ 
tizia che la grazia gli era 
stata negata: < Il governa¬ 
tore ha preso proprio la de¬ 
cisione che IO nn attendevo 
da lui. Sapevo che avrebbe 
tenuto un'udienza su ih me 
e che l’avrebbe convertita 
in una pubblica arena di 
discussione. Avrebbe quindi 
fatto una profonda pred'.ca 
contro il peccato a tutto be¬ 
neficio «Ielle madri d: fa¬ 
miglia. Boliticameiite. per 
lui non e stato altro che un 
e,<pcdicnte: il governatore 
si c inciiinato alTistorismo 
e alla Icg.gcnda ciie vuole 
un Chcssm.in come uno psi¬ 
copatico amorale». 

< Non sono il bandito del¬ 
la luce rossa»; sono stato 
arrestato sotto Taccusa di 
rapina, non di violenza car¬ 
nale. Mi rimane l'ultima 
speranza: che la Suprema 
Corte di giustizia degli Sta¬ 
ti Uniti decida in mio fa¬ 
vore. Se ciò non dovesse 
essere, ebbene, allora mi 
toccherà andare nella ca¬ 
mera a gas », 

Chessman, nella sua di¬ 
chiarazione. si riferiva ai 
fatti che portarono alla su.a 
incriminazione. La poi.zia 
lo arrestò dopo un dram¬ 
matico in.<egii:mento e Io 
deferì aU'.Autorita giudizi.a- 
ria por avere assalito, de- 
nibato. violentato e percos¬ 
so le copp’.o di innamorati 
che si attardavano nei viali 
di periferia di Los Angeles. 
Le macchine delle vittime, 
secondo l’accusa, venivano 
fermate con un fanale rosso 
della polizia. Da ciò il no¬ 
mignolo di « bandito della 
luce rossa >, 

Lo scrittore-bandito si è 
quindi scagliato contro 
un’eventuale commutazione 
della pena capitale m erga¬ 
stolo. « Altri venti anni In 
una prigione, dopo quasi 
dodici anni di braccio del¬ 
la morte, non sarebbero al¬ 
tro che un’altra condanna 
capitale», egli ha eomman- 
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tato. « Nel braccio della 
morte, almeno, io ho com¬ 
battuto per sopravvivete. 
Non posso certo combattere 
per sopravvivere in una pri¬ 
gione normale. Non mi in¬ 
teressa una commutazione 
della pena senza la possibi¬ 
lità della libertà condizio¬ 
nata *. 

« Ho ancora mplto lavoro 
da fare > — egli ci ha poi 
detto. « Ritorno nella mia 
cella a stilare le mie peti¬ 
zioni. Sarò occupatissimo fi¬ 
no a giovedì. Se per allora 
non avrò ottenuto nulla, eb¬ 
bene allora darò tutti i miei 
fogli legali al fuoco >. 

Prima di ritornare nella 
sua cella, Chessman si è ri¬ 
volto ancora una volta ver¬ 
so i giornalisti ed ha escla¬ 
mato: < Non voglio morire >. 

Vale ora la pena riferire 
tutte le tappe che hanno 
portato l’autore di « Cel¬ 
la 2445, braccio della mor¬ 
te », < La legge mi vuole 
morto > e < Il volto della 
giustizia > in quella tragica 
camera che egli tanto bene 
descrive nel suo primo 
libro. 

22 maggio 1948: condan¬ 
nato dalla Corte d’Assise di 
Los Angeles sotto un pesan¬ 
te fardello di 17 capi di ac¬ 
cusa (otto rapino, quattro 
rapimenti, due atti di per¬ 
versione sessuale, una ten¬ 
tata rapina, una tentata 
violenza carnale ed un fur¬ 
to di auto) alle seguenti 
pene (secondo la procedura 
americana): due pene capi¬ 
tali, un ergastolo e altri 60 
anni di reclusione. 

3 luglio 1948: Chessman 
entra a San Quintino. 

28 marzo 1952; prima data 
fissata per l’esecuzione; il 
19 febbraio, però, la Corte 
Suprema della California 
sospende la sentenza. 

27 giugno; seconda data 
fissata per l’esecuzione; 
quattro giorni prima, la 
(inerte d’Appello degli Stati 
Uniti rinvia l’esecuzione. 

14 maggio 1954: terzo ap¬ 
puntamento con la camera 
a gas; il giorno prima, il 
giudice Thomas Keating, 
giudice supremo della Con¬ 
tea di Marin, dove è la pri¬ 
gione di San Quintino, so¬ 
spende la sentenza. 

30 luglio: quarta data fis¬ 
sata per l’esecuzione; la 
Corte Suprema dello Stato 
ne ordina la sospensione il 
29 luglio, 

14 gennaio 1955: quinto 
appuntamento con la morte; 
ma l’esecuzione viene di 
nuovo sospesa da una deci¬ 
sione della Corte d’Appello, 
presa il 1. gennaio. 

15 luglio 1055: Chessman 
dovrebbe entrare nella ca¬ 
mera a gas; il 0 luglio la 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti ne ordina la sospen¬ 
sione. 

10 giugno 1957: la Corto 
Suprema americana, con 
una decisione non unanime 
(cinque giudici contro tre), 
ordina che Chessman abbia 
un altro processo per gli 
stessi reati. . 

28 febbraio 1958; dopo una 
interminabile udienza, alla 
quale c presente anclie 
Chessman, il giudice Wal¬ 
ter R. Evans respinge le af¬ 
fermazioni di Chessman se¬ 
condo cui il processo origi¬ 
nale di Lo.s Angeles di dieci 
anni prima doveva conside¬ 
rarsi nullo, poiché il testo 
stenografico dei verbali era 
stato trascritto da uno ste¬ 
nografo diverso da quello 
che li aveva presi durante 
il proces.so ste.sso. 

1 agosto 1959: viene fis¬ 
sala la d.ita per il settimo 
appuntamento con il gas. 

IIAROI.D STREETER 


Davanti alFincrociatore Aurora 


GRAVE ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO VERSO I RICERCATORI 





L’on. Segni riceve i fisici 
ma non prende impegni 


nucleari 

concreti 


Generica promessa di interessamento — Elusi i problemi dei finanziamenti 
del piano pluriennale — Biologi e geologi del CNRN nel comitato di agitazione 


LENINGRADO — Nel corso della sua visita alla città II ministro italiano Del Ho si d rci-ato anche al pollo soffernuin- 
dosl davanti ol cimelio dcllTiicrociatorc ■.Aurora» cele lire per la iiartcclpii/loiie del suoi marinai alle kIotìosc gior¬ 
nate della Rivoluzione. Nella tolcfnto si riconosce Del Ro (il primo a (l(‘.str:i) e sullo sfondo si vede la sagoma dell.i nove 


Il presidente del Con.siglio, 
[ieri sera ha finalmente rice¬ 
vuto il coipitato di agitazio¬ 
ne dei ricercatori di fisica 
nucleare od i rappresentanti 
dei biologi, geologi ed in¬ 
gegneri dipendenti dal 
CNKN, ma ha disatteso com¬ 
pletamente ogni loro aspi¬ 
razione. Il colloquio al Vi¬ 
minale, infatti, benché si sia 
protratto a lungo — dalle 
21 alle 22,30 — non ha sor¬ 
tito gli effetti sperati dagli 
scienziati, giacché l'on. .Se¬ 
gni si è limitato, alla fine, ad 
jc.^iprimeie il suo geneiico 
* interessamento » e a pro- 
Imolterc «un esame appro¬ 
fondilo delle cpiestioni che 
gli sono stale esposte anche 
in rappoito ad eventuali 
I stanziamenti interessanti il 
jsettorc. compatibilmente con 
lo attuali disponibilità di bi¬ 
lancio ». 

Il governo — appare chia¬ 
ro dal comunicato — non in¬ 
tonile prendere alcuna de- 
[cisione d'emergenza per ve¬ 
nire incontro alle più ur- 
I genti necessità soilevate tan¬ 
to drammaticamente dai ri- 
Icercatori e dai loro collabo- 
latori, dando vita a quella 


agitazione che ha a.ssunto via 
via un respiro ami)lissimo. 
e ha riscosso adesioni una¬ 
nimi in tutte le univeisita. 
(Ultima, ieri, (pieila di Ca¬ 
tania con una energica pre¬ 
sa di posizione dei fisici nu¬ 
cleari che hanno fallo pro¬ 
prio la denuncia contenuta 
nel documento approvato a 
Pavia). E non intende 
l’on. Segni affrontare neppu¬ 
re le rivendicazioni di fon¬ 
do, in primo luogo il solle¬ 
cito varo di una « legge che 
disciplini l’intero settore nu¬ 
cleare, ed attraver.so un or¬ 
ganico piano pluriennale di 
finanziamenti consenta lo 
sviluppo di un programma di 
ricci che a lunga scadenza 
atto a soddisfare le effettive 
ed -inderogabili esigenze na¬ 
zionali, la cui impostazione 
non è stata finora possibile 
data la discontinuità e l'in- 
suffìcieirza dei mozzi a di¬ 
sposizione », come afferma¬ 
no due o.d g. votati dai geo¬ 
logi e dai fiologi del CNRN, 
i quali hanno fatto proprio 
il documento approvato a 
Pavia e hanno nominato pro¬ 
pri rappresentanti in seno 
al comitato di agitazione. 


Continuano gli scioperi studenteschi 
contro il decreto sugli esami di Stalo 


IL. MALTICMPO HA INVIOSTITO QUASI TUTTA LA COSTA IIKLLA LIGURIA 

4 ' ' ' ' ■ ■ -—■ - - -- 

Genova paralizzata da un violentissimo nubifragio 
Voltri minacciata dalla piena di d ue corsi d’a cgua 

Bloccati quasi tulli i .scrvr/i pul>Ì)Ìici - Liuiglie iiilcrriizioiii del IralTieo automobilistico sulla via Aurelia - Drammatico 
salvataggio di un uomo iiiiito in ini mare di Tango - Frane liliigo la ferrovia - Gravi danni alle aziende agricole 


L'« Osservatore » 
sul caso Chessman 

€ L' osservatore romano > 
, pubblica una nota di cornine.i- 
to al rifiuto, da parte del go¬ 
vernatore della California, del¬ 
la domanda di grazia per Ca- 
ryl Chessman. 

« Non siamo per la pena di 
morte — scrive l'organo vati¬ 
cano — ciò non toglie che ove 
esista, come in questo caso, 
s'abbia motivo di entrare nel 
merito del suo rigore, special¬ 
mente doiKJ una meticolosa 
procedura di appelli c di giu¬ 
dizi che può durare, com'c 
durata per Chessman, undici 
anni. Ma è questa angosciosa, 
lenta agonìa di un uomo, che 
par miracolo se non è impaz¬ 
zito. è questa pena più tre¬ 
menda della morte che. a pa¬ 
rer nostro, invoca da un po¬ 
polo civile la più coscienziosa 
meditazione; per qualsiasi con¬ 
damato ad undici anni di at¬ 
tesa della camera a gas. ncs 
Euno può negare che quando 
questa giunge, egli non abbia 
espiato qualsiasi colpa, per 
quanto grave, perché pena più 
grave di codesta ragionevol¬ 
mente non c'è. Onde si pone 
il quesito umano c giuridico, 
se non ci si trovi di fronte a 
quel "summum jus”, che. an¬ 
che per i tempi non cristiani, 
si risolveva "in summa iniu- 
ria" ,. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 20 — Un vio¬ 
lento nubifragio si è abbai-' 
luto su Genova. Quasi tutti 
i servizi di tra.sporti pubbli¬ 
ci sono bloccati. Torrentelli 
c rivi, gonfiati duraiitc la 
notte, hanno inva.so fe-stre¬ 
mo ponente e la città bas.sa. 

Già nella giornaln di ieri 
erano caduti 80 millimetri 
(l'acqua. Ma c stato a par¬ 
tire dallo duo del mattino 
che hi pioggia si è trasfor¬ 
mala in uiagjuio, mentre 
un forte vento di sud-c.sl 
spingeva il mare contro la 
cosisi. Genova c una città 
lunga 25 cliilomctri, ma 
raccolta ai margini delle 
due riviere o lungo lo val¬ 
late dei torrenti Risaguo e 
l’olccvora, come (|uattro di¬ 
ta di una mano aperta. Sono 
sufficienti pochi ostacoli per 
paralizzale il traffico sulle 
(|uattro direttrici, e allo 7 
di stamane tutta la zona oc¬ 
cidentale era già isolata dal 
lesto della città. 

Dapprima gli allagantcnti 
.sono stati causati daH'acqiia 
piovana scesa dalle colline 
prive di vegetazione. Dove 
le case sorgono a ridosso 
dei monte, maggiore c stata 
l’invasione del fango e dei 
detriti. Durante tutta la 
mattinata tra Voltri e Se¬ 
stri sono stinti inondati cen¬ 
tinaia di negozi, officine, 
bottcgiie artigiane. Nello 
stesso tempo una coltre di 
fango ricopriva le rotaie del 
tram arrestando completa¬ 
mente la circolazione dei 
servizi pubblici. 

Poco dopo le 9 sono co¬ 
minciate a cadere le prime 
frane sulla via Aurelia. sul- 
rautostrada Prà - Savona c 
lungo la ferrovia del Po¬ 
nente. Anche il transito au¬ 
tomobilistico e ferroviario 
ha subito cosi lunghe inter¬ 
ruzioni, mentre tutte le 
squadre di vigili del fuoco 
rispondevano a chiamate 
sempre più frequenti. 

Nel pomeriggio la situa¬ 
zione si c aggravala; alla 
pioggia scesa dalle colline 
si sono aggiunti gli strari¬ 
pamenti (lei corsi d’acqua. 
Decine di rivi a regime tor¬ 
rentizio. con i letti ingom¬ 
bri di detriti che il Comune 
non ha provi’cduto a rimuo¬ 
vere. sono entrati quasi 
contemporaneamente in pie¬ 
na minacciando le abitazio¬ 
ni raccolte lungo gli argini. 

E’ stato a questo punto 
che si è verificato uno dc-i 
gli incidenti più drammati-* 


ci della giorniita. Alle due 
o mozzo pomeridiane grida 
di aiuto si sono udite da 
un punto del Hisagiio. alla 
altezza di via Caiiepari. Un 
uomo era iuiiner.so nel tor- 
lente, aggrappato ad una 
.spnigeii/a, e con l’acqua 
alla gola. I primi ad accor- 
lerc sono stati alcuni agenti 
ilella «Celcie». ma solo b» 
intervento toiiqic.stivo dei 
vigili soiiimoz/atori salvava 
l'uomo ili pericolo, quando 
lo ac(iuo stavano già per 
sommergerlo. 

Mentre ' il Hisaguo e il 
Polcevera crescevano, ma 
senza destare ancora un par¬ 
ticolare allaime, a V(dtri. 
neirestremo ponente della 
città, straripavano i torren¬ 
ti Leira e Ceiusa. L’acciua 
invadeva cosi nuove decine 
di scantinati, negozi, picco¬ 
le officino. In località Co¬ 
llisa la piena abbatteva una 
liatteria di lavatoi puhlili- 


ci. J’oco lontano. aH'altczza 
della galleria di Cievari, 
decine di metri cubi di ter¬ 
riccio piocipilavaiu» sulla 
linea eletti ica della stiada 
ferrata. Un tieiio stava so¬ 
li! aggiimgeiido a velocità 
ridotta c riusciva a feiTiiar- 
si ili tempo, per lotroeedcre 
poi ili g.dleiia. A un cliilo- 
metro dalla stazione di \’ol- 
iri im’altia fuma ha invaso 
la ferrovia, bloccando l’ac- 
celorato 1407. 

Frattanto la situazione si 
aggravava anche nella val¬ 
lata del Hisaguo già colpita 
dairalluvioiie nel 1953. Que¬ 
sto torrente é alimentato, 
lungo il suo corso, da deci¬ 
ne di rivi chiamati < hisa- 
gnotti ». Quando il torrente 
ingrossa, tutto il sistema dei 
rivi entra in crisi e si ri¬ 
versa nelle stiade adi.nccn- 
li. l" (inalilo sembra che 
stia per accadere fu questo 
momento.’ Mentre sciivia- 


nio la pioggia continua a 
scendere da un cielo bas.so 
e livido. Dalle 14 di oggi la 
città è immcisa in una pe¬ 
nombra che co.slrmge le 
auto a procedere con i fari 
accesi. Un’ultima comunica¬ 
zione infoi ma che il Hisa- 
giio c uscito dal letto od ha 
.•«upcrato il ponte di San¬ 
t'Agata. Decine di scantinati 
sono invasi dalle acquo in 
via Casaiegis, alla foce, in 
piazza ('cdomho. Con ogni 
probabilità molte caso do¬ 
vranno e.ssere .sgombeiate 
per precauzione. 

La situazione della città 
è resa più precaria dalla 
condizione del sistema di 
fognatura, . incapace di as¬ 
sorbire una pioggia supc¬ 
riore ai 190 millimetri, c 
dalle condizioni del mare. 
Gro.sse onde si spingono in¬ 
fatti contro gli shocchi dei 
torrenti ostacolando il iic- 
flu.sso delle ac(|iie. Ancora 


a Voltri — la delegazione 
maggiormente colpita insie¬ 
me ai centri dì Peglì e Prà 
— numerose cabine dei ba¬ 
gni Serenella sono state 
portate via dalle onde. An¬ 
che lo stabilimento balnea- 
le del comimc ha subito 
danni. In tutta (piesta zona 
le piccole aziende agricole 
pn.sto immediatamente alle 
spalle della città stanno re- 
gistiando danni ingenti. Le 
strade interne sono fianate 
in più punti. L’accjua che 
scendo dai monti distrugge 
le coltivazioni «a teriaz.- 
z.o ». Nelle campagne di Ca- 
stclhiccio il vento, rinfor¬ 
zatosi nel pomeriggio ha 
scoperchialo alcune ca.se 
contadine. 

Questo il (piadro della 
situazione, frammentario e 
incompleto, suscettibile pur¬ 
troppo di nuovi sviluppi. 
Tutti i pompieri e tutti i 
vigili urbani disponibili so¬ 


no mobilitati, mentre l'a¬ 
zienda U.I.T.E. tenta fati¬ 
cosamente di riattivare i 
servizi nelle zone bloccato 
e i.solatc dal resto della 
città. 

_ F. M. 

Pioggia e neve 
in Alfo Adige 

nOLZAN'O, 20. — Dopo dm? 
mc.'ii (‘.rea d; tenipo .sereno c di 
siccità, che aveva determinato 
lina notevole diinmuzione dei 
livelli nei bacini idroelettrici 
ed iin alto grado d: infiamma¬ 
bilità nei bo.-icbi. la pioggia è 
tornata .a c.idcrc .s\i tutto l’Aito 
•Adige Ad una precipitazione 
leggera e sottile nelle basso 
vallate e nella piana atesina, 
fanno riscontro nelle alte valli 
e sui valichi contimi! scro.sci di 
pioggia, che alimentano torren¬ 
ti e fiumi. 

Sui massicci, intorno ai 2000 
metri, da diverso ore cade la 
neve, rivestendo gruppi alpini 
e montagne del caratteristico 
•ispetto invernale. 


All’unanimità il Consiglio comunale di 
ripete il voto sulla distensione e il 


Bologna 

disarmo 


Un precedente o.d.g. era stato respinto dal prefetto - Le parole del sindaco Pozza - Padre Messineo dice di auspicare la distensione 


HOLOGNA. 20. — I| voto 
pi cceilontcmciitc espressi» 
(ial Consigliu comunale di 
Bologna per plaiidìrc aH’iii- 
contro fra Krusciov ed Ei- 
scnliower, per auspicare il 
disarmo generale controllato 
c un contributo deU’Italia 
alla distensione, è stalo riaf¬ 
fermato dai consiglio, sem¬ 
pre alla unanimità, nella se¬ 
duta di ieri sera, dopo clic 
era stata data comunicazione 
ufficiale del decreto con cui 
il prefetto aveva inteso 
< anniillarc » l'ordine del 
giorno elle esprimeva quegli 
auspici. 

Il sindaco, on. Dozza, in- 
tcrpictando il parere con¬ 
corde dei consiglieri, ha os¬ 
servato che evidentemente 
da parte della prefettura si 
era trattaU» (li un equivoco 
perche ciò che era stata ri¬ 
tenuta ima « deliberazione > 
che si potesse annullare, di 
fatto era invece un voto, un 
auspicio c come tale esso è 
stato nuovamente volato da 
tutti i gruppi. Nella ste.ssa 
.seduta e stata data comuni¬ 
cazione del testo di un tc- 
legmmma inviato dall.T 
giunta ai dirigenti comuni¬ 


sti e socialisti, condannati 
nel famigerato processo di 
San .Marino. 


Viene ferito a coltellate in carcere 
per vendetta da un altro detenuto 

Vendette fra due famiglie aH’originc del grave fatto di sangue 


PALMI. 20 — Il detenu 
to Antonio Stagno c stato 
ridotto in fin di vita a col 
teliate, nel cortile del car¬ 
cere giudiziario di Vibo 
Valentia, da un suo compa 
gno ' di prigione, Antonio 
Mammoliti di 23 anni, da 
Castcllacc di Oppido Ma- 
mertina. II fatto è avvenuto 
durante l’ora in cui è con¬ 
cesso ai detenuti di uscire 
dalle celle per trattenersi 
nel cortile a prendere aria 
Il ferito, dopo essere stato 
medicato all'infermeria del 
carcere, essendo le sue con¬ 
dizioni gravi, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale civile 
di Vibo Valentia. 


AU'origine dell’episodio,^ 
sulle cui circostanze man¬ 
cano altri particolari dato 
il riserb(> delle autorità 
competenti, pare ci sia una 
serie di reciproche vendet¬ 
te tra due gnippi familiari 
che finora ha fatto registra¬ 
re sette omicidi e numerosi 
tentati omicidi in entrambe 
le parti avverse e che ha 
portato in carcere i due 
protagonisti della vicenda 
odierna. Il Mammoliti. che 
appartiene ad una famiglia 
dì Castellace fla nove anni 
in lite sanguinosa con la 
famiglia Barbaro, nutriva, 
a quanto pare, rancore ver- 
^o lo Stagno 


L'autorità giudiziaria ha 
disposto una inchiesta per 
accertare tutto le circostan¬ 
ze del fatto e per accertare 
anche come il Mammoliti. 
trovandosi in carcere, sia 
venuto in possesso di un 
coltello. 


Respinto il ricorso 
di Frifz Podola 


l.ONDRA. 20. — F/ stat.a 
occ: resa nota la motivazione 
.iella sentenza con la qii.-Ic la 
Corte (i'.Arpello ha confermato 
il verdetto di primo erado nei 
confronti del fotografo tede- 
mo. Fr.tz l’odolrt. 


L'articolo 
di Messineo 

Il itolo padre gesuita An¬ 
tonio Messineo. di Civiltà 
cattolica, ha scritto ieri per 
il Giornale d’Italia nn lun¬ 
go editoriale di replica al- 
Varticoln pubblicato dal com¬ 
pagno Togliatti su Rinascita 
sui cattolici c la distensione. 
Il padre gesuita condisce lo 
scritto coti gli immancabili 
argomenti della propaganda 
anlicomnnisla; nella sostan¬ 
za. tuttavia, vanno registrate 
talune aminissìoiii die rap¬ 
presentano una certa novità 
ncirattcggiamcnto sin (pii 
osservato dalle sfere catto¬ 
liche più autorevoli di fron¬ 
te al processo di distensione 
mondiale in atto. Replicando^ 
a Togliatti, padre Messineo 
afferma infatti che nc Chie¬ 
sa. nc cattolici hanno paura 
della coesistenza parifica; 
anzi, conlonneincntc al pen¬ 
siero del Papa (che è però 
difforme da quello degli 
scrittori dell'Ossorv: ti»re ro¬ 
mano) < anspieaiio r 

pregano che i popoli si in¬ 
tendano e le loro relazioni 
si assestino ncirnrdinc fon¬ 
dato snlìn inorale c sulla 
giustizia per il benessere 
dell'umanità ». 

Padre Messineo sottolinea 
poi rimportanza dell'ìncon- 
iro a Camp Darhl fra Krn- 
scior e Eisenhoi. er e cosi 
conclude: < La Chiesa e 
caltoliri. diiìiqiie. sono per la 
distensione, per la cnesistcn 
za pacifica come primo pas 
so alla ennrirenza... soltanto 
che, ammaestrati dalle delu¬ 
sioni del passato, attendono 
i fatti... ». Kd è qui se¬ 
condo noi — che le buone 
intenzioni dello scrittore ri¬ 
schiano di cadere, l.a Chie¬ 
sa e i cattolici, infatti, con 
la loro potenza e la loro in¬ 
fluenza non possono sfare 
alla finestra attendendo ciò 
che potranno fare altri, ma 
dorrebbero sentire l'impel¬ 
lente dovere, verso tutta la 
umanità, dì intervenire pres¬ 
so i recalrìtrantì allo scopo 
di favorire se non addirif- 


tura di promuovere un nc- prendendo spunto dalle di- 
I cordo ai vertici su tutto ciò missioni dal Tempo del fa- 
che può assicurare l'avvc- scistu Mario Tedeschi per 
[rar.si delle preghiere. protesta contro l'intervista 

Gli osservatori politici so- * pacifista > di Renato Ait¬ 
ino tu ogni modo concordi nel giolilln su Paese-Sera, atii- 
I ritenere positivo questo pri- moiiiser a non insistere con 
mo intervento dell'autore- le smmunirhc anticomuniste. 
vole esponente gesuita. Qual- laddove nessuno mai chie- 
cuito afferma persino che lo de seoinuniehc per quanti, 
scritto sia stato concordato per di più cattolici militanti, 
molto in alto e. a riprova di negano la mercede alTopr- 
ciò. cita una noticina del- raio. peccando in Ini modo 
i’Osscrvatorc romano, in cui. contro il Vangelo 


Vino sofisticato 
distrutto a Milano 


MILANO. 20. — Cmquanta- 
ciiKiiie quintali di vino sofisti¬ 
cato sono stati gettati nel Re- 
defossi dai vigili del servizio 
vigilanza annonaria, in esecu¬ 
zione rii un decreto della ma¬ 
gistratura. 

La nii.scela. caratterizzata da 
un forte odore e sapore di mar¬ 
cio. era ."stata preparata con 6 
quintali di .""aecarosio. 



HOLLYWOOD — Frank Sinatra. Ring Croahp e Dean Marlin eanfann Insieme dorante 
la iravmUsione leleviiUa «Frank Sinatra Shon->. eha ata ottenando in .Amertea tran- 
dlssimo sureesso (Tclefoto) 


Il Sindacato 
scuola medio 
contro il progetto 
Medici 

Il comitato centrale del Sin¬ 
dacato nazunale della scuola 
media, che raccoglie gli inse¬ 
gnanti cattolici, laici e mar.xi- 
■sti. ha discu.sso la questione 
della scuola dcll'obbligo dagli 
11 ai 14 anni. Coni’é noto, esi¬ 
stono su questa questione da 
un lato il progetto del mini¬ 
stro Medici (una scuola for¬ 
malmente unica, ma m realtà 
divisa in (luatlro scziiiii), dal- 
raltro lato il parere del Con- 
.--iglio .ciipenoio della Pubblica 
istruzione (scuola unica, tre 
sezioni con insegnamenti « op¬ 
zionali daH’altro infine le 
tesi più democratiche e ade¬ 
renti alla Costituzione (scuola 
unica, senza il latino). 

In sono al sindacato, gli in¬ 
segnanti delle varie correnti 
hanno espresso una posizione 
piessoche unanime contro il 
progetto Medici, che infatti 
nel documento cruchisivo vie¬ 
ne _ definito non rispondente 
« nè alle esigenze della scuola 
secondaria richiesta dalle at- 
te.se della .società contempo¬ 
ranea, nè al principio dello 
eguale diritto all’ istruzione 
sancito dalla Costituzime per 
tutti i cittadini ». Nel raffronto 
dello altro posizioni, il sinda¬ 
cato ha poi trovato una linea, 
che pur non essendo la più 
avanzata, tuttavia ritlotte pie¬ 
namente resigenza democra¬ 
tica di una scuola ■ unica nel¬ 
la struttura e secmdaria nei 
programmi, nel metodo d'in- 
segiiamcnto e nel personale 
direttivo c docente » (in que¬ 
sta efficace definizione il do¬ 
cumento concentra la po.sizio- 
ne dei professori). Infatti il 
sindacato plaude al Consiglio 
superiore per il crntributo da 
esso dato a tale soluzione, in¬ 
vita il ministro a tradurre al 
più presto in legge il parere; 
ma nello stesso tempo fa voti 
che • il successivo iter del 
progetto giovi a perfezionare 
il contenuto educativo della 
nuova scuola c ad accrescer¬ 
ne il carattere "non preclu¬ 
sivo nò predeterminante” » 
(chiaro accenno alla questione 
degli insegnamenti opzionali). 

Il documento, che è stato 
approvato airunanimità. reca 
le firme dei professori Petruc- 
ci. M. A. Manacorda e Cum- 
bat. 


I provveditori hanno ob¬ 
bedito all’ingiunzione del 
ministro .Medici, e gli hanno 
tia.smc.sso ieri sera rdcnco 
degli studenti degli ultimi 
anni dello scuole medie su¬ 
periori che, nonostante le 
sue diffide, hanno continua¬ 
lo lo sciopero per protesta 
contro il dccieto sugli esa¬ 
mi di stato. Si è trattato di 
elenchi abba.stanza nutriti, 
contro le previsioni dei bu¬ 
rocrati di viale Ti astevere 
che speravano di ridune al 
silenzio gli studenti con una 
semplice minaccia. Ecco al¬ 
cuni esempi: 

P.ALERMO: oltre tremila 
studenti in corteo por le vie 
del centro, con una grande 
assemblea alla sede degli 
universitari: SzWON.A; 250 
assenti (il giorno avanti 
100); BRINDISI; alcune cen¬ 
tinaia di alunni in corteo al 
provveditorato; GENOVA: 
varie centinaia per le vie del 
centro e al piovvcditorato; 

RO.MzX: altre manifestazioni 
per le strade, e in serata, 
una delegazione delFUnionc 
studenti medi dal ministro 
A MILANO, mentre si 
svolgevano altre manifesta¬ 
zioni di studenti, il provve¬ 
ditore ha esaminato coi pre¬ 
sidi il modo di arrivare ad 
una persuasione degli scio¬ 
peranti, e di assicurarli me¬ 
diante l’attuazione di un 
riietodo didattico che consen¬ 
ta loro (li affrontare serena¬ 
mente gli esami, anche se 
resi più gravosi dai nuovi 
programmi. 

Le dichiarazioni 
di Trivelli 

Il compagno Renzo Tri¬ 
velli. segretario nazion.ile 
tlella FOCI, ci lia ril.iscia- 
to qiicsla dicliiarazionc 
sugli .sviluppi cicli' agita- 
zmne degli studenti; 

Le disposizioni emanate 
dal ministro Medici ai 
provveditori perché invii- 
iio a Roma i nominati vi de¬ 
gli studenti medi che han¬ 
no partecipato agli scioperi 
haniin un chiaro sapore aii- 
tidemneratìco e sono inac¬ 
cettabili. Non si è voluto 
eomprenderc la sostanza. 
davvero giusta, delle mniii- 
fcslazintn studentesche. La 
riforma degli esami pro¬ 
mossa dal ministro Medici 
aggrava le stesse carenze 
della no.stra sriiola. in 
(pianto apporta un tipo di 
modificazione negli esami 
che presuppone una pro¬ 
fonda modificazione di tutti 
i programmi e dei metodi 
di studio. L'agitazione degli 
studenti, cioè, pur nella sua 
inerì (a hi le imprnvvisazìo- 
tie, investe lino dei proble¬ 
mi di fondo della nostra 
sciinìa, mette sul tappeto 
della attualità politica il 
problema della riforma del¬ 
la scuola La reazione del 
ministro fornisce una pro¬ 
va ulteriore del pericolo 
che corre la scuola italia¬ 
na. Oggi runica misura che 
si impone è la sospensione 
del provvedimento, anche 
perché al Parlamento sono 
in discussione i più ampi 
problemi di tutta la scuola. 

E' però sintomatico che 
proprio ieri la commissione 
iiaztnnale stiidentì medi del 
Movimento giovanile della 
DC abbia dì fatto denun¬ 
ciato in una sua mozione 
l'altro progetto Medici, 
quello per la riforma della 
scuola inferiore, come un 
progetto reazionario. < ini¬ 
doneo a realizzare l’orien¬ 
tamento vocazionale degli 
alunni > e pericoloso per¬ 
ché opera « di.scriminazioni 
nei confronti dei ceti po¬ 
polari e in particolare per¬ 
che paralizza Io sviluppo 
economico e civile delle 
campagne e delle zone de¬ 
presse ». 

I giovani de, del resto, di 
fronte alle minacce del mi¬ 
nistro. dovranno riflettere 
quanto poco Ton.lc ^fedici 
ascolti il loro invito a ri¬ 
conoscere. come affermano 
nel documento già citato. 

€ l’utilità deirassociazioni- 
smo studentesco », 

Mi sembra quindi di po¬ 
ter concludere che oppi ri 
sono tutte le condizioni 
perché il movimento stu¬ 
dentesco di questi oìorni 
non resti confinato alla .so¬ 
la richiesta, peraltro piu¬ 
sta. di un rinvio dell'appli¬ 
cazione della riforma de¬ 
gli esami ma sì sriluppi. 
nelle forme opportune, co- mic.ioraia situazion** ha ri- 

h.''.,l.;o 1.1 propria posizione sui 
jco.-: do’:, provvedimenti pro- 
- . jd-.i-'iv 5’u-i ed ha invitato i 

riforma della scuola tfa -1 forroven tutti a mantenere 
liana. J-.r.alierata la loro vigilanza 


Tramontati 
gli incontri 
tra le varie chiese 

I.e riunioni in progetto per 
i prossimi nic.si tra rappresen¬ 
tanti della Chiesa cattolica, 
delle Chiese protestanti c del¬ 
la Chiosa ortodossa, sono sta¬ 
te annullate, in seguito a dif¬ 
ficoltà emerse nelle trattative 
preliminari. I cattolici avreb¬ 
bero voluto incontrare separa- 
tamente ì protestanti (alcune 
delle mimero.se Chiese, in un 
convegno che doveva tenersi 
ad Assisi tra pochi giorni) e 
gli ortodossi (a Venezia nei 
prossimi giorni). Il primo con¬ 
vegno. nei loro propositi, non 
doveva essere impegnativo; il 
secondo, invece, avrebbe già 
impostato un lavoro comune. 
Senonchè di ortodossi ameri¬ 
cani, a quanto pare, hanno 
avanzato la richie.sta di far 
venire a Venezia anche i pro¬ 
testanti. i cattolirì si sono op¬ 
posti, e il progetto è sfumato. 


La legge 
delle sinistre 
per la carriera 
degli statali 

li compagno Nanniizzi h« ie¬ 
ri illustrato la proposta di leg¬ 
ge. presentata insieme con il 
socialista Luzzatto. con la qua¬ 
le .si estendono alle carriere di 
concetto, esecutiva e ausilia- 
ria i criteri di avanzamento in 
soprannumero previsti dalla 
nu(>va legge, recentemente ap¬ 
provata. per la carriera diret¬ 
tiva. e il ruolo aperto per le 
se carriere. 

La Camera ha deciso la pre¬ 
sa in considerazione e l’esame 
con la procedura d'urcenz* 


Verso la conclusione 
le trattative 
dei ferrovieri 

S; è tenuta nei gjo.-ni scor¬ 
si l'annunciata ntin.onc fra or- 
ganizzaz.oni smdac.il; e rap¬ 
presentanti dell'Aniniinist razio¬ 
ne ferroviaria, per esaminare 
i punti di divergenza ancora 
es.stenti in mcr.to alle com¬ 
petenze accessor.e. Nel corso 
dell'incontro è emersa la pos¬ 
sibilità d: giungere ad una con¬ 
clusione delia vertenza nella 
r.unione, g à fissata in prece¬ 
denza. con il sottosegretario per 
il 2.'». i; Sindacato ferrovieri 
ital.an- nel prendere atto dei¬ 


me movimento molteplice 
per concorrere ad una verni' 


r 


tìiìoriiata politica 




IL CONGRESSO 
DELLA VOLKSPARTEI 

Il congresso de'.lz 
roler Volkspcrrci s. svol¬ 
gerà a Bolzeno il 7 novern- 
bre. Sci corso dei larori 
verrà eletto il prendente 
del pjrtito. Si ritic.ie che 
sarà riconfermzto il àr. Sil- 
viiis Megnego I] d br.tt:to 
sarà :mpo(tùTo particolar¬ 
mente sugli dispetti della si¬ 
tuazione altor.tesina. Secon¬ 
do !c prensioni, il partito 
Cissumerà una posjgionc di 
intranstg-'nza in rapporto 
'la richiesta di autonomia 




per la .(<yla provincia di Boi. 
z.zno, presentata al Senato 
ed alla Camera dai parla¬ 
mentari della S.V.P. 

KARAMANLIS 
E AVEROFF A ROMA 

Il 9 novembre, il p*-c.(;- 
d'nte del Cons alio greco, 
accompagnato dal mintttro 
degli Esteri, gi’ingerà a Ro¬ 
ma in visita ufficiale. La vi¬ 
sita — d’irjntc la quale Ka- 
ramanlis c Avcroff scranno 
ospiti dell’on. Segni — avrà 
termine il t- novembre. 


J 
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La felicità quotidiana iLa sostanza vivente 

della pittura di Luillard laboratorio 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 20. — Evviva la 
pittura! vien da gridare fra 
le duecento opere di Edouard 
Vuillard e dei suoi amici rac¬ 
colte nelle sale 'li Palazzo Hea- 
le, per una mostra bellissima 
di cui non si sarà mai abba¬ 
stanza grati ai bravissimi or¬ 
ganizzatori deH'Ente maiiife 
stazioni milanesi. Evviva la 
pittura, per la sete di realtà 
quotidiana e di sentimenti di 
tutti i giorni che Edouard Vuil¬ 
lard, ancora più forse di quel- 
l’altro sublime pittore della vi¬ 
ta quotidiana che fu Bonnard 
negli stessi anni, ha salvato per 
la pittura moderna nel bel 
mezzo del diluvio angoscioso 
che ancora investe il cuore e 
la mente degli uomini d'oggi. 

Vuillard è morto nel 1940. 
sette anni prima di Bonnard, 
mentre fuggiva la sua Parigi 
sotto rinciibo deirinva.stone 
nazista. Forse ci siamo ingiu¬ 
stamente dimenticati di questo 
artista, così come del suo ami¬ 
co Bonnard. Potevano certo 
sembrare lontani, pittori di un 
altro tempo o di una felicita 
perduta ai nostri occhi stanchi, 
al no.stro cuore così offeso da 
rifiutare la felicità corno un 
possibile inganno c una pigra 
rinuncia, alla nostra mente co¬ 
sì tesa nella nausea del vecchio 
e nell’ansia del nuovo. Oggi 
che la pittura ha tentalo tutte 
le avventure possibili fino al 
rifiuto della pittura stessa e 
airimpotcnza di fronte alla vi¬ 
ta che pure va avanti, non cre¬ 
do elio si possa voltare le spal¬ 
le al messaggio di verità quoU- 
diana che Vuillard ha portato 
siilo a noi, continuando moder¬ 
namente quella pittura laica 
della vita di tutti i giorid che 
ha le sue radici nciroiaiida dì 
Vermeer, Rembrandt e llals, e 
che informa di sò tanta parti; 
del naturalismo deirEuropa 
moderna. 

Non si tratta certo di ripren¬ 
dere la maniera di un Vuillard 
e di un Bonnard per riproporre 
ancora un gusto e una nuova 
mitologia della pittura. Piutto¬ 
sto, di intendere il valore della 
posizione di un V^iillard,- il 
(piale i-icondiicc, ad ogni passo, 
il destino della pittura al de¬ 
stino della vita iiuotidiana. sen¬ 
za ignorare e l’usura delle for¬ 
me della tradizione e l’insoffe¬ 
renza frequentemente rivolu¬ 
zionaria delle proposte c della 
furia distruttiva delle avan¬ 
guardie. 

Per questo Vuillard non è 
un sopravvissuto, in un mon¬ 
do che non è il suo, il quale 
ci racconti curiosamente di un 
altro tempo. E non è nemmeno 
un pittore di gusto, da consul¬ 
tare quando ci vuol informare 
della vita spicciola parigina. 
Vuillard è anche un pittore di 
gu.slo quando arriva ad identi¬ 
ficare la pittura con un’accon- 
ciaUira di capelli, con un na¬ 
stro, una scarpina, un mobi¬ 
le. un oggetto qualsiasi fra le 
tante « cose di pessimo gusto • 
che ci fanno riconoscere un 
tempo, un luogo e una gene¬ 
razione: allora egli è un sotti¬ 
le crepuscolare che abbandona 
la sua dolce c sensibile pittura 
allo stesso destino che tocca al 
mondo piccolo borghese « foto¬ 
grafato » con puntiglioso e 
squisito scrupolo di fedeltà. 
Ma la modernità di V^uillard 
non sta nella fedeltà al gusto 
di un tempo, bensì in quel po¬ 
co o molto di verità che egli ha 
scoperto di questo nostro tem¬ 
po e consegnato appassionata¬ 
mente alla pittura e al patri¬ 
monio ideale e morale deirEu¬ 
ropa d’oggi. 

Quanto ciò sia vero lo di- 
nios»rano alcuni quadri di un 
periodo della vita c del lavoro 
di Vuillard non bene valutato 
ancora e che merita invece 
grande attenzione: si tratta 
dello opere che Vuillard ha di¬ 
pinto, fra il 1893 e il 1900 cir¬ 
ca, per gli spettacoli deirOeii- 
vrc. il teatro fondato dall'a¬ 
mico Lugne Poc nel 1893. c 
particolarmente dei quadri 
nati sotto la forte imprc.ssionc 
dei drammi di Ibscn, di 
llauptmann, di Bjornstjcrne- 
Bjornson. di Strindberg: è il 
grande incontro con il natura¬ 
lismo critico del teatro tedesco 
e nordico. la presa di coscicn- 
z.i del mostro che s’aggira nel¬ 
le quiete stanze della felicità 
borghese. Qui alla mostra due 
opere, fra le altre, testimonia¬ 
no di questo incontro di Vuil¬ 
lard c della consapevolezza sua 
dell altra faccia della felicità 
domestica nella accezione bor¬ 
ghese: Lo vita coniugale del 
1900 e Madame Messrl nella 
stanza dal tappeto ro.s.so del 
1902: la donna in primo piano 
nella stanchezza d’un crepusco¬ 
lo oppure dinanzi a uno spec¬ 
chio mentre si tnicca. c l’uo¬ 
mo lontano contro il vano di 
una fine.'tra o poggiato sullo 
stipile d una porta, corno di¬ 
strutto dalla noia c come se 
mcdit.i-'se d'iiccidcrc: una di¬ 
stanza angosciosa fra Vimmo e 
la donna, che solo tin gO'to 
estremo potrà colmare. Un pit¬ 
tore che ha dipinto questi qua¬ 
dri terribili, se torna poi a sor¬ 
ridere appas.sionato della \ila 
quotidi.ina non può non essere 
autentico, severo, vero: il suo 
è senza equivoci il sorriso di 
chi sa che tutto il veleno del¬ 
la vita borghese non può anni¬ 
chilire la purezza degli affetti 
f la gioia di una vita onesta. 

Le 172 opere, ben selezio¬ 
nate (pitture a olio c a col¬ 
le. tempere, pastelli, litogra¬ 
fìe, incisioni c disegni) di 
Edouard Vuillard (nato a 
Cuiseaux, Saóne et Loirc, 


rii novembre 1868 e morto donne sotto la lampada (1892), 
a La Baule il 21 giugno 1940) La conversazione (1893), ì 
prendono l’avvio dalle sue due bozzetti per una sovrap- 
prime prove accademiche di- porta La sartoria (1892-1893), 
pinte fra i corsi all’Accade- Giardino del Luxembourg 
mia Maillart, dove conobbe (1894), Madame Vuillard con 
Hou.ssel, Mouclicr e Charles la caraffa (1900), La rifa 
Cottet, la frequenza dei cor- coniugale (1900), Madame 
.si di Ceróme all’Ecole des Vuillard a letto con la candela 
Beauv Arts, dove fa amici- (1900), Madre e bambino 
zia con Denis, o l’ingresso (1900), La pappa di Annette 
alla famosa Académie .hi- (1900), Madame Ilessel nella 


(love incontra nel 1888 ,sfaii;a 


tappeto 


Bonnard, Vallotton, Ranson, (1902), La famiglia (1902), 


Scrusier. 


Mndnnie ì’iiillard che fa i con- 


E’ Senisier, di ritorno da ti di casa (1907), Intorno alla 


Pont-.Aven, 


mostra BÌUnnpada (1909), La partita a 


Vuillard c agli altri amici il bridge (1909), La cucinetta 
coperchio della scatola di si- d e l Boulevard Maleslterbes 
gari dipinto sotto la direzio- (1913), Ritratto di madame 
no di Ciaiiguin. 11 « talisma- Val Sgnasc (1920), Madame 
no », come venne chiamato Vuillard che anaffia i giacinti 
sulnto il piccolo dipinto, se- (1920), La fruttiera (1924). 
giiò un mutamento neH'iiuli- che quasi rende opachi e sor- 
rizzo (ielle rieerebe del pie- di i più bei De Risis e Tosi 

colo nucleo di giovani pit- (1924), i bozzetti per i ritrat¬ 
tori. Nacque così il gruppo ti di .Maillol c di Bonnard del 

(lei yabis (dalla parola 1925. .Magniliebe quasi tulle 

ebraica che signilìca l'rofc- le litogralìc a più colori. 
tei), un sodalizio di arti^ti e Completano la mostra altre 
di amici che. pur diver.si di opere degli artisti amici della 
talento e di idee, unirono le cerchia di Vuillard, da Boii- 
loro forze per la ricerca di nard (sci pitture ben scelto) 
una pittura nuova. Nel 1889. a Denis, a .Mouclicr, a Redoli, 
poi, è ancora un gruppo di R(ui>scl, Scrusier, Toulouso- 
pitture di Ciauguiii, in una Laiitrcc c Vallotton. 



Le ricerche condotte e i risultati raggiunti dagli scienziati Ochoa e 
Kornberg aprono sensazionali prospettive anche per la cura di certe malattie 

1 premio Nobel per l.aincl caso attualo di che si|me primeggia l’acido nuciei- 


mccliciua 


stato assegnato tratta. 


co, il quale e a sua volta co- 


quest’anno a due studiosi Diremo for.-.e cose già no- stituito dH’cido ribonu- 
aniericani docenti dì biochi- te ricordando elio i nostri cleico (ebo viene indicato 
mica, Ochoa. della l'uivcrsi- tessuti sono fatti di un in- con 1 sigla RN.-\) e dall’aci- 
tà di New York, c Kornberg. sieiiu* di cellule e die in ogni do desossiribomicleido (che 
della Stanford l'iiiveisity, cellula vi e una parte pu'i viene indicato con la sigla 
por esseie riusciti a ripro- densa prc-^sudie centrale I).\.\). Frima conclusione; al- 


durre artificialmente l’acido detta nucleo. Poiclié la cel 
nucleico, l’er dii sia niesinn - iula e l'e.-'pi es^ione pùi eie 
to di queste cose la notizia, mentale d vita e compren 


). Poidié la cel- loia: codeste due sostanze, 
les^ione pùi eie- R\.-\ c l>N.-\, rappre.sentano 
vita e compren- la struttura primordiale e 


to di queste cose la notizia, mentale d vita e compren- la struttura primordiale e 
nella .sua sdiematii'dà. non sibilo die per indagale sul finnl.inu'ntale degli cs.seri vi¬ 
llico assolutamente nulla, meccaiiisnut ancoia miste- venti. 

non ragguaglia cioè sulla liosn de] fenomeno vitale gli Ma la composizione del 
iiniiortanza scienlifii'a di una scienziati al>!)iano cercato di mideo non e uniforme, dato 


scoperta. 


tanto pcnetiaie con la Imo inda- die \ i si rilevano alcune par- 


lueno lascia intendeic ipiali gme oon solo nella cellula 
piosiiettive pratidu'. sia pn- stes-.a in.\ nel svio nndeo e. stoncin 
le a lunga scadenza, e.s^a ancor pni profondamente, .-.(ino i 
dischiuda nelle singole |)aiti die com- i qn.ili 

(■ini siamo aneoia, eviden- pongono il detto luideo. stimiti 

temente, nel campo »lella 11- microc 

cerca invia, lontano dalle I/(tCÌ(lo ìlìU'lvicO ni ». F' 
spectila/ioni iitilitaiio della te i e l 

scienza applie.ila, iii.i non Cosi I,i rieeiea Inodiimica 
Insogna dnnentieaie L'he inol- nioileiiia. die si e potuta in- 


lo nella edilità ti piu dense a forma di ba¬ 


ie.ilizzazioni pr.d.die .in- siini.iie nel 
L' nel eanipi» dell.i tempia pni sidtili i 


trame vitali 
Il inliine per 


mo.stra al Café Volpini dei 
« pittori .simbolisti e .sinteti- 
sli », a entusiasmare il grup¬ 
po c Vuillard. Dal 1890 al 
1893, mentre Dénis va scri¬ 
vendo ì suoi articoli teorici, 
Vuillard dipinge alcune ope¬ 
ro importanti, nelle (piali le 
idee di evasione, propugna¬ 
te da Gaiiguin per amliizio- 
ne di una verità cercata fuori 
e contro la civiltà urbana 
deirEuropa. si scontrano con 
la sua naturale inclinazione 
al realismo quotidiano di un 
Dega.s e con lo stilismo del 
neo-impressionismo. 

Per Vuillard si moltipli¬ 
cano le conoscenze c lo ami¬ 
cizie. E.spone sempre più 
frequentemente o lavora per 
il teatro dal 1893. E’ un lun¬ 
go periodo assai fertile. Nel 
'99 il mercante zVmbroise 
Vollard pubblica una delle 
stupende serie di lilogralie: 
iPiigsages et iutérieurs. A 
'questo punto Vuillard è riu¬ 
scito anche ad assimilare in 
maniera originale quella ca¬ 
pacità di decorare narrando 
che egli aveva entusiiistica- 
mente scoperto nell’arte giap¬ 
ponese in occasione della 
mostra del 1890 all’Ecolc des 
Bcaux Arts. E’ oramai un 
artista notissimo, ammirato, 
stimato da critici c da arti¬ 
sti. Dal 1903 al 1913 i Bern- 
heim-Jeune gli organizzano 
ogni anno una mo.stra. Lascia 
rarissimamente Parigi e la 
Francia: esegue decorazioni 
pubbliche, lìnanco a Ginevra 
nel palazzo della Società delle 
Nazioni. Lavora sempre mol- 
tis.simo c con metodo sino 
agli ultimi suoi giorni: nel 
1938 il Musce (Ics z\rt.s Deco- 
ratifs gli dedica una grande 
retrospettiva. 

Passo passo la mostra di 
Palazzo Reale .segue l’intcn- 
sa c molteplice attività dello 
artista: sui pannelli che fin¬ 
gono con sofisticata finc.zza le 
tappezzerie degli interni di 
Vuillard splendono molti ca¬ 
polavori: Autoritratto ottago¬ 
nale (1891), Le due sarte. 
La porta aperta (1892), Due 


ii.xttio .ìiKwcnii 
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> 0111 ) >.pi''..-'i) \i'nuli’ 1 - 1)1110 co- 1.1 (lisponuiuna ui locuaiu o 
1 l'ii.iiuoiito coiu liisivo — iii.u stiunuMitaii ilcll.i iiia->sin!a 
■-liottati) l'il iiiM)>|’otl.ilo— (Il porli'Zioiio, e poiAonuta a 
ai'iiui-''i-''ioiii (lotti 111,11 IO olio ideiit'fica 1 o la couipoi-iziono 
.ill'iiii'io Si'iiilnav.i iii'ii il('- (li qiiosto nucleo, fra Io 
\o.s>oii) appi Olialo a nulla ili rio ^.ostallZo che \’i si trova- 
loiuioti) l'o'.li.imo (liiiupio no m propor/intii iiiliiiitc.si- 


stoncini, e tali bastoncini 
.-.Olio 1 co.-'iddelti cromosnini, 
1 quali sono a loro volta co¬ 
stituiti ila una infinita di 
microcorpuscoli detti « ste¬ 
lli ». F’ asMiilato, eoiue il tet¬ 
toie prohaliilnionte sapra, 
l'iie uiopiio nei eioniosonii e 
nei geni sono iii>iti i \ari ca- 
latteii fi'ioi o p>icinci, nor¬ 
mali o patologici, della per¬ 
sonalità. 

Ogni cellula, i ipiodiicen- 
ilosi. nioltipliea il minierò 
dei .--iioì eromosomi. una 


IL VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO NELLA PENISO LA IBERICA 

Se Mf'mnco cadesse ael peeeipizio 
Salazae lo sefftneebbe e viceversa 

Il dittatore portoghese si è scelto per ministro degli interni nn ex nazista tedesco: ma il terrore non basta più 
Macabre ironie di un teologo di Lisbona siiirorganizzazione sanitaria del Paese - Ombre di un mondo scomparso 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAL POH- 
TOOzVLLO. ottubic. — A 
lìcja, una picocla citta¬ 
dina presso hi frontiera 
spagnola, ho avuto la ven¬ 
tura di tìranzarc con nn 
autorevole canonico di Li¬ 
sbona. Uinrato in teologia 
uU'lstitiito Bortoghese di 
Roma dove aveva appreso 
vuignifieamentc Vitaliano. 

Il signor dottore — come 
si usa chiamare un teologo 
in Portogallo — fu entusia¬ 
sta di incontrare dei < con¬ 
nazionali in ispirilo », co¬ 
nio ebbe la bontà di dire. 
Parlo a lungo dei suoi stu¬ 
di romani, di Papa Pacelli, 
allora eardiiudc, c/ie Fare- 
va consacrato sacerdote, 
della Regina Elcna (gran 
dama!) c di Mussolini, coi 
suoi * occhi elettrici >, la 
cui unica sventura era sta¬ 
ta la < mala compagnia » 
di Hitler. Insomma. una 
conccrsazioìie iuteressan- 
tissima a cui assistevano 
gli altri avventori e la fa¬ 
miglia del trattore raduna¬ 
ta attorno al tavolo. 

< E come mai — chiesi — 
lei. signor dottore, si trova 
a Bcja? ». 

< Per un funerale. Aspet¬ 
tiamo il corpo di una vec¬ 
chia signora di ottaat'aa- 


ui. una graudi.ssima pro¬ 
prietaria (li (pii. che è an¬ 
data a morire a /.i.sbomi. 
'latti > ricchi fanno cosi 
Preteriscono le clini c h e 
della capitale dove spen¬ 
dono milioni, atiztchc ras¬ 
segnarsi (dia volontà di Dio 
a casa loro. Questa vecchia 
— e trndnccra man mano 
in jiorlorjlie.se n benefieio 
degli astanti — ha speso 
(licci milioni di scudi a Li- 
shona per dei medici che 
non sono riusciti a far 
ìiicntc' ». 

Niente assistenza 

< Dieci milioni di scu¬ 
di! » rtpcteraiio gli altri. E 
ridcniiit). assieme al caiio- 
nico, sino a farsi ventre le 
lagrime agli orchi. 

.-1f momento, confesso, mi 
c<dpì soprattutto la crudel¬ 
tà dello scherzo, conte se 
Vammuzzitrc una rcechin 
dama, dopo averle sottrat¬ 
to un jiidrinionio. /osso la 
più divertente impresa del 
mondo. En in seguito, do¬ 
po na’ampìa conrersazioiteì 
con un illustre clinico, do- 
cnmratata da una inc/nosfa 
ufficiale, che l’intera fae-\ 
cendo mi ajgiarre nella san' 
giusta luce la Portogallo: 
(questo è il punto) non osi- 
ste praticamente assistenza' 


saiiit(irt(t Inori dalle gran¬ 
di città. Il contadino che si 
ammala, a g a a r i s c o jior 
conto suo. o muore pinna 
che il medico sta arnrato 
al sito caiiezzalc. j 

La base della politica doii 
rorjiine o tutta (pii: noti 
tentare mai neppure la mi¬ 
nima riforma lìerché il da¬ 
re alla gente Vimprc.ssionc 
die Si può migliorare qna/- 
ca.sa mettcrchhe in moto 
lina catena in finita di ri¬ 
chieste. E', in fondo, il pro¬ 
blema (lidia riforma agra¬ 
ria in Italia che Salazar co¬ 
nosce molto bene e che si 
(jnardrt bene dall'ap/ilicare 
in Portogallo: chi ha aralo 
la terra prcb'inle il conci¬ 
me, (dii ha arato il conri¬ 
me chiede ancora il trat¬ 
tore c cni di seguito. 

Tempo fa — è un esem¬ 
pio addirittura classico — 
il ministro delVEeonomia 
Marcel ('aetano, ora dimes¬ 
so e nominato rettore del- 
l't 'inrersità di Lisbona, eb¬ 
be l'idea di elaborare nn 
jiinno di .sinlnmio econonii- 
co nazionale. Si discute an¬ 
cora se il ministro, catto¬ 
lico di tendenze monarchi¬ 
che con velleità progressi¬ 
ve. avesse effettivamente 
Viatrnzione di inaugurare 
a II iianro corso economico 


UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DELL^AMMINISTRAZIONE VALDOSTANA 


Correrà 

la («traila 


mrtl 

più 


eira II 

Niella 


Parailì^o 

ilei mollilo 


Verrà aperta ranno 
rino. iieirineantevole 

(Dal nostro inviato speciale) i 


projiiiinK» e 
panorama 


trafiiro <I<‘I Munte Itiaiieii 
K Parco .\a/.iuiiale » -—- l.e 


(lireUainente 


uitaniacaccia 


V.-\LS.\V.\RANCHE. orfo-L^^ju 
bre. — I-a modernità, il pru-L^jj^ricrc o 


turbare la legge della na- ritto a e.-jilodcic due coli):;ivisitatori e a fare di qiie.-ta 
tura: non molesti la fauna, ed un eventuale errore di'zona la perla pni preziosa 
non colga fiori, non eriga tiro ai danni di nn altro' lei diadema valdo.stano, la 


staccionate, non animale jirovoclicrclilie nnalsi avra fanno pro.ssimo. 


grosso, ia tecnica vanno di abbandoni rifiuti di sorta! forte jicnalc. E’ nn regola- piu tardi netta primavera 
gian carricia. Neppure la so- Qj,j p padrone, c o.spi- mento sevoio. ma logico e del '61. con Fapcrlura delta 

ìitudine delle cime, i silenzi regno della quiete mdispen-atjile se si suole strada die ascenderà il Ni- 

anticlii della montagna, il j,j, nome «Parco nazio- pre.-crvaie la specie dallo,vote dal vor.-anle nord. Già 
raccoglimento solenne delle, Gran Paradi.'-o ». E sterminio. Del resto, nono-lsi {)arJ,i della «pili bella 

vallate hanno s.qnito ^'''"Ine e signore lo stambecco stante Pentita della spesa, t strada {lanotamica del mon- 


stante Fentita della 


s uole! strada die ascenderà il Ni- 
dailo.vole dal vor.-anle nord. Già 
nono-lsi jjarJ.i della «pili bella 
spesa, I strada {lanoiainica del mon- 


traisi al loro a.'.-allo. Car- L’ultimo ccnsimcnlo nenia i cacciatori non manca-jdo» e for.-e la definizione 
ducei e De Am.cis durereb- contati 3352. oltre a 5684jno gli ambiziosi che aspi-jnon c esagerata; <tal traforo 

i_ f ^ rr* r'v _ _*• X” — l 1—__ __■_ _ 


bcro fatica a ^lcon^.^^cere que-j Da!le case di Val- rane a mettere bene in vi- de! Bianco <i potrà c«a!arej 

sta \allcd Ao^la peicor>a da , ^jranchc. .anche a occhio fra i propri trofei le a T(»r:no quasi in linea rel-j 
lina marca tti tiinsti fretto-! .indo, all'alba e al tramon- coma dello stambecco, set- ta. lambendo i ghiacciai nel- 


Bianco 


tosi e vocianti, solcata in io s; possono scorgere esem- vaggina preziosa e rara. E l’aria ter.sa delle cime, nel 
ogni senso da stupendi na-.pjaj-i degli uni e degli altri; jn compenso, in quesl'ulli- racconto favoloso di uno 


stri d’asfalto, dove i cavi niudcsti). quasi timido il ca- nio decennio 


del scenario che solo la natura 


delle funivie sfidano i ghiac-1 ino.scio quanto maestoso nel- Parco .si c arricchita di mi- poteva dettare. Un vecchio 
ci e gli strapiombi, do\e |a mole c nell incedere lOjcjliaìa di capi, il ritorno al- sogno degli amministratori 
macchine poderose stanno stambecco. Ma natura vergine ha ripo- valdostani che sta per di¬ 

trafiggendo da parte a parte, j guardacaccia del Parcojpolato anfratti e cunicoli, ventare realta. È intanto si 
le viscere del Monte Bianco e I raccontano storie vere che'ha riportato quassù volpi e progettano nuove attrezza- 
del Gran San Bernardo. Manno di leggenda, narrano;aquile, ermellini e fagiani, ture alberghiere, si pensa 
Ma ecco, esiste un piccoloj’c gesta degl: stambecchi lujii e pernici. 1 gn.ardacac- come rendere più conforie- 
mondo di fiaba dove la na-jc he dopo aver vinto m.lle eia. vigorosi nomini della j vele la sosta del turista. Si 
tura non c stata « contami-1 baitaghc su; rivai- (iel bran- montagna (i fondi per d provvc,ter;i — questo e mol-i 
nata» daU’attivita umana, co si proci;) tarono dalle maMtemmento del Corp.)j.^ inqxntante — senza lur- 

dove l’cqnilibrio dei rap-j rocce per non cadere pr.- piovencono <i.n contr:l)uti ! j,.,re l'armon.a del pacsag- 
porti primitivi permane in- gionieri .Net coiso dclfan- lictio St.ito. vielta Rcc.one c col contributo che la 
tatto ed c getosamentc cu-ino la direzione del P.ircoi autonoma e della D'ov.nci.i ' a.-segna a chiumjiie 

stodito. In quest’oasi ar- dcc.de l’abbattimento d. al-'-ìi Tonno) ijanno (pias; del -.da cotr^mre o aniplia- 
caica. quasi estemporanea, j cimi capi ben indiMduat., tutto eliminato Fati.v.ia de;, r^ albèrghi. \-\ltrc iniziatiL 
F« animale », uomo, turista! in età avanzata, essenzial-, br.Tccorner;. 1-ono in fa>e d; studiò allo 

o valligiano che sia. è li- mente per motivi di control-l Dagli accessi selvaggi del-; 3 ..^.jj^,,^,ratò a! turismo, retto 
bero d’andare c di venire. Io veterinario. Il cacciatore* la Val di Rhemes. lungo la dò Fabiano Savioz, tra le 
può tentare le vertigini del che ne faccia nchie-ta può Valsavaranclie. e dalla Valjq,,-,]; restcnsìone dèi ftnan-! 


laghetti alpini all’orrido ge- caiogli dai guardacaccia che strada che da Ceresole sale 

-Il £•? -1 __» *•_ . . . - . . ^ fotta nr£?aniz 7 a 2 iono accanto 


Io di 57 ghiacciai perenni, raccompagnano, dovrà ver- ai 2606 metri del Col Ni- 
Gli si oflre uno spettacolo!sare la somma di 350 mila vote. Ma il grande avveni- 
incomparabile ma gli siMire (75 mila se si tratta di mento. la « svolta > destina- 
chiede, in cambio, di noni un camoscio) che gli da di- ta a ricliiamare milioni di 


fetta organizzazione accanto 
al richiamo di un panorama 
senza confronti. 

PIER GIORGIO BETTI 


o se provassi' soltanto il 
(fi.'-ot/nt) di mostrare die 
iptalcosa crii allo .stadio. 
('onnniipte sia. rcinie iio- 
niniata una (>i|Uipe (Idl'iif- 
ticio di statistica per da- 
hnrare ini rapporto salii' 
eoiidtzioni reali del Ihtcse. 
(Ih stalisliei lavorarono al¬ 
enili mesi, poidii’, (ino al¬ 
lora, iic.s.siiim arcra inai 
(etilato (li calcolare seria¬ 
mente fa distribuzione del¬ 
la ricchezza, i redditi c cosi 
ria. € La statistica da noi 
(' statica — si dice in Por¬ 
togallo — perchi' è lìroihito 
farla maoren' ». Finalmen. 
le il rapfìorto fa compilalo 
con assidalo scrupolo c 
liresentalo al ministro che 
lo )>a.‘''sò (1 .S’ahicar. iVoa .si 
.sa esaltaineiite iinaudo ipte- 
sii l'ahbia letto. Quel che 
(' certo ('• die. ini paio di 
mesi (lofio, talli i suoi auto¬ 
ri. aeeasiiti ili jirojiaganda 
eonnniista. reniiero arre¬ 
stali e si trovano ancora 
attualmente in prigione. 

.Se non ri fosse della 
gente in carcere, l'episodio 
avrebbe il sapore di una 
barzelletta. Così, inreee. 
Vassnrdo si fa realtà c ob¬ 
bedisce a una sua loipca: 
quella, se si vuole, del fa¬ 
natismo religioso di un dit¬ 
tatore die. inviato dalla 
Provvidenza, rimette nelle 
■Sur mani il compiln ifi 
provvedere al presente c 
al futuro. Tradotto in ter¬ 
mini polilid. dò sìipiifìea 
ririi'iarr i problemi a solu¬ 
zioni die si trovano fuori 
dal paese. Finora, infatti, 
si è (indilli II vanti così: nel 
’.39 il governo jinrtogbr.se 
era snU'orlo della hanra- 
rottir lo ha salvato la guer¬ 
ra grazie a eiii gli nllenli 
e i li'desdii si sono rontrsi 
i minerali jiorlngbrii per 
sottrarseli rari l'altro. I.n 
identico fenomenn si ri¬ 
petuto nel '4H. con lo aiier- 
ra fredda: dai sughero gl 
irolf minio, gli anierieani 
haniTo rninprnin tutto sen¬ 
za disrnti'ri' per non la- 
sriiir nulla ai sorirliei Og¬ 
gi siamo da rann r Siilaznr 
vede con terrore nn pro- 
ees.so di distensione, mor¬ 
tale per nn'eronoinin basa¬ 
ta e :dnsironiente su una 
j)ro'jief f T T-fi di paerrn. 

Unità democratica 


/ due d'Itatori si rendo¬ 
no perfcllamcnte conio di 
rappresentare nn peso ne- 
gatirn, sul piano morale, 
nello schieramento atlanti¬ 
co. Le bandiere della de¬ 
mocrazia occidentale sven¬ 
tolano male coi colori dei 
due Stati dichiaratamente 
fascisti. Ancora più grave, 
ri r poi il problema pratico 
del fntnrn che si pone or¬ 
mai con urgenza. In ijnesto 
campo il jKissirn della po- 
htien di appoggio alle dit¬ 
tature è gin jirsaiite: gli 
arnerirnrii verso cui. alla 
fine della guerra, si vfdgc- 
vauo tutte le sjierauze. so¬ 
no diventati i sostegni del¬ 
l'oppressione: la deln.sione 
r stata profonda. Xon c’r 
portoghese o spagnolo che 
non si senta tradito dal¬ 
l'occidente. « Per combat¬ 
tere gli Stati comunisti — 
afferma nn giovane catto¬ 
lico — .si rischia di lasciare 
ai comunisti il monopolio 
della fotta per la libertà. 
Il risultato è che oggi, vo¬ 
lenti o nolenti, non si può 
respingere l'alleanza comu¬ 
nista se si vuol combattere 
una lotta scria per In dc- 
mocrnzia ». i 


Forse — /)/ir essendo 
questa ini'tmpri’ssiroic per¬ 
sonali- Jniitlala su ossei ra¬ 
zioni jorznliinii-nte i/ieoia- 
plete — lì Porlogiillo e all¬ 
eile jiiit a riniti della Spn-I 
gnu SII ifiiestii ria, Xon sa~ 
lo la forza dei coinanisti e 
stimata e molto nlerante, 
ma riiiiità tra i juirtili an- 
tilaseisti (elandesliiii, s'in- 
tende) non è frenata dalle 
I o g o r e preoeeitptìzioin di 
ceeelii jioliliei in l'.sìIìo. Le 
possibilità della htlta elet¬ 
torale — nonostante la 
censura, la polizin. le vio¬ 
lenze — hanno rinsaldato 
questa natta. Cattolici e 
romanisti, sorialistt e libe¬ 
rali sono andati in priifio- 
ne o alle urne iis.sjeine. 

E’ erideate c/ii’, anche 
ia Portogallo, multi non 
cionnnisti iiensano che l'al¬ 
leanza non {' ('tenui c che. 
(lofio Salazr, si riprofior- 


l , 1 dispuniliihta di leciudie e .,,,nalita. 

st 1 umeiitai I dell.i massima Omn ecllula. iipioducen- 
perft'Zioiie, e pervenuta a d,i.;,, moItipluM il numero 
iileiit'fuaie la eoniposiziono ^noì eromosomi. una 

(li questo mielei). fra le v'.i- nietà dei quali — ;)as5ancio 
ne nistan/e che vi si trova- nella eellula figlia — tra¬ 
ilo ni proporzioni inliiiitcsi- spoeta in e.-.sa ima parte 

__ maggiore o minore delle ca- 

ratteristielie iudividuali del- 
Ak la eellula madre. Quando ciò 

avviene nella cellula-uovo 
(clic, dopo la fecondazione, 

• # _ • si avvia a creare un nuovo 

M organismo) allora il fonome- 

m. K B W.W^ no delia trasmissione non 

* mzveiifiea solo da ima cellula 

ad uu'altra ma da un indi¬ 
viduo ad un altro. 

Cromosomi e geni sono 
H 7 W" / n 9/ pertanto gli artefici della 

■■ (.,.pji,t;,,.ietà In essi, diceva 

_ Oscar Wilde. si incarna il 

, • . , solo dio di cui si cono.sca il 

c non bas'ta pni nome. Ora. se la sostanza 

predo.’iiiiiantc del nucleo è 
ondo scomparso i ncido nucleico (cioè RNA 
_______ I)iù O.V.A) ed è sempre esso 

che. variameute slrutturau- 
/)• spagnola e iiirme nntii- p,eiule la forma dei 

ralizzatosi portiighese. croiiiosoiili e elei geni, c so 

La riolciini .sola non ri- <,pesti ultimi sono i porta- 
solrr filli. Salazar e Emù- tori ilei caratteri cieditari, 
co sono ormai le ombre di so ne deduce che tali carat- 
nn mondo scomparso. Se tori sono atipannaggio csclu- 
inio dei dar scivolasse, l'al- sivo dell’acido nucleico stos- 
(ro lo seguirebbe inerita- so. e si difTerciiz.iano appun- 
bihneiile. Così si tengono to .secondo il diverso modo 
stretti, immobili, proprio con cui e.sso si dispone per 
come alpinisti incollati ni- formare cromosomi e geni, 
1(1 parete, incafiari di fare secondo che si combina al¬ 
mi passo senza provocare l’ima o aU’altra delle so- 
nnn frana. Il mondo civile stanze secondarie presenti 
fi resfiinge. Ed è ormai do- nel nucleo, secondo il vario 
tu're di tutto il mondo ci- rai)i)orlo proporzionale fra 
vile aiutare In penisola ibc- di loro ccc. 
ri('a a ritrovare la sua pace .Si arriva così ad una se- 
(' la sua libertà, Xnn fms- emula conclusione: che l’aci- 
siamo che aiigamrci. per il do riboiuicloico (RNA) e 
nostro stesso bene, che l'acido desossiribonucleico 
((nc.'.fo a I’p e n p a ni più (DN.-\) oltre ad essere la 
firesto. forma jjiù elementare di su- 

KIBENS TEDESCHI staii/a vivente sono i me- 

- diatoi'i della ereditarietà, e 

I pri'cedoiiti .«erviz.i di Ru- cioè i responsabili delle ca- 
t)(>n-^ Ti'di'.'iflii ?iill,i Spagna c ratteristiclie c delle predi¬ 


mi mondo scotìipa 
uno dei due seirola.'i 


stretti, immobili, propri: 
come alpinisti incollati ni 


nostro stesso b c n e. che 
questo a r v c n p a ni più 
firesto. 

KIBENS TEDESCHI 


leanza non {' etenui c che. I precedonti .«erviz.i di Ru- cioè i responsabili delle ca- 
dofio Sniazr, si npropor- fx'n-'- Tedi'.^icbi stiILi Spagna c ratteristiche c delle predi¬ 
ranno tutti i problemi. M(i èH'dM -’-t e’- sposizioni ereditarie in ogni 

(’ orlimi convinzione gene- i, ,, j; « itonibrc. è. l.'l. 15 c 17 compreso quello del- 

ralr che, contro Snlazar, .si „tiol)ro ■ • • • malattie. Il che vuol dire. 


mie che. contro Nnlnziir, .si 
deve marciare uniti. O — 
se non convinzione — (’’ al¬ 
meno acccttazione di una 
nevessilà che si impone. 
Ciò che manca, in (fiiestn 
momento. (^ l'occasione per 
rinnovare fa lotta, c l.e ele¬ 
zioni — mi bau detto tatti 
— (’i haa lasciato la cer¬ 
tezza di (’ssere momltncn- 


La Triennale 
e la Cecoslovacchia 

Cn.i iiitcrroga/imic 
all.i Cdliirra 

1 dt'j)iil,iti Raffaele De Gr.a- 


Tristano Codignola o Da¬ 
te e numericamente i pia i,.,i()i,) hanno interrogato 

forti di avere il .sostegno .f preMdento <t^el Crni.siglio. iJ dctto'apòÒÒe"già'quò'nto‘sia 
det Pae.se. .Saturar fui resta- oiimstro degli Esteri e il mini- oseremmo dire 

bilito la silinizione con nini Commereio E.stero per l'impresa rea- 

,n „-rro,.. Al,:,i„- hzzam Slucfiosl ame- 

tuo pi rso un jio dj terre- Geeoslov.iechia per In rìcaiii: essi infatti sono riii- 

ìin. ma siamo sempre jiiii p.-jrteeip.izione all,a pro-^sima sciti ad ottenere per sintesi, 
a va lì t i deìì'annv scorso. Triennale. La Cecoslovacchia ^ cioè a fabbricare artiflcial- 


lo malattie. Il che vuol dire, 
in parole più semplici, che 
si deve al comportamento di 
codesti due acidi se si tra¬ 
smette ai propri discendenti 
la lue. le malattie psichiche 
o nervose, i] clìabete. Fartri- 
tìsino. rcinofilìa e molti al¬ 
tri malanni. 

Mire ambiziose 

Alla luce di quanto si è 


Rarmglianin le forze r rcr- partecipo alla Triennale 


‘ mente, i due suddetti acidi 
r'Àb- •tuclcici. In altri termini. 

scoprendo il procedimento 
pparc chimico per arrivare a ciò. 


chiamo il terreni, per nn nucleici, in altri termini. 

f.riJ-r) » sf../ioiii come I.'« Piera di Mi- , .. » 

mimo oai-o ». scoprendo il procedimento 

Salazar in sa. Vorrebbe ' ;; ritiro dell'invito appare chimico per arrivare a ciò, 
abolire le elezioni (sbasta i.anto più grave in (pianto con- sono riusciti a produrre da 
coi rolfii di Stato legali!,) iiaddiee non .soltanto l'atmo.sfo- sostanze inerti una sostanza 
ma non fatò prevenire ogni -'■•* c li> irnzi.'itive di di.sten.siono. vivente, quello che si dice 
pn.'.-yibilità anche sr. enuie !)erf:no recenti iniziative creare la vita in laboratorio. 

miiii^dro degli hiU rni tu’- lè’*,,';*';;'; iLèndoòo''bÒen.si- Potrebbe 

rie un c.r niizisla tedesco, f-care rapporti eommerciali o J^’^re del sensazionale ma 


viiiìi-^tro degli interni, tie¬ 
ne un c.r niizisla tedesco, 
.‘sehnitz. di.sfijifo.sj per le 
atroci tri nella onerrn ci ri¬ 


creare la vita in laboratorio. 
K fin qui la cosa potrcb'oe 
avere del sensazionale ma 


eultiir.il: con i Piicsi detl'Pairo-1 rimanere ancora confinata 


J).l Orient.'ile 








\ 



feti ^ 








Palriri» Karim hn I!» anni, ed r rnnsidrrata nna drilr 
attriri più • «rxy •• del firmamento Inslr^e. Interpreterà 
an film tulto per lei. ■ Ileat ol Summer ■ 


ncti’ambilo della ricerca 
pura. 

La curiosità dello scien- 
7iat(> però ha mire più am¬ 
biziose. non vuole solo co- 
no.'Cere il fenomeno natura¬ 
le. vuol tentare di influire 
su detto fenomeno perchè si 
.svolga nel senso più favore¬ 
vole all’umanità ed ai sin- 
.goli individui, nel nostro ca- 
s.) influire sulla ereditarietà 
che finora con le sue leggi 
ferree imponeva il bene ed il 
male di ciascuno. Ora. la 
piossibilità di creare a piaci¬ 
mento gli acidi nucleici, e 
quindi di manipolarli e mo¬ 
dificarli a piacimento legit¬ 
tima anche le speranze più 
audaci; che si possa un gior¬ 
no operare sulle strutture di 
tali acidi orientati in senso 
anormale o patologico per 
correggerle artificialmente 
in modo da eliminare le 
ereditarietà morbose. 

Certo parlare adesso d: ciò 
è prematuro, ma come si e 
potuta ottenere la sintesi de¬ 
gli acidi nucleici non è af¬ 
fatto da escludere che si 
possano, prima o poi. otte¬ 
nere nei soggetti umani va¬ 
rianti di tale sintesi capaci 
di rendere non ereditabile 
un dato carattere o una da¬ 
ta malattia. Forse la previ¬ 
sione è troppo avveniristica, 
ma resta il fatto che la via 
per un’aiuiacia del genere è 
stata aperta, e se può esser» 
battuta Io si deve alla sco¬ 
perta di Ochoa e Kornberg 
cui è andato meritatamente 
il premio Nobel, 

G. 4 ETAKO LISI 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 22t : 231 - 242 


ALL'UNANIMITÀ' NELLA SEDUTA CAPITOLINA DI IERI 


Approvate le nuove tobelle orgonlche 
dei servizio dello Hetteizo Urbano 


Riproposta da Natoli la discussione di importanti problemi di interesse pubblico - Ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare comunista per la costituzione di un teatro stabile cittadino 


Modifiche alla rotatoria 
di piazza San Bernardo 


Tre questioni hanno occupato cupata dalla baracca-teatro di 
la seduta di ieri del ConsiKlio viale Libia Troriibadori ha con- 
comunale. La prima riguarda eluso rivoluendo un appello al 
l'ordine dei lavori del Consi- ministro dello Spettacolo e con- 
glio. cio^ la richiesta dei gruppi siglierc comunale, son. Tupitii. 
di Opposizione di discutere al- perchè aiuti la languente atf;- 
cuni importanti argomenti di vitè teatrale della nostra eittà 
Interesse pubblico e che da jj compagno NATOIJ ha an- 


Aiimillata una licenza 
di costruzione al Gianicolo 


Interesse pubblico o che da jj compatino NATOIJ ha an- ^ Sezione del ConsiKlìi 

troppo tempo attendono una so- n„nc:ato che il Krunno comiinU di Stato ha annullato la licori 
luzione: la seconda si nfenscc promotore di una ,ni- edilizia n. 24t;4 del U\ otto 

Bile nuove tabelle organiche del costituzione eh ni....,.;.,!,-. 

personale della Nettezza im teatro stabile cittadino, mn- 


na, approvate all'unnnimit.'i: e 
la terza infine riguarda un eon- 
tribiito straordinario di mezzo 
milione che il Comune ha de¬ 
ciso di elargire alla Compagnia 
stabile del Teatro delle Arti, 
contributo approvato anch’esso 
airunanimith. Tutti c tre gli ar¬ 
gomenti hanno dato luogo ad 
una discussione approfondita. 


La V Seziono del Consiglio destinato all’ampliamento dello 
(li .Stato Ila annullato la Jicen- Istituto di istruzione •< Monsi- 
z.'i edilizia n. 24f)4 del Ili otto- gnor Tozzi ». 

..imivri |;.'i ifi i.'UMIiii/.n.nL- bri* 1JI5B rilasciata dal Comune Non è (|uesto l'unico tentati- 

iin teatro stabile eitt.'iduio. nin- che autorizzava il sorgere di vo di scempio della zona del 
log.Tmente a quanto si fa in al- i"u» ampia costruzione nella Gianicolo. Come abbiamo rife- 
tro citili d'Italia zona panoramica di via Cìr- i'Hq anche recentemente, lungo 

Durante la prima parte delia coiivallazione Ciianieolense e |c pendici del colle, la -< Propa¬ 


ganda Fide» aveva iniziato la 
costruzione di uno Stiidentato 


Durante la prima parte delia coiivallazione Ciiaiueolense e |c pendici del colle, la -< Propa- 
sediita sono state discussi» mi- via^ Ca.salelti. ^ gamia Fide» aveva iniziato la 

morose interrogazioni L'as.=es- H Consiglio di Stato ha ri- costruzione di uno Stiidentato 
sore CAV'ALf-AHO ha dichiara- eonoseiulo che vi era violaz.io- che deturpava in maniera de¬ 
io elle il nuovo merea'o dei flo- ne degli arti. 3 e 4 delle norme fìriitiva il p.ariorama. IJn'ordi- 
ri. del (piale esiste gih il prò- generali del Piano Regolatore nariz.a del .Sindaco, venuta dopo 
getto, sorger.'! al viale Mareo (RDL ti luglio IWl n. UHI) per- le proleste della stampa fattasi 


alla quale hanno partecipato ' ''‘b Ostunise e, rispondendo che non era stalo rispettato il portavoce dell opinione pubbli- 

numerosi consiglieri. interrogazione della distacco minimo di li iiu'tri ca. ha sospeso i lavori. La 

Sulla Tirinia delle tre (UIC- compagna Maria MICHKTTI. Ila dalla strada e perchè Tarca ri- ■ Proriagaii.la Fide- è ricorsa 


Sulla prima dello Ire (pio- compagna iviana iMicllr.l II. ni 
Btioni. sollevata dal compagno confermato che. n due anni dal 
GIGLIOTTI con un richiamo al l’inizio dei li vori, la "uov; 
regolamento in quanto non era- scuola di via V igria Pia '"i 
no state poste airordine del Portuen.^^e è ben lungi dall es 
giorno alcuno mozioni proson- '’*^''‘c terminat.i 

tate d.alla Sinistra da molto . .. . ... — - 

tempo, è intervenuto il com¬ 
pagno NATOLI, il qu.'ile ha ri- IN MOVIMENT 

badilo l’atteggiamento di fer- _ 

ma opposizione del gruppo co¬ 
munista alla politica della Ginn- A ■ 

ta Cioccctti. .atteggiamento che li #■ A I 

discen(le dal carattere profoii- AaIIII fl # IIIIIIT | 
damente reazionario della Ginn- ' 

ta. In queste condizioni, il grup¬ 
po comunista non pub partcci- ^ UU ^ ^ n mi 

pare .alla riunione (lei capignip- nDr ■IfVOnnvCd 
PO, durante la quale un tempo |#Vl Vllwllwlv 
veniva st.abilito l’ordine dei La- " 
vorì- D’altra parte e.sso non può 

rinunciare ai propri diritti fls- A ■,/„ C'nin tìì 

sali nelle leggi e nei regola- ^ ttieti. 

mentì, del quali perciò chiede tifici*fn fi//» Sii 

Papplicazione affinchè, a tutti i IIOCÌ IQ Himiacail ~ mi 

gruppi sia data la possibUit.*! di - 

discutere I più importanti prò- . . , i- . 

bienii (li interesse pubblico illecito tentativo di ost.i- 

Anche il conip.agno socialist.a la d. fu.«,one (^i vola,^ 

GRISOLIA .si è pronunciato * 

d-atcordo aol chi«lcr.. rappll- 

oazlona del rcBolamon.o no do- f";f'''j,':(“,r,n,o'roio;' ior ì dt 
terminare 1 ordino dei pendenti dei magazzini Slancia 

Di questa questione, che inve- . , - i i , , , 


lana MlCllr. 1 11 . na dalla strada e perche 1 arca ri- - rrojiagaiida fide- e ricorsa 
cb(>. n (lue anni dal- coperta era di Ire» (piarti dello ,-il Consiglio d; Stato e si al- 
L'vori. la "nova intero lotto invece di un sesto tende' ora la sentenza. Su cpiella 
via V'igna Pia al La decisione del Consiglio di zona grava il vincolo di medi 
■ ben lungi daH’os- .Stato si è avut.'i in seguito a fleabilit.'!' i cittadini chiedono 
ricorso (li privali. L'cdincio (‘ra che venga fatto rispettare. 



L’EPISODIO DEL 10 SCORSO A SUBIACO 


Incarcerati ì quattro giovani 
che aggredirono una 13 enne 


La Procura della Repubblica ba ordinalo il provvedimento, che è stalo 
gii! eseguito dai carabinieri - Una triste svolta in (piatirò giovani esistenze 

I carabinieri della tenenza|misero in fuga i tre studenti;!violenza carnale — suscitò aJ 
Il Suhiaco, in esecuzione dii solo ii Lauri continuò a gel-1 tempo stesso vivacissime po- 
m mandato deila procura del- tarsi adclosso alla ragazza, che Uimche al paese. A queste 


un mandato deila procura del- tarsi addosso alla ragazza, che Uimche al paese. À queste 
la Repubblica di Roma, hanno urlava c si dibatteva dispera- polemiche ha adesso messo 
proceduto al fermo dei quat- tamonte; fai (piando anche co- termino la decisione della pro¬ 
tro ragazzi che erano implicati .stili, spaventato dalla rcazio- cura della Repubblica presso 
nella aggres.siono alla IHenne ne della piccola, prese la fuga, il tribunale dei minorenni, di 
Santa Panniinzi. I quattro, co- e Santina, stracciata c pian- fare tradurre in carcere, a 
me pubblicammo, sono il brac-l gente, fece ritorno nella casa Forta Portcsc. i quattro ra- 
ciante llìenne Luigi Lauri, e paterna. g;.zzi. Il provvedimento, inve- 


Mauro 
e tJm- 


IN MOVIMEN TO I LAVORATORI DEL COMMERCIO 

Agitazione nei magazzini «STANDA » 
per o ttenere imperlanti rivendica zioni 

A via Cola di Rienzo respinto un tentativo di limitazione delle 
libertà sindacali - Si voleva impedire la diffusione d*un volantino 


ieri i dipendenti di alcune fi- e.spouenti di tutte le organiz- 
liali. Ilei corso di a.s.scmhle!'. | zazioni .siticlac-al: di'lla scuola 


scuola 


TA ci ‘a nrnnimeintn l'>‘i sindacali, die illustravano hanno esprt'sso gi.'i la loro vo- media cd elementare 

l’nnnii rivendicaziot)i avanzate dal lontà di rintuzzare ogni vio-- 

IioPhL sindacato unitario dei lavora- laziono delle loro iihcrf.'i sin- - 
del rcgoLimen o 11 .- commercio, per i di- clacali e si sono (ìichiarati StOSCrO QSSCn 


A l 1 - a..l rialti litiiu H'I I 11(11 Vive- 

n^lr ‘‘«‘ùo dei niagiiz/jiii della stes- 
Consiglio comunale, so ne p< - sm p, yp. Cola di 

lera ancora, anche porche CIOC- Rrienzo 

GETTI non ha esaurientemente . a«i ..r.ir.r.n 

risposto alla richiesta dì Natoli „ ^ dipendenti 
j! .Standa sono iii agitazione per 


pendenti dei magazzini Standa. pronti, con l’azione, a so.sfe- 
è stato fatto ieri dal vice ge- nere le rivendicazioni presen¬ 


tato dal sindacato. 


ottenere, tra l’altro, la ridi.- aiDOTrirO SUIIQ 5< 

timanali del Consiglio. ziotic dell'orario di lavoro per -- 

E corninciata poi la discus- j fattorini, mezza giornata di a eura dcH’A.ssociaz 
Fione delle nuove tabelle orga- riposo, oltre quella domenica- f|if,..sa o sviluppo della 
niche del personale della Ntt- tutto il personale, la pubblica italiana, quc.s 

tozza urbana. In seguito a quo- istituzione della (|uattordice.si- j- j-, p;,i;izz( 

sto provvedimento, approvalo. nHinsilifò. Queste rivendi- .rp^jj via del Corso IH 

miTif n ^'ren’n-.io «PProvati* sala della Associa/.iom 

mità, il personale di stinegluaii- vorso di una assemblea al ct ipip-, si svoh'or.'i un n 

za passa da 124 a 258 umtò. termine della quale il perso- dinmuto sui tema- " ’ 
mentre il personale operaio da della Standa aveva de- . 

3.<00 viene portato a 5 041 unltfi viso di intetisificaro l'azione d..../ n ‘-ì'm inni'',. 
L’ampliamento dell’organico, re- sindacale. dnji^ p 

so necessario dallo sviluppo ivri alle oro 13. attuando le i-, relazione sarà svol 
della città, c()niporterà una niag- decisioni dell'assemblea, diri- prof Antonio Santoni 

giore spesa di 459 milioni annui ueiiti del sindacato provincia- dili ittito o irtccir 

Il personale operaio assunto ip dei lavoratori del commer- • * t i 

In organico proviene dalle im- pio stavano appunto diffoiideii- — . , 

prese già appaltatrici del sor- do dei volantini di popolariz- 

vizio. Sono intervenuti nella di- zaziono dello rivendicazioni, o M 

scussione i compagni CAVANI delle decisioni prc.se daH’as- J 

e NANNUZZI. che hajino ri- scmhlea sindacale, .al persona- mmmw 
levato come l’ampliamento del- lo ftei magazzini di via Cola 
l'nri'nntorfc rinn ci-i nni-nr:! lìtio- ^ti RlOIlZO clic aVCV ,l finito il 


A Palazzo Marignoli Oggi, mercoledì 21, alle ori' 

.. I IH, (irosso i locali di via Cap<» 

aibOttltO sulla scuola d'Africa. si nuiuraimo in a.s- 

-- , scmhlea generale i lavoratori 

A cura dcll’A.ssociazione di “itTi romani. L’a.ssemhica. 
dife.sa 0 sviluppo della scuola ‘’He sarà prc.s oduta da un mem- 
puhhlica italiana, que.sta sera 

.Ile ore 17,15, a Palazzo Man- ; '-‘.stata convo- 

toi cala jier <loeid(*re in lucrilo ;iUa 

attuaz,OMO. nella nostra provin- 
.sal.i (klla Asso( la/.iono pi;,, dello sciopero uazionalo di 

stampa, si svolgerà un pubblico 4 » pre della categoria. Lo scio- 
dihattito su| tema: - Pnica n pero, come è noto, è stato pro- 


isera assemblea 
dei lavoranti 
panettieri 


A cura dcH’Associazione di 
difesa 0 svilu|)p() della scuola 
pubblica italiana. (|ue.stn sera 
alle ore 17.15, a Palazzo Mari- 
grioli. via del Corso 134, nella 
.sala della Associazione della 


plurima la scuola obbligatoria pi.-inctn p.'r indurre la parie* 
dagl; li r,i 14 amu'.'>• latro- padronale a nrinov.'irc il con-* 
durra l’avv. Leopoldo Piccardi; tratto di lavoro, sulla ba.se del¬ 
la relazione sarà svolta dal 1 p rivendicazioni di migliora- 
prof. Atitonio Santoni monti economici o tiormativl ri- 

AI diliattito partccipcramio cliic.sti dai p.uicttiori 


I.a nuova eli^tcipliiia del 
tniOico nella zona coniprc.sii 
ira piazza S. Uernanìo. via 
Cernuia, via Pustmiyo e un 
Initio (li via -VA' Srtlenibrr è 
stata iiià mollilicata dopo la 
esperienza delle prime ore 
L'assessore al Traffico Ge¬ 
rardo A l/OS tini — che ha as¬ 
sistito Ieri mattina assieme ai 
/Hnciuiiiiri dcllii 14.uni Ripar¬ 
tizione e ad ufficiali della po¬ 
lizia urbana alla circolazione 
d(>i l'cicoli in (/nella zona — 
ha infatti disposto l'immedia¬ 
ta attuazione del senso unico 
in via Pani/i dal - Grand 
Hotel - a via Pastreni/o così 
come i/iù in atto per la pa¬ 
rallela via Ccrnaiii 
"■Siamo in una fase speri¬ 
mentale — ha dichiarato l'as¬ 
sessore — del pirrolo f/uadri- 
latcro di scorrimento intorno 
al » (ìrand Hotel * e non vi 
è da incr(ipi(jli(ir,-:i .se nei 
prossimi i/iorni attueremo al¬ 
tre modifiche qnali lo sposta¬ 
mento di fermate delle lince 
di servizio pubblico 

Nessuna merarti/lia. Un 
c.spcrimcnfo è .scmiirc iin 
rspcri?ricnfo. Solo che è ne¬ 
cessaria molta discrezione. 
Le nuove discipline del traf¬ 
fico non costano solo al Co¬ 
mune ma anche in cittadini 
che le panano cosi dite notte. 
Come contribuenti e come 
«tenti. (Nella foto: il traflico 
cotigest'.onato a piazza San 
Hernardol 

Comitato direttivo 

alte ore 9 prrclsr. si 
riunisce In sede II Conillalo 
(lirclllvo della Federazione. 


l'na giovane donna 


aggredita, ler; mattina, al mcr- vo. minacclosatiientc. La Rito 
calo ortofrutticolo rii via Mon- h;i tentato di allontanarsi, l’uo- 
tebollo dal manto da cui vive- mo l’ha seguita Allora la donna 
va separata da vari anni, che le gli si è voltata contro, intiman- 
lia infetto una cultell.ita al dogli di lasciarla in pace. Il 


Santa Panniinzi. I quattro, co-le Santina, stracciata c pian- fare tradurre iti carcere, a 
me pubblicammo, sono il brac- gente, fece ritorno nella casa Porta Portcsc. i quattro ra- 
ciante Kìer.ne Luigi Lauri, e paterna. gazzi. Il provvedimento, inve¬ 

gli studenti di 15 anni Mauro Con la denunzia presentata ro. arriva inaspettato, e c’è da 
Ricci. Achille Mercuri c IJm- ai carabinieri dal padre della ehiedersi (/naie considerazione 
berlo Poggi. 1 fatti si svolsero ragazza, ebbero inizio le in- di carattere giuridico o pre¬ 
la sera di sabato 10 corrente: dagini dei Carabinieri, clic in cauzionale J’abbia ispirato. E' 
Santina stava facendo ritorno un primo momento si conclu- difficile infatti pensare che i 
verso la sua abitazione, posta sero con la denunzia a piede quattro avrebbero tentato di 
nei pressi della via Sublacense. libero per trascorsa flagranza rendersi latitanti, nelle more 
a un paio di chilometri dal de (/uattro ragazzi. Fu un cpi- del giudizio; nè d’altra parte 
paese, dopo avere trascorso la sodio che ricordò airopinionc i ragazzi di Subiaco sono da 
giornata di lavoro in una sar- pubblica, e noti solo a Subiaco. considerarsi dei criminali di 
toria. (piando il Lauri e gli il caso di Alba Sbrighi. f;ittc tale pericolosità da consigliar- 
altn ragazzi ravvicinarono. Lu naturalmente le debite prò- ne l’internamento in carcere 
ragazza rispose appena alle pa- porzioni fra le conseguenze dei per una precauzione di ordine 
role dettele dal Lauri, che ella due fatti. Il fatto che, 111 base pubblico (ammesso che ciò sia 
conosceva essendo fratello di del resto alle norme di legge, possibile), 

una sua amica: quando costui i quattro aggressori non fosse- Da da pensare, piuttosto, il 
e(i i SUOI amici tentarono di ro stati tratti in arrosto — tutti fatto die alcuni organi gover- 
trattcnerla. la ragazza tentò di e (piatirò avevano ammesso la nativi e clericali, in questi iil- 
fuggire. Ma i quattro le erano loro partecipazione all’aggres- timi tempi, abbiano levato la 
addosso, e cominciarono a siono. sostenendo però che si voce, chiedendo vigorose mi- 
str.ipparle le vesti, tentando di trattava di un violento gioco, sure repressive contro i feno- 
baiinrla. Le grida di Santina non di iiri vero tentativo di nieni di delinquenza giovanile. 

In questo caso, però, ci pare 
che di delinquenza giovanile 
si po ssa parlare solo consi¬ 
derando il fatto in se stesso; 
a quanto risultò dalla nostra 
indagine svolta sul posto al¬ 
l’epoca dei fatti, i quattro ra¬ 
gazzi che aggredirono Santa 
Pannunzi non presentavano 
particolari caratteristiche di 
tendenza alla criminalità. 

Ad ogni modo, ormai i quat¬ 
tro giovani sono a Porta Por¬ 
tese. G la loro vita stessa mi¬ 
naccia di subire una violenta 
deformazione per la idiota 
bravata giovanile commessa la 
.sera del 10 ai danni di una 
povera ragazzina. 


Dieci feriti 
in uno scontro 


TRAGEDIA AL MERCATO DI VIA MONTEBELLO 

Assale la moglie a coltellate 
perchè non vuol tornare con lui 

I due erano separati da dodici anni - Il feritore è stato arre¬ 
stato - Le condizioni della donna non destano preoccupazioni 


statai vista le si è avvicinato di nuo-i 


Opuscolo informativo 
sulle facoltà 
universitarie 


petto 

La donna — Antonia Rito rii 
Veno.'a. di 3.'t anni — Lavora 
da tempo come domestica pres- 


Mastrohllo è stato colto da una Un opuscolo informativo è 
Antonia Rito rii cieca; ha estratto di tasca stato pubblicato, ad uso dei 

ami' — lavora coltello a serramanico e l’ha giovani maturati quest’anno, 
domestica nres- eontìccato nel petto della don- dal Centro Sociale Università- 


Dieci persone sono rimaste 
ferite in uno scontro ax'venuto 
universiTarie lor; mattina in via Crescenzio. 

-—;— aH’altczza di piazza Adriana, 

opuscolo informativo è tra un 47 nero diretto a piazza 
pubblicato, ad uso dei Risorgimento ed un autocarro, 
i maturati quest’anno. I feriti, quasi tutti leggeri. 

sono stati medicati all’ospedale 


so una famiglia abitante in v a si è abbattuta al suolo rio. L’opuscolo contiene dati di Santo Spìrito. 

XX Settembre Era separata da dolore. Quindi riferentisi alle attitudini ri- 


inolia Ji.trrmorir. dodici anni dal marito. Riccardo ‘ bracciante si e lanciato di chieste, i titoli di studio neces- Premio oiomcilisfrìco 
(It.scipRnc del tru/- Mastrolillo: dopo la separaiione sari aU’ammissione alle singole j. n 

lostano solo al Co- Ir Ulto .s: era trasferita a Roma. le bancarelle che meontra- facilità. 1 piani di studio, 1 teni- « Citta di Roma » 

va sul suo cammino. Ma dopo pi dì frequenza, j costi, le pos- - 

pochi minuti due agenti del sibilità di lavoro, gli anni di Oggi alle ore 12. nei saloni 
commissariato Castropretorio, specializzazione, la situazione di Palazzo Marignoli il Consi- 
che avevano seguito la fulminea del mercato di lavoro ed i »li.o direttivo deU’Assoeiazione 
- - -, . .. della Stampa romana procederà 


dalla fiat'a Venosa, cd aveva 
trovato lavoro come domestica 


una relazione, che nel giro di 


alcuni anni le aveva dato due restato 


va sul suo cammino. Ma dopo pi dì frequenza, j costi, le pos- 
pochi minuti due agenti del sibilità di lavoro, gli anni di 


Al __ iistiupiviui .u. socuiaiizzazioiit;, m sui 

che avevano seguito la fulminea del mercato di lavoro 


scena. l’hanno raggiunto ed ar- guadagni medi. 


fighoii II Mastrolll.o l'ra Alcuni passanti hanno raccol- non hanno ricevuto l’opuscolo daglie d’oro c d’argento ai gior- 

.'lO a \ cnosa. dove faceva il jq Rito e riiaiino traspor- possono ritirarlo presso la se- nalisti che hanno compiuto nel 
brace,,-.lite agricolo: aveva ac- tata al Policlinico: fortunata- de del Centro sociale Universi- 1958-’59 rispettivamente i cin- 
cottalo d; fatto la separazione mente la sua ferita non è molto tario. in via Rasella 127. Pres- quanta e i venticinque anni di 
dalla Mioglie, continuando nella grn' e ed i .sanitari l'hanr.o di- so il centro è in funzione anche attività professionale. 

.sua vita di paese chiarata guaribile in 7 giorni, un ufficio di consulenza, che medaglie, che verranno 

La • sep.iraz.one era di fatto II Mastrolillo verrà demm- funziona tutti ì giorni dalle 12 consegnate personalmente (lai 


I giovani neo-maturati che alla solenne consegna delle me- 


braci-,:iiite agricolo: 


ac- tata 


levato come l’ampliamento del¬ 
l’organico non sia ancora ade¬ 


guato alle necessità del .servizio Jumo di lavoro A questo puii- 
„ tu e iiitervemilo il vice gc- 


Inventa un furto con scasso 
per appropriarsi della cassa 


Autore del fantasioso progetto un giovane addetto ad una pompa dì benzina 
la cui macchinazione è stata però scoperta < Denunziato per furto e simulazione 


e come sia assolutamente in- VleR', R ^ 

.sumeiente l’opera svoP.a finora _ __ 

per ammodernare il sistema di ‘"Ìo 'er ‘‘/Zedire ì “du' 1 , . 

co^sSlferi^ cmlìe u"'fiLraYe 3a.itV.ìo“' Non Autore del fantasioso progetto un giovane addetto ad una pompa dì benzina 

BOZZI, il de. ANGELiLLi. la vico*^gcrentcYi è JiiiiriYrivóit'! U cui macchinazione è Stata però scoperta - Denunziato per furto c simulazione 

socialista AURELIA DEL RE. vigile urbano prcteii-______ 

si sono soITermato su questo (Jendo ji suo inti'rveiito. La 

aspetto del servizio L’assessore protesta dei lavoratori, e le I«-» ‘‘assa del distributore di pompa, per una sua faccenda tate dairautista sono state giu- 
alla N.U. Alaggi ha reso nolo valide ragioni esposte dai .sin- benzina faceva da tempo gola personale. Dopo qualche mimi- dicale guaribili nei dicci giorni, 
cho è imminente l’arrivo di due dacnlisti hanno però sventata ad un addotto all.i pompa, che lo. mentre faceva ritorno, scor- R Bcllisari è stato tratto in 
spazzatrici meccaniche saranno l’interferenza che aveva un però aveva scarso intenzioni di geva mi individuo, in nianiclio arre.sto e denunciato per lesioni 
impiegate a titolo sperimentale, cviilonfc scopo anti.s'iiulacalo e correre rischi appropriandosi’- di camicia, che usciva prccipi- volontar.e: egli sostiene d'c.s- 
Sul contributo straordinario antidemocratico, e la (liffiisio- ne nel modo più semplice. Fa- to-sameuto dal casotto. Si lan- sere stato minacciato con una 
della Stabile del Teatro dello ne dei volantini è proseguita, ceiulo appello alla sua lauta- ciava dentro, e scopriva che spranga di ferro dal Di V;r- 


della Stabile del Teatro dello ne dei volantini 


Arti ha preso la parola il coni- * 
pagno TROMBADORI. p(’r por- 
re l’accento sulla assoluta ca- 


Il gesto compiuto dallo z<*- sia, il giovane ha trovato ieri 
lantc vice gerente dei iiiagaz- notte il modo di prendersi la 


allaccia strcttamcntel 


lo appello alla sua lauta- ciava dentro, e scopriva che 
il giovane ha trovato ieri l’.inimdio contcneiito gli incas- 
c il modo (li prendersi la si era st.ito vuotato. Allora 
a senza suscitare sospetti: aveva d.ito rallamie: piirtrop- 


scre stato minacciato con una 
spranga di ferro dal Di Vir¬ 
gilio. 


.=ua vita di paese chiarata guaribile in 7 g 

La ■ sep.iraz.one ora di fatto II AlastroLlIo verrà di 
durata dodici anni- solo por ziato por tentato oniic.dio 

pochi mesi i duo coniugi ave- _ 

vano vissuto insieme Qualche 
tempo fa, però, il Mastrolillo, K « 

rìm.'isto senza lavoro a Venosa. III' 

pensò di emigrare a Roma per |*|^^^| KS U| 
trovarvi un;i occiipaz.one. così 
come .aveva fatto la moglie _ 

Giunse venti giorni or sono nel- Mbi 

la capitale, con poche lire in |Ml|lin l'I 

tasca, e cominciò a girare per ■■■ w 

i cantieri, alla ricerca di un la- __ 

VOTO da manovale die gli coa- 

scntisse di tirare avanti. Pur- TI cincrnlarf» in 

troppo, nessuna occas.onc gl. s' 111 

ollerse. alla fine stanco, alla- e,dia nrmrinr'ìa 

mato. pieno di sorda ira contro oUlld piUVlllLla. 

ic circostanze avverse della su:: __ 

vita, .si decise :id incontrare la ^ 

moglie, il cui indirizzo aveva . L' motocich.'fa e deci 

avuto da alcuni comuni cono- uno scont 

invero singolare — fra 1 : 

, moto ed un asino. 

I# mi*()ntro fu cirrtmrmil.i’o per Ij’iiiuicienlc si è veri 
il bracciante d; Venosa: difron- cir.-.d.'» nròvinciale S 


lalle 13. 


Muore un motociclista 
urta ndo contro un a sino 

Il singolare incidente si è verificato 
sulla provinciale Segni-Roccamassima 


deceduto! 


primi soccorsi ai due. 


sindaco costituiscono un ambito 
riconoscimento per quanti han¬ 
no dedicato tanta parte della 
loro esistenza alla missione edu¬ 
catrice e culturale (Jel giorna¬ 
lismo. in ogni suo settore di 
attività. II sindaco sarà poi a 
disposizione dei giornalisti per 
una conferenza stampa sui prin¬ 
cipali problemi deila capitale. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne. sarà annunciato ufficialmen¬ 
te l’i.=tituzione del Premio gior¬ 
nalistico internazionale «Città 
di Roma » 

Protesta di baraccati 
davanti all'I.C.P. 

Una delegazione di donne, 
rappresentanti le famiglie di 


ieri, vittima di uno scontro — trasportandoli quindi all’ospe- ^ - 

invero singolare — fra la sua dale di Collefcrro. Purtroppo il 

moto ed un asino. Boccardelli aveva riportato < pburtmo HI), e di _famiglie 


L •.iicontro fu drrtmmata’o por L iiicideiite si è verificato nella caduta <’ravis.>ime ferite ''"'uuo in coabitazione nel- 
:1 bracciante d; \ enosa: difron- sulla strada provinciale Segni- alla testa e pochi mimiti dono case dell rcP a Pietralata, 

T essere ' giunto nel nosocomio iril"Joro"LaDDunf^ oer^^ 


- I diversa da (juolla che aveva di ieri. II bracciante agricolo! spirava 

.. _ -.1 tj-,_ n_,-.(-11: j: si -_: I 


ronza di iniziative del Comuneh'l»;. ‘’l’ '"‘.“JY’ 


verso l'atlività teatrale nella 
nostra città e verso ogni mani- 


dirigenti delle filiali di Romajlisi. gli è andata maio lo ste.s.so.jera spanto nelle vie adiacenti. 


dalFispcttore generale della 
Società, venuto nella nostra 


.\Ido Bucci, di 19 anni, la¬ 
vorava appunto ad una pompa 


festazlone culturale in genere Milano. Questo i.spct- di hcnzuia in pia: 

Non esiste (ma Compagnia st.a- in jm.-, riunione tenuta La scorsa notte im 

bile romana di pro.ea promoss»T 5 j^mi collaboratori, li ha lunio lo vtxlovn us 
dal ComunC’ sebbene siano sta- esplicitamente invitati a sof- sa. gridando, dal 

te mtte alcune promesse (piandn fonare Fagitazioiie anche iiiti- distributore, ed 

s: decise un.a diversa utilizza- m-tleudo i dipeiidciit). so ne- col viso sconvolto: 

^one del teatro Argentina. Il ecs.carin perfino con la minac- .Al ladrol - gridava 

Comune è rimasto sordo a qual- (jel licenziamento. II vigile si giiard, 

siasi appello anche per quanto L'atteggiamento antisindaca- senza scorgere nc 


Il vigile provvedeva ad av¬ 
vertire imiiKHlintanK’iite il 


piazza Irnerio. I conimissanato Aurelio, che in- 


’iiiita La scorsa notte im vigile not- viava sul posto un pattuglio- 
li ha turno lo vtxlovn uscire di cor- ne por compiere delle riccr- 
.«of- sa, gridando, dal c.asotio del che Del fantomatico ladro, pc- 


distributore, ed avviein.arlo. rò. non v’er.i aletina traccia 
C!>1 VISO sconvolto; - -Al ladrol Nella speranza di avere niag- 


Gìrava 

con rarmamentarìo 
di chiavi false 

Agenti del Commissar.ato d 
Sant'Ippiilito hanno ieri tratto 
in arresto il 42cnnc M.ino Ri¬ 
star.ni. abitante alla borgat.a 


conosciuto c sposato al paese Bruno Boccardcili. di 53 anni, colt 

nat o. una donna che orm.i. si stava recando al lavoro in p^j. 

sembrava una cittadina e che. un fondo presso Segni sulla sua cadut.a 

ai suo; occhi, .appariva quasi moto. Improvvisamente, ad una 


alia icsia. e pocni minuti dopo jpj-j mattina hanno manifesta- 
essere giunto nel nosocomio jq jj joro disappunto per non 
spirava. essere state ricevute dall'inge- 

II Coluzzi è stato medicato gnor Lombardi, presidente del- 
pcr le contu.sioni riportate nel- riCP. 


ai suo; ocelli. appar.Va (piasi uumu. \ isuinciite. mi una 

il s’mbolo de! benessere e della curva, gli si parava davanti un 
eleganza la» propose subito d: asino, che port.ava in sella un 
tornare eoa lui. La dorm.a ri- .anziano^ (mntadino. Bruno Co- 
fiutò; cr.ano passati dodici anni ùizzi, di i3 .anni, 
da quel lontano g orno n cu; , » manubrrn della nio o. no- 
aveva abbandonato Venosa, e ‘C la sferzata del Boc- 

. .. ,, cardelli. urtava eon violenza 


Conferenza 
sulla Romania 

.A cura dcirAssociazionc Ita- 


vigile 


ridava il giovane 
guard.'iva .attorno 


glori notizie veniv.a convocate 
il Bucci, le cui dichiarazioni 


.'ocato Ale.s.sandnna 65. per tentato son.iva d; non 3 \crp piu nulla ja testa deiranimale II! liana per i rapporti culturali 


riguarda le recenti vicende del-jlc della direzione della Rtaiida scappato. 


scorgere nessuno. -K'Ialla fine, appanv.mo so.spette 


Io -Chalet - del regista Caste!-|-- fa rilevare il sindacato prò-j piangeva ade.sso il Bucci, che interrogatorio, il giovane am- 


lani, posto sull'orlo del falli- vinciale unitario — non potrà quindi narrava al vigile che niev.eva 
mento anche da uno sfratto del che portare ad un inasprì- poco prima si era niomenta- effraito 
Comune che rivuole l'arca oc- mento dell’agitazione: fin da .neamente allontanato dalla sottr.ifio 


Oltre 50 donne hanno atteso 
pazientemente dalle II ffno 
verso le 13 dì essere ricevute 
dalPing- Lombardi il quale, in¬ 
fine. si è rifiutato. 

Da tempo sono state presen¬ 
tate delle istanze in cui ven¬ 
gono esposte le rispettive si¬ 
tuazioni senza che fino ad oggi 


mal(^otto'-1 Sottoposto .nd uno stringente posses-o di ben nove chiav. j-r.>;ste. p.eco, 

_ - I ^ _ fl _^ __ 


dm lino scalpello: tutl; (invano 


nero o.:lì e'.essoP fcrr. del me^'iiere. coi qual: Il Mastrol’.’.o comunque 


di averci^* accingeva a comp.cre una(d: 5 anuava Ieri nialtiiia ha at-(cuoio il conìndino. 


L^annuale della polizia 



effraito rarruadio e di avere ^=1 accingeva a comp.cre tin.a 
sottr.ifio I soldi — trent.Tmil.a - operazione - notturna .n qual- 
liro — simulando qtiindi il f\ir- che negoz.o. 

to per metter-!! al sicuro ___ 

Naturaimenfe rmtr.aprenden- ———————— 

’e giov.ane è stato denunziato. 

I in si.ato di arresto, per furto 
pluriaggravato e simulazione di 
reato e spedito difilato a Re¬ 
gina Coeli. 


furto A! momento dcirarreslo m coniure con 1ehe le motociclista, in seguito alla col- con la Romania il consigliere abbia dato una ri.-pos a 

Il R.stormi era stato trovato Perdeva l equilibrio e comunale dolt. Nicolò Licata Jrobablli^^di’riricmazfòYe'* In 

;;vr„ "irodl’da ‘ 

Il Mastrol '.’.o coniumiuc non tando violentemente gettava al c m-. alle ore 20 nella sede del- ta ai Gregna erano stati esclu- 
latfina ha at- cuoio il cont.-.dinn la sezione del PSI di Quartic- .si dalla 3 .=i.!c.gnaz:o,ne di alloe- 


teso 1 .» donna iti mercatino di 
v.a Montrbrl’.o Qur-r.%io Vhh 


Sopravveniva poco dopo una ciolo sul tema; - Aspetti c prò- gi coMnii.ì ecn la legge 640 
Ito. ì cui occupanti presta-• blemi della Romania di oggi-- ^ liDunino III._ 



Quando uno è matto... 


Con una parata miniare in piazza di Siena, alla presenza del rapo dello Stalo, è stato 
eclabrato ieri il 107. annuale del Corpo delle guardie di puh Mira sicure//a. Nella foto le 
•rrolMlirhe evoluzioni del raotorlrlisll appartenenti alla • stradale » 


Spora per non dare 
la precedenza 

Lo questioni di precedenza 
str-adrile coni nci.ano .ad entrare 
sempre p ù nel regno della cro¬ 
naca nera Ne è riprova il s.n- 
gol.ire episodio verific.atos; ral. 
tro g.omo a Frascati In v..a 
Colle Furnone ;i camionista 
Carlo D. V.rgilio. d. 24 anni, 
da Frase.!!., stava conducendo 
il suo .automezzo quando si è 
trovato La str.-.d.a sbarrata da 
un altro autocarro rhe stava 
■icaricando dell'iiva II Di Vir- 
giiio ha schiacciato npt'liita- 
mcntc il clacson, ch.cdondo v.a 
libera; m.a l’altro cam;onista. 
Enzo Bcllisar;. di 28 anni, non 
se n'è dato per inteso, conti¬ 
nuando con tranquillità lo ope¬ 
razioni di scar.co II Di V;rg-i 
lio. n.attir.almente. protestava 
sempre più v.vacrmonte. scen¬ 
dendo d.al camion ed avvici¬ 
nandosi al Bellisari Quest;, per 
tutta risposta, imbracciava un 
fucile da c.accia c faceva par¬ 
tire un colpo, che raggiungeva 
alla fronte 11 D. Virg.lio. Per 
fortuna l’arma era car.cata a 
Ipallini e qu.ndi le fer.te r.por¬ 


li.’ l’clba. Un'alba che ron- 
scrra ancora tracce di neb¬ 
bia. un timido punpenle nel- 
3 l'aria Qualche passo rado sui 
o marciapiedi deserti. Gli uiti- 
I- m! ripili nolTurni .si arriono 
1 - lentamente, sulle biciclette. 

re-.so ca.sii. il riso .stanco La 
.-j città, che SI tìceinpc a sre- 
pliarsi. ha a queìl'ora un'ano 
. stanca e triste, ancora impre- 
pnatc di .sonno 

Anehe ria (riiistini è deser- 
^ ta. Passa soltanto sulla stia 
^ bici il ripile notturno Gio¬ 
vanni Soìdatrlli Ha finito il 
suo turno. I lunghi pin nella 
' nebbia attorno al gnippo di 
“ cascpp.afi che 9 I 1 è affidato 
*■ sono rimasti nel suo cervello 
come ima rete grigia, una ra¬ 
gnatela di lente pedalate, dì 
' soste, di siparetle fumate fic- 
' cando bigliettini .sotto le sa- 
^ racinrsche dei negozi. 

rm altro riandante, per 
quella ria. Nonostante la 
( stanchezza ed il sonno, il ri- 
( gilè non può fare a meno di 
- notarlo. E' un ometto malre- 
5 stilo, dì mezza età. che gira 
r in tondo sul marciapiedi, co- 
1 me se czrco.s.se di scaldarsi 
■ battendo frettolosamente 1 


piedi, e biascica qualcosa. 
Soldatelli rallenta, quando gli 
passa ricino, e ì'ometto alza 
la testa brizzolata e gli ri¬ 
volge un sorrisino dolce, 
umile: 

— 'giorno — dice romeffo 

— 'giorno — fa il vigile, c 
dà im'airra pedalata, lenta 
lenta. Si volge indietro, e 
vede che l'ometto ha smesso 
di girare in tondo e si è ac¬ 
codato. a passettini rapidi alla 
bicicletta L'ometto gli fa un 
altro sorriso, e gli dice di 
nuovo: 

— 'giorno. 

— Beh. ho capito — fa ner¬ 
voso il vigile, e dà due pe¬ 
dalate più veloci. Ma il ru¬ 
more dei passi si fa più fitto. 
L'ometto è sempre li dietro, 
e dice • ’piorno - opni volta 
che il vigile lo guarda 

— Ma che diamine vuoi.’ — 
fa alla fine Soldatelli. secca¬ 
to, fermandosi. Si ferma an¬ 
che l'ometto. 

— Scusi — dice. 

— Beh? Vuoi qualcosa? 

— Scusi. Sì. l’orrei un fa¬ 
vore — fa ancora con voce 
umile il piccolo uomo. 


— E dillo, accidenti, stai 
appresso come un cane.' 

— Scusi — ripete ancora 
compitissimo l'ometto — le 
dispiacerebbe accompagnarmi 
al manicomio?_ 

— .AI manicomio? 

— SI. al manicomio. 

— E perché, al manicomio? 

— Diamine.’ Perché sono 
matto — replica innocente¬ 
mente l'ometto. 

— .Matto? 

— Proprio matto — e ri 
tocca con l'indice la fronte, 
alzando le spalle come a dire 
' Bisogna avere pazienza -. 

Giovanni Soldatelli fa per 
andar ria. gli sembra uno 
scherzo. .Ma poi ci ripensa. 

— Proprio al manicomio? 

— Al manicomio, sì — dice 
l’ometto, tutto contento. Ed 
in effetti, il ripile lo accom¬ 
pagna a Santa .Maria della 
Pietà Dove un infermiere 
apre le robuste braccia: 

— .Ma guarda chi si rivede! 
Guglielmo De Lazzari! Le 
cecihie conoscenze non si 
perdono mal! 

Al momento di accomia¬ 
tarsi il ripile. più assonnato 


e stordito che mai rivolge 
un’ultima domanda al De 
Lazzari, tutto contento d'es¬ 
sere tornato all'ospedcle: 

— Ma siete davvero matto? 

— E come! Non vedete che 
torno in manicomio? 

romnielln 


Conferenza sull'URSS 
a Villa Certosa 

Domani alle ore 19.30 a Villa 
Certosa, avrà luogo una con¬ 
ferenza sul tema: -Come si vri- 
ve nelVl'RSS Parlerà il com¬ 
pagno Nino Franchellucci. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
cor.se d: levrieri. 


UN TELEVISORE DI CLASSE 

osGie 100 lIRE I un 

SISTEMA GETTONIERA 
GARANZIA DUE ANNI ESCLUSIVAMENTE AL 

CENTRO deU’inrORlUnO 

LARGO BRANCACCIO, 82-B - VIA ARNO, 96-A-B-C 


r 
























r Unità _ 

MENTRE LE ESIGENZE SI ACCRESCONO 


Mercoledì 21 ottobre 1959 - Pef.'S 


ALLE AUTORITÀ’ COMUNALI 


Pochi gli impiegati Chieste agevolazioni 
addetti all'Anagraf e per il trasporto merci 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


RITROVI 


l'INOUKOMO 


PONTK 


Ieri olire qualirocento non residenti han* 
no sollecitato il disbrigo delle pratiche 


Il servizio a tassametro di piazza vie¬ 
ne attualmente svolto con difficoltà 


ogni lunedi, niorcolfdl.l Ulniia: Selv.iggio Wc.st, con Vlrtorllrls: Sotto la minaccia, con 


riunione! 


E’ bastato che ieri circa 400 liar 
non residenti — i quali hanno 
in corso le pratiche per ottone- 
re riscrizione airAnagrafc — si , i,, 
siano recati negli uffici di via ‘‘ 
del Mare perchè le insiifficicn- cp 
zc di questa Ripartizione siano ^ 
apparve evidenti. V 

Davanti allo sportello 67 del- 


li.ana Gioggi terrà una conferen- 
/.i. per lì conio studio dedic.ito 
.ille compagne, sul tema: « L.i 
URSS dal socialismo al comu¬ 
niSmo ». 


Il Consiglio di amministra- per tutti i servizi di pubblica raggnippato: poVuna foirrnèc ^s?'‘accomode?à'^‘ À^clldle 

zione della cooperativa -Ter- utilità; 5) la riduzione della in Eiirona due dei comnlessi accomoderà Acn.ue 

mini -., di autotrasportatori ad- tassa per il suolo pubblico che più rappn^sentativi che hanno in Piice con .ìì moglie 

detti al servizio pubblico di .ittualmente è esosa: 6) una ri- P‘eso n^rf- Fest^i^^^^^^ mentre Mi:g:iio si •disierà i’. 

piazza per il trasporto merci duzioiic sul prezzo dei carbu- v" niiesti il* nnìnipHo 'ciangolo formato da CicciUo 

con tassametro, ha inviato un ranti Tercsina e Alberto seguiterà 


FGCI 


T O D O V IR* prendere costei sul fatto: nu 

SJt MT JL iVJ, C# non sa che il terzo incomodo 

-- è proprio Alberto, i| quale ha 

JA 77 messo sull’avviso Tcresina, che 

dunque non andrà all’appun- venerdì alle ore 16 riunione .Mature 
^^«11 • t..mento. In breve, attorno al- corse levrieri Kdrn: Le gr.mdl famiglie, con J 

DlZZy (illlCSDlC iTnnoceiite Felice si seatenerà coi.i.k opimo : Grande l-iina Gabiii 

«orl i d’ nfenvile oiroton- F-'rk: ristorante, b.ir, parebeg- f.spfro; l 10 Cem.tndamentl, coi 

por ,,52 ^ Ao,;rn2 ... -, au. ...ourt_c„.,_c oa,.,... 


prendere costei sul fatto: nu 
non sa che il terzq incomodo 
è proprio Alberto, i| quale ha 
messo sull’avviso Tcresina, che 
dunque non andrà all’appun- 
t,.mento. In breve, attorno al- 


Urllr VItluric; Arrangiatevi! con Hollywood: 1 10 Comandamenti, 
TotO con y. Brynner (alle 14-18-22) 

' Uri Vascello: Il (irinio uomo nello Impero: La scassinatore, con D. 
I spazio l5ur>'ca 


seateneràI COLI.K oppio : Grande 


Mature 

Kden: Le gr.uuil famiglie, con J 
G.ibiii 


Nader 

Ionio: Passaporto per rinfcmo, 
con D Dors 


P.irk: ristorante, b.ir. parebeg-1 esperti; 1 10 Comandamenti, con I.eoclne; Spade Insanguinate 


todromo - Rotar 
1000 attrazioni 


sjirlnt - Al 
- Giostre 


Y Rrj-nner (alle 1-1 18-22) .Marconi: Lo scudo del Falworth 

Excelslùr: Il cacciatore del Mis- Massimo; Non voglio morire! con 
scuri, con C Cable S Hayward 

Foglliino; La carica del 4000. con Mazzini: 11 figlio di All Babà, con 


B Johnson 


T. Curtis 


Venerdì, alle ore 19. ^ convo¬ 
cato in sede II Coinilato federa¬ 
le per discutere II seguente or- 


1 * A.. 11 1 iirr uisvuii'ir arKiiviiit' ui* 

Anagrafe (cioè quello dove et dine del gioriiu: « La campagna 
SI rivolge per chiedere a che di tesserainento e proseliilsnio 
punto sia la pratica per la re- i960 ». 
sidenza e sollecitarne il distri¬ 
go) e che è giornalmente aflol- Comulte popolari 

Oggi, alle ore 19. presso la se- 
persone. Il direttore Merulana soiin eoo- 

dell Anagrafe ha dovuto raffor- vocali l dirigenti dei nuclei edi- 
zarc il numero degli impiegati fuori p R Sarà in discussin- 
L’instifflcienza del personale ne la preparazione del convegno 
che deve rispondere al pubbli- cittadino sul tema- « L’Agro re¬ 
co. e di quello che deve far numi) nel nuovo p R >, 


" camminare - le pratiche si è oggi alle ore 17. presso l.i 
sempre palesata anche nel pas- sede del PCI c Colombo, ns- 
sato, ma si palesa di più oggi ‘■cnihiea degli uuiuiiim «li vu 
che migliaia di cittadini chic- Odesc.iUTii. Inttervcrrà Aldo Toz- 

_1__1____ _ . zolli. 


pro-memoria al sindaco di Ro- 
ma. all’asse.s.sore della XIV Ri- 
f partizione, al Prefetto, al mini, f 

dei Trasporti e al ministro V 
a campugiià delle Finanze Con il memor.a- 
proseliilsmo autotrasportatori illustr.i, il g 

no le difficoltà e gli ostacoli che _ qj 
iru’O’itraìio nello svolgere il sor- (zsil- 
vizio, av.mzano alcune nven- «ole s 
dioazioni t.a .ni 

rivendicazioni sono lo so- ùuari 

Imclei odi lunìtazione de. boL 

servizio abusivo, facendo uso — fji 
delle le.ggi che regolano il sor- fornii 
01 lonvegno o) una maggiore possi- ti- n 

bilità di transito e di sosta por qu.-ili 
poi mettere che il serviz.o possa 


( Piccola 


cronaca 


di Dizzy Gillespie. Gillespie è 
considerato una delle persona¬ 
lità più importanti del ju:z mo¬ 
derno. c uno dei padri del bop. 
A motivo dei suoi atteggia¬ 
menti clowneschi. X o r m a n 
Granz ebbe a definirlo, un 


lir*ir>DKir^ iiv oi. i»., u a ili n ii 

^ .w„i -.1 .. 1 > 0.0 Granz ebbe a definirlo, un 

(2!il.7n‘ Oiimii.astico ” OrsoU 11 glomo. •• il ChaHie Chaplin del 


«ole sorge alle ole 6.48 e traiiioii- jszz •• 
ta alle ore 17.27. Luna: ultimo presa; 
quarto 11 24 ebbe 


Nonnan Granz è un im- 


triangolo formato da Ciccillo 
Teresina e Alberto seguiterà 
ad esistere; Felice c Virginia, 
chianti gU equivoci, ricompor¬ 
ranno l’armonia familiare. 

Il testo pur nell’odierno 
adattamento, ripete situazioni 
antiche, senza apportarvi il se¬ 
gno di im’inventiva particola¬ 
re. anche so appaiono gusto¬ 
samente rinverd.ti certi mo- 


MIIHRO DELLE CERE (pza Esc- Garbatella; Appimlamcnto col do- Nlagara: Il capitano soffre U ma- 
dra): Emulo di Madame Tissol litio, con S Milo re. con A Gulnnoss 

di Londra e Gronviii di Parigi Garclencliie: Vite perdute, con V' Novociiir: Non voglio morire! con 
Iiigres.so coiitiiuialo dalle 10 al- Lisi S Ha.vward 

le 22. (L. 100, rid 50). Giulio Cesare: Stalingrado, con J. Odeon: Ombre gialle, con Richard 


re, con A Gulnnoss 
Novociiic: Non voglio morire! con 
s Hayward 


CfNEMA-VARIETA' 


llansem 


BOLLETTINI 
— Uomograflro: Nati 


o.. 5.,,uontc riiiverd.ti certi mo- Ambra 
‘h'^’i-he tempo , p.^j dei L 

**** vede Alberto sosjicttare Toro- ‘‘...T 


ninscbi 68. 


The Philharmoiiic. Perdonia¬ 
mogli. dunque, la gros.sa scioc- 


femiiiiiie 49 N.-iti' motti; ;t Mor- chozza. Perchè è bone diro sii¬ 
ti- iii.iKcbi 2 . 1 . femmine 14. (del b’to che le dìvagaz.oni iimon- 


mano'nerimovo'pR'.r"'’'" 'ransito e di sosta por miall Ma- 

Oggi alle «re 17. pros.so I,. '* fMi'VereV.loglco ^ Le tempera- 

M'de del I> C 1 C Colombo, ns- i *'* niiiiim.i 14. massl- 

‘■emhlea degli uuiuiiim di v-i.i vili c >t.ito i o.stitu.to. si nza trop- 
Ode.-ic.iUbi. Inttervcrrà Aldo Toz- P' intralci, come invece avviene 
zetti. attualmente, nonostante che le mossi ut 

Domani, alle ore 19. nell., c.as., licenze siano rilasciate ci.il Co- 
del popolo di Tordo- Sebi IVI as- muiiei .Ti la deroga, per i tr.i- f'’ iVn.iugurfXm 

=eiiihtea degli Imiuiliiii (c.ise merci nella citta pintura dcll.i -St.igioiie Artistica 

I.N’CP e del Comune) di via .Aii;.- od divieto di circolazuiiic rio- |., ,„„«tr,i rie! iùttore Donie- 
gni e di Tor de’Kcbi.ivi Ini,'.ver- metile.ilo: 4* una ririuzioi e ricI tiico Puritlc.ito e r.-stcìà aperta 
rà Tozzetti, bollo, così come viene aiiplicata fino al 7 novcintii-c 


teiiuiera- 
14. massi- 


dono che venga soddisfatto un 
diritto previsto dalla Costituzio¬ 
ne e che finora il Comune ha 
respinto, o ne ha ostacolata la 
sua affermazione, facetido.si scu¬ 
do delle vecchie leggi fasciste 
Non sappiamo, qualora i pro¬ 
getti di legge per l’abolizione 
delle leggi fasciste suirurbane- 
simo. fossero approvati dalla 
Camera, come farebbe il Comu¬ 
ne a soddisfare le richiesto dei 
circa 200 000 cittadini che. pur 
vivendo a Roma, non hanno la 
residenza. 

L’iscrizione alT.\nagrafe, di¬ 
fatti, anche por coloro ohe se¬ 
guono la trafila normale, con la 
presentazione di tutti i docu¬ 
menti nece.ssarl, è una pratica 
lunga, lunghissima, che si svol¬ 
ge con una lentezza esasperan¬ 
te Basti pensare che dall'Asso¬ 
ciazione per la libertà di resi¬ 
denza sono state presentate ben 
.TOOO domaiiclc e che solo una 
parte di queste sono state accol¬ 
te. grazie anche al contributo c 
alla collaborazione offerta alia 
Anagrafe dalla stessa Associa¬ 
zione. per capire meglio la ca¬ 
renza di questo importante uf¬ 
ficio comunale. I 400 non resi¬ 
denti che ieri — dopo una lun¬ 
ga attes.i — si sono presentati 
allo sportello 67 dell’Anagrafe 
per sollecitare le loro pratiche, 
hanno tutti inoltrato domanda 
attraverso l’Associazione per la 
libertà di residenza. 

A un solerte funzionario di 
PS. il commissario Tizzani. la 
legittima richiesta che veniva 
avanzata non è piaciuta. Egli, 
infatti, insieme ad alcuni agen¬ 
ti in borghese, ha fermato in- 
eiustamenfe il segretario della 
Associazione per la libertà di 
residenza, signor Senio Cerini 
che si trovava aH’Aiiagrafe per 
il disbrigo di pratiche inerenti 
l’Associazione. Il signor Cerini 
ha difatti avuto rauloriz-zazionc 
dall’Assessore Canaletti Gau¬ 
denti. e dal direttore riell’Aiia- 
grafe, Santoro, di recarsi negli 
uffici per il disbrigo delle pra¬ 
tiche del soci. 

n segretario dell’Associazione 
per la libertà di residenza è 
stato prima invitato in un uf¬ 
ficio intorno dcll’Anagrafo e 
di qui poi trasferito negl: uffici 
del commissariato Campitclli 
dove è stato trattenuto per circa 
due ore con la scusa di dover¬ 
gli contestare una contravven¬ 
zione perchè, secondo il com¬ 
missario Tizzani. la sua presen¬ 
za nclFAnagrafe. per svolgere le 
pratiche relative agli associati, 
era illecita. In questo senso si 
è tonfato di far firmare, al si¬ 
gnor Cerini, iin verbale. Ciò 
non è avvenuto per la dignitosa 


Duiiiaiil, allo oro 19. iioll.i C'as.i 
liol popolo (li Tor do' Sebi ivi as- 
'oiiibtoa dogli iiKiuiliiil (o.is(- 


MOSTRE 

— (ìlovodl 22 otioliro alla Gallo¬ 
ria Allborl, vi.i Miirgiitta 61-b, 
.ivrà hiogii rm.itigur.izlono d'n- 
portiira dolLi St.igiono Artistica 


IN UNA CASA DI VIA REGGIO EMILIA 26 

Si uccide con una fucilata 
un operaio di ventuno anni 

Aveva prima alzato il volume della radio per coprire lo 
sparo - La raccapricciante scoperta del padre e della sorella 


stichc di Gillcsp.e costituiscono 
l’aspetto meno cojiviiu'ente del¬ 
la sua personalità, formatasi 


siila di .ivere un altro amante, 
e ai'calorarsi contro di lei mol¬ 
to più del legitt mo manto M.i 
soprattutto son fonte di iin.i 
.larilà 'mmedi.it i quanto Tie- 
s.iuribiU' l’affaniio-a sonno¬ 
lenza di Felice. .1 suo iieii'-^ 


sili finire della giierr.i, (piando inamente sconf Ito des deno di 
nel confuso panon.ina jazzi- atid.ir»^ ne’, torpore, 'a 

stico amer:c.,no aiiparve la ««ttmiiata riccici ni d 

nuova viig.i del bop tiillespip Deil.i um.ir .-t c.i fi¬ 


lici confuso panor..ma jazzi¬ 
stico amcric.-.no aiip.irvc la 
nuova voga del bop tbllcspie 
ila una tromba f.int.tsiosa. ca¬ 
pace di toccare tutti ; toni, e 
una duttilità di esiuessione che 
Io avvicina a Roy Kldridge Fu 
a Roma nel 1!)53. con Torebe- 
stra di Mezz. Mezzrovv. e da 
allora il suo stile d.venuto 
pili piano e sobr.o Al suo fian¬ 
co ricordiamo Les Sp.mn. un 
flauto di grande scnsih lilà. e 
Junior Mance. Art D.iv’s e l.i's 
Humphrey. Il repertor.o è a.s- 
sai eclettico, e indulge a eon- 
tammazioni con ('lomenti afro¬ 
cubani o puranicnle commer¬ 
ciali. come Les fruUIcs mortes, 
per esempio 

n secondo complesso, primo 
in ordine di entrat.i. quello 
di Buck Cla.vton l'n coiiipU's-.i 
di forti j.r/.z si , e,,miio-to d> 
spiccate indiv dual.tà ch(> pra¬ 
ticano Un jazz d; t po tr.id.zio- 
naie. Indulgente quanto è gu¬ 
sto alte esigeii/(' speMacoI.in. 
con frequenti v.iri.iz on umo¬ 
ristiche Buck Gl.iytoii lui.i 


giira. Fr.mco U'iiortel! st; to 
nti'riircle br.U.ant ss iiio: e con 
par: merito .'.li sono >■, .-1 
fianco reccelleiite Pietro De 
Vico, la g'-.izios.i Viri Si!c;:;i. 

! biMvo Enzi» Turco. 1, -p.i.-- 
-os s- 111,1 Ver.i .Vanti'. s m- 
p.it.cb,' D'.A.eUo e .Xcki ilu.riii, 
gl: ott.mi .\ii.itr 'l’.i. (’.if ero. 

Ascoi: e Allocca, la 1 ' ù che 
suggestiva Eleiui Tilc'i. G. r- 
bata e iiresiiite la r.'gii ti: 
Mar.o Mangini Scb et* >s mo 
-uccesso, e r s.ato a non f n re 
Si replica, al IJiiir no. d.i st=- 

M* Tri. 

iiR. sn. 

La « Messa » di Beelhoven , 
apre la stagione I 
di Santa Cecilia 


Hudson (iip 1.6, liti 22.45) 
Xiiii'rli-a: Il di.ilio di Anna Fr.mk 
con M Peikins (. 11 ) alle 15. 
liti 22.45) 


Giulio rps.ire: Stalingrado, con J. Odeon: Ombre gialle, con Richard 
Hansvm Conte 

Ol.\ 111111,1: Il bacio dello spettro 
Oririite: Gran varietà 

III TIAil i; Oitailano: La tigre di Eschnapur 

VJ L, I IfVll 3 OIV/lxiMI Palazzo: Azione immediata, con 

H Vidal 

n iJAAAl Planetario: L'amico del giaguaro 

Ulivi A Platino: Il seduttore, con A. Sordi 

DI PIUOuA “'s:™ 

VIA HKISTOFORO mm M. D.- 

tutte le sere ore 21,15 Regilla: Il destino di un’lmpera- 

GIOVEDI- - SABATO e DO- k- i in 1 k a z e torpedini 

MENICA mattUl.ile ore 16.30 ”^ 

Prossima apertura 

e C.e-s.i Circo t» Il t alOJSa Umberto; P.issaporto per 

St.isera eccezionale l'inferno, con D Dora 

serata «tiiilenlesca SlUer Cine: Un mondo che sorgo 

con J Me Crea 

^Stillano; 1 vendicatori, con Dou- 
Goldeii: Un ilcll.iro di onore, con glas Fairlianks jr. 

J. W.iyne Tevere: Ripo.su 

liidiino: I l.idri. con G R.tlli for Saplenz.i; Riposo 


Albanibra: .Anni segreto del III I ULTIMI 5 GIORNI 

Reieh e rivista 

.Altieri: Il diplomatico e r.ivven- tlAAm 

turiera. con E Cost.intinc e ri- l'|lll*ll ^IIIVI"A 

Ambra-jovInelR : Armi segrete ullluU DI rlUuuA 

(lei III Reicb e nvist.i i 

7,VIA CRISTOFORO COIOMOO 

e rlvlst.i giovedì- - SABATO e DO- 

Volliinio; Le miniere di re S.ilo- MENICA m.ilttil.ile ore 16.30 

mone e rivist.i Fraiieo Fr.inclu Prenot.i OS.-\ . CIT tei 634 188 

e C.'i'-sa Circo telet 510 385 

CINEMA Sl.isera eccezionale 

serata «tmlenlesca 

PRIME VISIONI 

Mlrl.inu: La mia terra, con Rock Un ilellaro di onore, 


J. W.iyne 

liidnnii: I l.idri. eon 
Italia: Inn.inior.ili i 
eon M Hunt 


\re)tlineile: .Siiiiall (lei HI Relcb , „ k..„|c,.: All.irnie a Seoll.ind 
t.llle Ih-10-.0.4.1-—.40) Y.ird. eon D Sli.iw 

yeol.aleno: Chnisur!i estiva Moiullal: Vite perdute, con V List 

ArKiiin: Il m.igistnito con .1 S.is- sxwmk Uomini H 


in bbie-Je.ins. Trianoii: Rivoli.» a Fort Laramie 

e a Seoll.ind SALE 

m. con V Lisi PARROCCHIALI 

s (L.i rnierei.i .Wll.i' Riiioso 


S.iiii (.ip .Iiie la. (Ili 22 ,l.>) (Rimpleu; T.io Roola (l..i querei.i .Wll.r Riiioso 

\ventino; Situali di'l IH Reiet» dei giganti), eon V Ht'flin Hellarinliui: Riposo 


GUIDA DEGLI SPEnACOLi 




Vi segnaliamo 




'■'j ' 



^omba btimida C d. me-y.re :,;.:;.\,‘;;a;::;.naie‘d' 
Dickie Wells e un tromh.mo j ;, p.nte nievalen 
di prim'ordine K .limmy Ru- ni»-a «I svolgerà Di; 
sli.iig un eantiiiiti' di b.'in-, di o>-ll'.-\uditoiio di v 
gr.inde cbiSSC, imo dei puch b.izione, inentle li 
sopravvissiiH .q pen.tdu .auieo ‘demAe, 

del voe,al. ?,gl; fonde livrali I- ,|ei Greci di veiir 
mente l:i sua voce con Torcile- d.»l)'8 gemi lio al 1 
.str.'i, nella migl.ore tr.td /i.iii,' »>ii'.i '-‘5 ottolue. 
dello sciit. l’no degl, elementi E>'iii.'U‘l‘', !b,‘'it.i 
d. magg.oro interesse del’.:» -e- 1'X'-bbirio d .-oiu-. 
rata, l'n pubblien non f»»lti«- 
«:ino. ma pree:--o negli inter¬ 
venti e appassionato 


TEATRO 

E’ dolce dormire 


Doni, me.» tui'ssun.» «■in.»»»giiU't.) 
1.» Il .uli/ii'iiale st.Igiene ili l'on- 
leiti in .d)t>on.in»ento di'U'.Vee.i- 
ileiiiia naz.ionaU* di Sant.» Creili.» 
La |>.»iti‘ pievalenlemente smfo- 
ni»‘a «I svolgerà Duo .di’11 maggi»' 
o.-ir.Anditoi io di VI.» dell.» Conei- 
b.izione. menile le eseeiizioni di 
mie-iea d.» eanii'i.» .ivr.n»no liiego 
nell.» Sala delT.Aoe.ideini.» in via 
dei Greci di vi'nerdi in venerdì 
il.iU'B gemi lio .'il 1 a|>ri\»' Donu'- 
iiie.» 25 ottol>i»‘. alle oli' 17.30. 
Feinando )'li‘\it.ili diilgi'ià .il- 
l'.Xiiditorio II eoiieeito in.iiigiir.ili' 

' E satà ipii’sli' un avvenimento 
filltis- .iitistieo di eeeezionali' riclilaino 
lllti'r- (‘ssi'iiilo m luogr.imm.i la « Mess.i 
solenne >. di Hu tln'ven .V quest»’ 
1 oneet to d'.»|)erliii.» eiillatiorer.in- 
*• no l'ol in.iestro Previlali v.ilenli 
•■olisti di canto ' Rnin.» Rizzoli. 
\nn.» M.iri.i Hot.». Luigi z\lva e 
Plinio Cl.ili.issl Dirrtl«>ri' stabile 
ilei coro' Ronaventiira Soinina. 


(••••) ottimo 
!••) discreto - 


. (•••) buono 
!•) gradevole 


Vincenzo Sc.ir|M'tt.i. figl.o d. 
Eduardo Scarpett.» e prosecu¬ 
tore. con più modesti r.sultat.. 
delTopera p.iterna. scr.sse (pte- 


TEATRI 


ARTI: alle 21: » C.illgola i. di Al¬ 
tieri Camus, premio Nobel 1957 
Ri’glii di Alberto Ruggiero. 


sta commed.a (.1 cui titolo on-lDF.' SERVI: Dal 27 cui alte 21,15: 


cadavere del suicida viene portato verso Tamliulaiiza 


r ferma opposizione del segre- esplodendosi 


Un giovane operaio di ven- 
tun anni. Marcello Laurent;, .«i 
o ucciso nella sua abituziom' 


delTAssooiazionc 


coljio 


Verso le ’JO di ieri sera Au- 
■gusto Laiirenti. che l.ivora 
presso un d str.butoro di lieti 
Zina :n pi.izz.n della Repub- 


accorsi il commissario della 
zona, dottor De Vito, il m:»re- 
sci.iilo Lovorci dell.i Mobile o. 
p:ù tardi, il sostituto procura- 


‘ginalo è Tiititit Oliate pr* ilur- 
itil) rifacendosi evidentemente, 
secondo Tu.so del genitore, .igl 
intrighi e a. meccanism: delLi 
pochade francese Fel.ee Se.o- 
setammocoa. q perMiiiagg.o tut¬ 
tofare del teatro ■•carpett'aiio. 
è qui incarti.ito nelle vest: d. 
un brav'uom*!. non i> ù >giova- 
tiis.simo. spO'.tto con Vlrg nia. 
una donna giiivane. I>ella e vi¬ 
vace- cond'Z «me .iivid.ab.le. 
che è tutt.iv.,» «isciirafa d.illa 
s('’.'icbez/a nior!..!e onde il po¬ 
vero Fel.ee posseduto: tl re¬ 
taggio d. ;»iin tr.iscors. nei pu'i 
sfreti:»*; divertimenti gl: pesa 
sp'.ie .«{>..Ile. e la vita attuale, 
pur essa mov.mentata, nonché 
l'.iss.ilo d* • dover: coniugai', 
fanno si che lo sventurato oa- 


C i:i Itallniia (Il presa, dir. A 
P.ilell.i In: «14 Slriula». di A 
Moroni, eon Jole Fierro, Aldo 
fJliiffrC. Joliii Kltz.nilller e A 
M Di Giulio Pretioliiz Osa-Cit 

DELLE MU.SE: C la Grandi Spet- 
t.icoll Gialli. Franca Doiiiinieì. 

Mario snelli eon Odoanlo Spa- 
daro c Corrado Annieclll Allei 
21.15: « Droga » ili P Ser.ino 
Seconda sidtiiiianj di repliclm 
ELISEO: Riposo. 

NUOVO CHALET: C la Franco "“p ^ 

Castellani - EH I Lissiak con F ’.n .Vò 
Zentilllnl. S Ammirata. L Biiz- ‘"F , 
zanca Alle 2l.;(0: « Processo agli '•Ty.""' 
innocenti ». di C, Terron ri.nr-.nirV 

PALAZZO SISTINA; Domani 

in.iiiKur.izion»- sl.igione liri.a uapraiilrh 
con- « L.i Boheme», di G Puc- lu,.,,,,.,., 
rini. eon L Copiiola. V T-itone. r„„,.- ii., 
R Siorsoni. L Ganibelll. U ó i„r(- 
Frisabli Direttore maestro Gra- i-’iii) 
ziano Miiccl. Alle 20.45 precise. r.Tia'^iii n 


TE.ATRl 

I Piccali di Potirccca !•) al 
V.ille 

CINE.MA 

If iliiirio di .turili Frank (••) 
Hll'.Viiierie.i. .-V mb.isci.it ori. 
Ritz 

A iiuiileuior piiiec l'ii/do (••) 
.il It.iiberinl 

J 400 eolpi !•*) .il Mignon 
// (rcucnile Ucllii Rorere 
(•••» .il Qiuittro Fontane 

II iniinili<tii (•) :»llo Splen¬ 
dore 

l.e miniere di re Siilainane 
(•) .il Volliilno 
Uiiiniin “ Il " (••» alTAteyo- 
ne. Hologn.i. Nuovo, Doria 
l/n ilnllitrit di onore (•) al 
nernliu. Golden 
Eiirojxi di notte (•) al Cme- 
ht.ir 

/ tre eolialleros (♦) al Brasi! 
I.c (jniudi /aniifjhc (•) al- 
TEdon 

Min oiiiplie è di lem (•) al 
Coll'egeo 

Lii Clini mi fiuitip (*) al- 
rEspen.i 

nnciala per me (•) al Faro 
lYon foplio morire’ !••*} al 
M.ihhuno. .N’ovocuie 
Il lincio della morie (••) al 
Pio X 

Come «riifipiiire unti huiirii 
(*) al Quinti 

Sette ip<ne per tette fnilelti 
(•> .ill.i S.il.t Tr.ispontm.i 


dei giganti), con \ neiiin , , 

Palesirln.» : I coiuiuist.itori del- Helle Arti: l..i scuro di guerra del 
rOiegon ‘'‘‘P" .SIOUX 

PiiTloll: Palc.in.iUsta por signor.». Chiesa Nuo\a: La maschera di 
eon Fernaiidel Ceder P.iss. eon J. Davis 

Utiiriniile; Sotto coperta con tl ( ojoiiilio; Rqioso 
(Mpitano. eon N Cray Coluiiibus: Fr.meis contro la ca- 

llex: 1 conquistatori dell' Oregon iiiorr.i 

Ktallo: 11 eolo.«.so di New York Crlsogono: Le avventure di Stan. 
Illtz: Il iliario di i\riii.i Fr.mk. con lio e Olito e Avventura in Cina 
M Perkins (alle 14.15-18.20-20- Degli SciplonI: Riposo 
. 350 ) l)tM ElnrcMìtlni: Hiposo 


A^) (L :ì 00-:L50) l-inrpniini: Miposo 

S.iVòi.i: Vile perdute, eoli V Lisi Della V.ille: rr.imonto di fuoco 
Spli'iidlit: Il iitoiiu) del e.iti.it.iz. Due iXtacelll; Cliiuso 
eoli R R.iseet C.r.izlo; Riposo 

Sladliiiu: 1 10 Coiiuiilil.iinentl, con Eucllile: Il segno del Falco, eoo 


Y nrynner 


F’oitier 


rirreiio: 1 10 Com.itulanientl, con Carnrsliia: Riposo 


Y Bryliner 

rrlc.le; Duello a Durango 
(’IIssc: Il tiglio (li Taiz.ii) 


Giov. Trastevere: .Addio sogni dt 
glori.I. con J. Galter 
Gii.iilaliipe: Riposo 


Velituiui .Aprile: 'i’.iizan e lo stre- Libia: Rqioso 
goni-, con G .Scott l.lvoriio: Vi.i Convento 

Verb.inii: La legge, con G Lofio- Nomenlano; Ovest selvaggio 
tiridig.'i Orliuie: Le donne hanno semprd 


Verli.inii: La legge, con G Lollo- 
tiridig.'i 

A'IIIorla: La tiiri.i di Baskervifie. 
eo:i P. Cuslimg 


TERZE VISIONI 

Adriacine: Le precoci, con H 
Biuelil 

.Alba; Il colosso di New A’ork 

Anierie; Il co\'i> dei eoiitr.iirb.in- 
dieit. con S lir.mger 

.Apollo: Domino ICid 

:A(|Ulbi; Cbillsl) 

Areiiiila: X veli di Bagdad, con 
V Mature 

.'Aitgiislus: Stalingrado, con Joa- 
eliitii ll.iiiseii 

Aurelio: S.ibbie rosse, con Kirk 


ifie. ragione, con G. Rogers 
Otta\fil,i; Riposo 

P.I.A: L'uomo dell.i valle, con G. 
Montgomery 

-, Pio Il b.icio dell.i morte, con 
V. Mature 

()ulritl: Come svaligiare una ban- 
e.(. con M. Rooney 
Itadlo; Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Keilrntorc; Riposo 
Sala Plcmoiitc: La vergine della 
valle, con R. Wagner 
Sal.i S. Spirito; Riposo 


eliitii il.iiisen Sala Satiiriiiiio: Riposo 

iirello: S.ibbic rosse, con Kirk sala Scssorlana: Riposo 
UougKàs , 1.1 Tr.tspoiitlna: Sotto gpose pet 

Aurora: Luiìgo il nume rosso 7 frateiU. eon J. Powelf 


I Tr.ispoiitlria; Sette st 
fratelli, con J. Powcll 


Avorio: 1 e.im'lti della IH Briga- sala Vlgnnll: RlpiFso 


ta. con J Derek 
Udito: V'i.iggio nefi’intoisp.izio 
Uostoii; Citi evasi d.il terrore, con 
R Eg.iii 

(',i|iaiiurfie; Comni.indos, con J. 
Ciarner 


Cassio: I,(> avventure dt Guerrin sorgente; Riposo 


■Sala Gemma: Riposo 
Salerno: Fortunelta 
San Felice; Riposo 
S. Ippolito; Titanlc, latitu(tine 44* 
Nord 

Saverlo: Riposo 


M('scliiiii> 

Castello: Eredità selvaggia 
Centrale; Eredità selvaggia 
Cbinillo (Ostia Antica): Totò cer- 
c.» c.isa 

(-Iodio: Fra due trincee, con V.in 
Jolinson 

Colonna: Agguato nel Caraibi, 
»-on A Miirpliy 


Tl'zbinn; ’O sole mio 
Trastevere: Riposo 
A'irtns: Riposo 


„ CINEMA CHE PRATICA?#» 
;-on v.in oggi l a riduz. AGIS-EN.AL ; 

,, , Alliambra. Africa. America. Bntn»' 
^‘'*r*i*bi, eacclo. liiistnl. Cristallo. Corallo. 

Delle Terrazze, Fiammetta. Faro. 


(-olo.sseo: Mi.» miiglie ò di leva, ^jassimn. Maestoso, Niagara, Ro 
con -S. Norlb ' . _ . . 


Rialto. Sala Umberto, Saler- 


piccati 

Cristallo: Ciao, ciao b.mibina 
Del piccoli: Riposo 

Harbrrlnl; A qualcnno place ‘•-•'«-lS..n 


Corallo: La ribellione degli Im- no. Splendirt. Tirreno. Tuscolo. 

r.» < 1 » . Ulplanu. TEATRI : Chalet. DeRo 

t ristailo: Ciao, ciao bambina Muse. Pirandello. ()nlrlno. Circo 

Del Piccoli: Riposo Mose.i. 


do. e*ui M. Moiitoe (alle 15 - 
17.40-20-22.45) 

Capitili : Orfeo Negro, fon M 


Remo 

Delle Mimose: Giovani canaglie 
Diamante; i| grido di gtierr.i di 


lirllol : orici» ixegro, eon 

Dawn (aj) alle 15.50, ult. 22.1.') ,, 

«pranlea: La mia terra, eon R. .'‘J-l..!.* 


I.'tter.ilmonte 


libertà di residenza, il Ictfon: gU ha fracassato ;I to- 


c;le al petto. La scarica d; pai- bl c.i. è rincasato insieme alla ture della Rcpubblic; 



è poi stato rilasciato anche in 
seguilo ad un intervento dello 
on le Natoli 


CONVOCAZIONI 


Partito 


OGGI 

Garbatella. ore 20, attivo di se¬ 
zione con la parlecip.izioiK* del 
compagno Giorgio .-Amendola, 
della segreteria del PCI. 

San Paolo, ore 20 attivo con 
Pietro Z:»tt,i. 


race sfigurandolo terribiimcnto iteir;.nguìt;i ;»b.i 
.-Mììiiché la deflagrazione non -tnttzo od una c 
fosse udita da. vic.m. il gio- ^un.i — ruotilo 
vane, prima d; premere il gr.l- hanno scoperto 
letto, aveva acceso l.'i radio ed raccapricciante 
alzato al massimo il volume da pranzo, dove 
Teatro dello spaventoso su;- iinvatio aneh<>. giaceva :I cad.'i- 

cidio è str.to il modesto aopar- vere del giovano Marcdlo arro¬ 
tamento di un popoloso edificio ve-c ato fra il letto e ;1 psv - 

.n via Reggio Em La 26. dove mento \'.i- no. ,n un.» v;i't,i 

.1 Laurenti abitava con ;1 pa- ehi.izz.a d '.-ingue. un fiie:!e d;. 

dre. la matrigna e una .«orelln e,-.ce.a (-«l bro )’’ Un poco più d: M.irceli»). 
Il motivo per cn: il giovane di-^enst. alcuni ab t. della stessa voro 

ha deciso di togliersi la vita v tt.ma t.-ìgl.nzzati Fra le p.e- .Soio n » 

non sembra da ricercare :n un ghe dille lenzuola, su] giac.- v.c n. con 


(liuLana Appon.» entrati tor Mauro. 


c cerch continuanrento. duran¬ 
te La g orm-.ta. di strappare al- 
Li vegl a anche pochi m’niiti 


sonno. PIRANDELLO; oro 21,30: 


Hudson 

Capranirhrtta : Due notti con 
Cleopiiira 

L'iirsu: Un marito per Cinzi.a. con 
•S I.oren {allo 15,45-17,40-20.10- 
22.30) 

Cola ili Rlenzn; A'acanz.r d-lnver- 
ni), con A. Sordi 


Due Alluri: Ci.'io, clan bambina 
Xklelweiss: L'ultima notte d'aiiio- 
re. con M. Torco 
Esperia: La casa su) nume 
Farnese: Una stori.» (le) We,«t 
Faro: B.iei.d.i per me, con C 
Grant 


Diffondete 

il 

Calendario 
del popolo 


rosa per Patrizia ». con P. Bar- Europa: Lo specchio della vita, 
bara e Rnlu-rlo Bruni Regia di con L. Turner (alle 15,15-17.23- 


le 14 d»'i pomerigg o (^'-u-Mesca voglia di dormire prende 


movniento farsesco. 


nel, .iiigii-t,! ,»b.t<»z;oiie «Jue Dal! indagine s; è appre.-,) che f).T que.sta spasmodica, grot- 
'tnnzo od un.i cticìnu p.c((ili^- verso le 14 d»'i jximerigg o (..u- jesc.-j voglui di dormire prende 
- 1111 , 1 l uomo V la ragazz,i i.ana Laurent, non ave\'a (io- avviq I movmento farsesco, 

hiinno scoperto uno speli,iciilo tuto rli'ntrare n casa poiché il cfie class’c:»mente s: concentr,’i 
racciipricci.-ìnti' Nella camera fratello .-iveva sb.irrato la porta «ecor.io alto Felice, per 

da iir.iiìzo. ci»i\e fr lu'.li dor- d.ifi ,ntei*no I.:, ragazz.a, dopo poter rìposiire alcune ore. fi- 
niivatio an»he, giaceva .1 crid,i- riix-tii*. r.cbiain. ein aveva ot— nisce col recarsi in tma pen- 


h.'ir.i o Rnlu-rlo Bruni Regia di 
Giicrriiii Si’condo riie.se di rc- 
pl ielle 


D.a questa spasmodica, grot- quirino: C la Stabile del Tc.il 


n|K“tut. r.etiiam. cui .'ivev.i ot¬ 
tenuto :n risprsta solo un paio 
di strilli, aveva nmineiato a 
nneas,;re »' nfornialo ju r ;ele_l 
fono ! x) idre deil;» str.iv.ig.iiiz.ij 
d: M.irceli»), era torii.it.i .'il la¬ 


nci secor'.'lo atto rcbce, per 
poter riposare alcune ore. fi¬ 
nisce col recarsi in una pen¬ 
sione. che promette ai suo- 
.ispiti s'I-'nz <1 e tranquilLt.'i 


S Ferdinando di Napoli. Afir 
ore 21.15, prima di: « E' doler 
dormire dt A'itici’iizo Se.ir- 
petta 

RIDOTTO ELISEO: C la SpcDa- 


gia di eon L. Turner (alle 15,l5-I7.2o- 
)l re- 20-22.45) 

Fiamma: La storia di una mona- 
’ealro ‘■'’b A. Hepbirm (alle 16 - 

Atle 19.l0--2'2.30) 

dolce Flatnmrlla : Some likc It Hot 
Sc.ir- (Spettacoli alle 10 p m.) 

Galleria: Le colline dell'odio 
ietta- Imperlale: Clibiso 


coli Gialir r(in’ C.imilio ‘pilotili Le colline dell’odio (ap 


e I-atrra Carli; ore 21: « Non è 
facile uccidere ». di A Watkyli 
Regi.» di A BandinI 


v erie seguito riall.-j moglie, j Ro.ssivi (|ii 6.55270)- eia Cliec- 


5 Vita 
:n un 


l.iidnvisi. ore 20 Comitato di- particolare episodio immediato, gito ri..-f.,Ito. la foto de’Li ni;,- 
jr*V\"in* ‘■"b Maurizio rn.-j jm p;,-, remoto stato di dre di Miireello e di GiiiLana. 

... , depressione, di -nqii.etud.ne. di morta molt; .attn. f.a 

ionio* Fu.cca^ ^ bf^'b^ismo che si protraeva (Fa .-Mie gr da di .-uignscia o d; 


Ponte MIIvJo. ore 20. Comitato 


direttivo con Franco R.-,p.»reRì. 

SCUOLA DI PARTITO; .Slace¬ 
ra. alle ore 17.30. presso la Sezio¬ 
ne Campiteli) la compagna Giu¬ 


ri padre della viti.ma. scon- della 
volto drill'anco.scia. ha tentato cm- 
d. Iòne.órsi dalia fìno.stra. m,: =tat,i 
è stat>i trattenuto a tempo. In 


.-Mie gr da di .-iiiguscia o d; 
terrore d -Augusti) Laurcnti c 
della Agi .i sono ..ccors. i v;- 
cm- L'alLarme all., poli/ a è 
=tatii d l'o poco dopo 

In v .1 R'-ggio E:n '-la so.no 


.Soio n ca-'.i, a.-,--iird;ìndo i tende tr 
v.c n. con .1 fr-i-'iiono della dio fra 
r.id o. M.-.rcclio I,.iurenti ha pens one 
(mina lag! ;i//,ito ; suoi ab.t. f-uigmo. 
migi'.or. traendo!: dairarmadto; i.i mogl.i 
poi ti;i pro-o d.o'Ia cti-:todia i! nella por 


.ngelos ta dal eomportaniento 
di ini r a zzat.a da un amico d 
fam.gl.'i. -Adi.ile. :I qual*’ in¬ 
tende tr’r vantagg- dal dissi¬ 
dio fra i due Senonch»’' nel; • 
pensone s. trova l'avvor.ato 
f-tiigmo. m attesa proprio dol- 
i.a mogl.e di .Achille. Elvira E 
nella pons-one giungono il far- 


co Dur.iiite Veni-rifi inaugura¬ 
zione ileir.'inni) comii'o l!»5'i-r>(», 
con- n X).irl):i e rapelli ». 3 .atti 
sirpercoinli-i ili Ugo P.ilmeriiii 
xAlIe ore 21 

A’.ALI.E: ore 17. « I plcroli di t’o¬ 
ri reci'a ». 


CIRCO 


are 21: « Non è •***‘’ F5. iDt. 22.4.5) 
ri» ,A Wilkvii Metro Drive-In: D trono rii san- 
l'riinl ^ ^ glie (.ille 18.20-20.20-22.50) 

—Meiropirlllan : Zafilro nero (alle 
NO)- t’1.1 Chec- 1.5.80-18-20.15-22.40) 
ii-rill inaugura- ^Ugnon-. I tOO colpi, con J Pierre 
comico 1!»)'|.|,0, (a|) alle Li. ull. 22,45) 

rapelli ». .1 .-itti M„ripi-|,o: E.i mia terr.i. con Rock 

Ugo P.ilmeriiii H„,isoti 

, , . Morirriro Salrlta: Due notti con 

I piccoli (Il Po. cit..|»..tr.. 

New York: La mia ferra, con R 

_ Hiirisoit (.»li 15 . ufi. 22 . 15 ) 

no Paris: D m.igistrato, con J Sas- 

sani (ap alle 15, tilt. 22.45) 

« fi. r-ri.t-.- Plara; .-Arcliiiiierio le elocliarri. 


fuciie da c icc .a de! p..drc e Io m.ar.sta Cicr-.Uo p 11 suo fra- CIUCO DI SIOSC.A - Via Crlslo- Plya- --An-bimerio le elnclianl 

h.< c.ir c.it.i ,» p .ilettoni Non ‘rrno co'.iega .Alfierto' ;! pr;- Colomlm (pera rii Roin.i): q"'’" ' ’ u generale rie! 

h.» i,.sc.,.-.a nemmeno un r gn mo. reso edoUo da una letter:. ^ Rm.o:" ."o.»’V 

,i .=cr t*>) per sp.eg.'irc ;l tra- .inon ma de.;' nfedelf.à dell., aPe i 6.30 Pr» »iot.az OSA - c'iT „ -y - > 1•^22:^5 • , 


consor’e. Teresina. 


tei. 634 18-8 Ogni liineiii riposo 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


ipia®©ì^j]iaiì^a WM ®©©a 


PROGRAMM.A NAZION.ALE 
6-35: Previs del temilo per 1 
pescatoli . Lezione di lingua 
tedesca; 7: Giornale radio: 8: 
Giornale radio . Rassegna del¬ 
la stampa italiana; tl: La gi¬ 
randola; giornalino della Radio 
per le Scuole; lljo- Musica 
operistica; 11,55; 15 minuti con 
1 dischi Juke Box; 12.10: An¬ 
gelini e la sua orchestra: iZ-iO: 
Album musicale; 12.55: 1, 2. 3 .. 
via. 13: Giornale radio - Ap¬ 
puntamento alle 13-30; Musiche 
d'oltre confine; 14; Giornale ra¬ 
dio * Listino Borsa dt Milano; 
14.15: Chi * di scena? - Cine¬ 
ma. 16; Previs del tempo per 
i pescatori: 16.15: Programma 
per i ragazzi- La vita del mu¬ 
sicista RespighI; 16.45: Musica 
sprint: ras.«egna per i giovani: 
17; Giornale radio - Parigi vi 
parla; IT..50: Musica sinfonica; 
18: La settimana delle Nazioni 
Unite; 13.15: Music-hall; 19.45; 
Asfietti e momenti di vita Ita¬ 
liana. 20- Musiche da riviste e 
commedie; 20.30: Giornale ra¬ 
dio: 21: Passo ridottissimo - 
Conceno del Complesso ■ Festi¬ 
val Stiings » di Lucerna diret¬ 
to da Rudolf Baumgartner; 
21.45- tl convegno dei cinque; 
22.30: Canzoni d aulunno. 22.43- 
1 grandi giornali stranieri- ri 
« Times »: 23.15- Giornale ra- 
dio - Musica da ballo: 24: Se¬ 
gnale orario - Ultime notizie - 
I programmi di domani 
SECONDO PROGRAMM.A 
9" Capolìnea; 10 Ore 10 Disco 
verde; 13 La ragazza delle 13 
presenta: Sarò breve - La col¬ 
lana delle sette perle - Fono- 
lamxxi: I3gt0: Giornale radio; 
12.40: Scatola a sorpresa - Stel- 
!• polare - n discobolo • At- 


tii.'.lllà: 14: Teainr.o rirlle 14: 
Lui, lei e l'altro. 14.3(1 Gior¬ 
nale radio; 14.45 Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco: 15- Galleria del Cor¬ 
so; 15.30 Giorn.ilv radio. I6; 
Terza pagina- La Bancarella - 
Jazz tn vetrina - Scberiario. 17 


gliosa del disco: dal rullo di 
cera al microsolco: 22.45: XX 
Concorso Nazionale di arte va¬ 
na di Savona: 23: Siparietto • 
Notturnino 

TERZO PROGR.-AMMA 
19; Chirurgia tntracardiaca e 


Te per tutti: riivenimento in circolazione extracorporea- con¬ 


prosa e (n musica; 13 Giorn.i- 
ic radio - Ballate con noi. ;9..".f' 
Motivi In tasca: 20. Radioser.». 
20g)0: Passo ridottissimo . Al¬ 
berto Talegalli. Se io fossi il 
discobolo; 21: Il giro del mon¬ 
do in 90 giorni- rivista a pun¬ 
tate scritta dagli ascoliaioii. 
riveduta e corretta da Bran- 
caecl, Faele e Zapponi: 22 Ul¬ 


time notizie 


Stona meravi- 


vcrsazione di Amedeo Pasanisi; 
19.15' La Laude e i primordi 
della monodia volgare in Ita¬ 
lia. 19.30' l-a Rassegna' I-etle- 
ratiira iiabana; 20- L'indicaio- 
Tc economico; 20.13; Concetto 
di ogni «era: musiche di J 
Brahms. 21- tl Giornale de-l 
Terzo 21.20 « San«one agoni- 

sia •: 22,.3.i' Mu«iche di L Dal- 
Iapircol. 1 . R Ka.i n. H Vogt 



Alle ore 31 • Canznnissima ». 

Pmrnra Delia Scala. 


13.30. Telescuola; corso di Av¬ 
viamento professionale a ti¬ 
po induslriafc. 

16; Eurn\itione. Collegamento 
tra le rete televisiva euroiiee. 
Germania; Colonia Ripresa 
direna di un avvenimento 
agonistico. 

17.45 ; L'Importanza d'essere 
franco; commedia in tre atti 
di Oscar Wilde. 'Traduzione 
di Ugo Bottalla Personaggi 
e Interpreti: (Giovanni AVor- 
thing) Franco Volpi. (Alger- 
non Moncrieff) Tino Carra- 
ro. (Rev Can Chastible) Ser¬ 
gio Tofano. (Merriman) Car- 


Questioni d’oggi 


Abbiamo pii 
■n questa 
denunciato c 
RAI-TV, da 
organizzazione 


più volte 
rubrica 
che la 
a buona 
ae de¬ 


mocristiana, sta par- 
tezìpan-' al con. 
grasso della O.C. 
prendendo posizione 
tra le correnti alla 
stregua di un qual¬ 
siasi sezione di quel 
partito, sostenendo 
cicè il cosiddetto 
> centro destra » del 
partito, quello bene 
accetto al presiden¬ 
te del Consiglio. 

Durante l’intera 
fase dei congressi 


p..linciali sono sta¬ 
ti c:., accuratamen¬ 
te evitati accenni 
troppo precisi ai fan- 
f-niani, alla ■base-, 
ai sindacalisti di 
. Rinnovai 'o >, a 
tutte le correnti cioè 
che, seppure con 
gravi limiti, chiedo¬ 
no la liquidazione 
dell'alleanza a de¬ 
stra. i quindi, 

quando la TV nella 
rubrica ■ Questioni 
d’oggi > ha dedicato 
di*ci buoni minuti al 
congre;:o democri¬ 
stiano, eravamo 


prcr,-. a o, pre¬ 
parati a vederne di 
cotte e de, ad 

assi'**"» .Ma più 
sfacciata utilizzazio¬ 
ne del vdeo per 
osar lare alle tante 
volte dicMarata (dal¬ 
la RAI) unità di tut¬ 
to il partito clerica¬ 
le attorno al governo 
Segni. 

Ma la TV è andata 
ben al di là di ciò 
che noi frevedeva- 
mol Lo COI -siamo: 
siamo senza parr’e. 
increduli. z nep¬ 
pure In Spagna, In 


Portogallo, a San 
romingo la TV si 
azzarda a parlare 
del partito di gover- 
ro (di Franco, Sala- 
zar, Truijilo) net ter- 
m usati ieri '--'a 
nostra TV a proposi¬ 
to della OC. La com¬ 
plessa storia (che è 
storia di lotte, di 
contrasti. rotture, 
di compromessi, di 
slanci generosi, di 
cedimenti) del par¬ 
tito cattolico italiano, 
è stata liquidata con 
una serie di oleogra¬ 
fie tendenti tutte • 


convincere I non de- 
mocristiani che la 
OC e il ■ bene » sono 
la stessa cosa, e 1 
democristiani che so¬ 
prattutto essi devono 
rimane.. uniti. Uniti 
a chi, attorno a che 
cosa, in nome di che 
cosa? 

La TV non lo ha 
l'•*to esplicitamente, 
ma ha comunoue 
provv .duto a scio¬ 
gliere ogni ev ntuale 
dubbio, dando la Pa¬ 
rola soltanto a Mo. 
ro, attuale segreta¬ 
rio del partito. 


lo Calanco. ILanci Vittorio 
Cengia. (Lady Brackncll) 
Mercedes Brignonr. (Gucnd.i- 
lina Faìrfax) L(.-i ZoppcIII. 
(Cecilia Cardcw) Fulvia Mam- 
mi. (Miss Prismi Isabella Ri¬ 
va Regia di Mario Ferrerò. 
Nel primo inlervallo (ore 
18J10 circa); Telegiornale 

20.. 30 Tir-iar . Segnale orario - 
Telegiornale: 

20.50; Carosello. 

21’ Garinet e Giovannini pre¬ 
sentano: Delta Scala con Ni¬ 
no Manfredi c Paolo Panelli 
in Canzonlssfma, programma 
musicale abbinato alla Lollc- 
na di Capodanno realizzato 
con la collaborazione di Ver¬ 
de e Wertmuller Orchestra 
direna da Bruno Canfora. 
Coreografie di Don Lurio. 
Costumi di Danilo Donati. 
Scene di Cesarini da Senigal¬ 
lia e Gianni Villa. Regia di 
Antonello Falqui. 

Le canzoni, prescelte per la 
prima trasmissione di « Can- 
zonissima ». sono: < Cerasel¬ 
la », rhe sarà cantata da Gi¬ 
no Latina: « Nessuno ». che 
avrà per interpreti Wilma De 
Angelis e Mina; « Arriveder¬ 
ci », presentata da Nicola A- 
rigliano c Miranda Martino; 
« Piove », interpretata da Joe 
ffentleri: « VIeneme "nzuon- 
no ». cantata da Fausto Ci¬ 
gliano; « Io sono il vento ». 
nell'interpretazione di Arturo 
Testa e « Meravigliose lah- 
hra ». in quella di Johnny 
Dwrelll 

22- Il petrolio del Sahara: ser¬ 
vizio di Fabiano Fabiani. 

22.. 30; Telruropa; 

22.50; Telegiornale t 


Qiiirilirlla: I..i strad.» del quartie¬ 
ri alti. r>)ii S Sigiiorcl (alle 
li .!0-I7..35-20-22..50) 

Rtxnli: l..< str.xl.i dei quartieri .li¬ 
ti. con S Signore! (alle 15.30- 
17.33--’0-22.50» 

Roxv: Il M.igi«tr.ilo. con J Sas- 
sard (alle 16-16 35-20 40-22,50) 
Salone Margherita: Piccole don¬ 
ne. con E Taylor 
Smeraldo; Due notti con Cleo¬ 
patra 

Splendore: Il moralista, con A 
Sordi 

Siiprrrlnrtna: Lo specchio della 
Vita, con L Tumcr (alle 15,15- 
17.25-20-22.43) 

Tre\l: A’acanze d'invcmo. con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.10-22.40) 
Vigna riara: venerdì- Arriva Jes- 
sc James, con Bob Hopc 

SECONDE VISIONI 
Africa: Testimone oculare, con E 
O'Brien 

■Airone: Stalingrado, con Joachim 
Hans«‘n 

Alce: Fuochi nella giungla 
Alcione; Uomini H 
Ambasciatori; Il diario di Anna 
Frank, con M Pcrklns (alle 
14.45-17.15-20-22.45) 

Appio: Psicanalista per signora, 
con Fcrnandel 

Arici: I 10 della legione, con Buri 
Lancastcr 

Arlecchino; Vite perdute, con V 
Lisi 

Asfnria: Una storia di guerra 
Astra: li sergente di legno, con 
J. Lewis 

Atlante: La diabolica invenzione 
Atlantic: Quella notte, eon M De- 
mongeol 

Aureo: Draeula nella casa degli 
orrori 

Ausonia; La furia di Baslcerville, 
con P. Cushing 

.Avana: Il figlio di All Babà, con 
T Curtis 

Balduina; Il * Gortlla » vi saluta 
cordialmente 

Beisito; Anonima ricattL, con B 
Biicr 

Bernini: Un dollaro di onore, con 
J. Wayne 

Bologna: Uomini H 
Brancaccio: Psicanalista per si¬ 
gnora. con Fcrnandel 
Brasll: I tre caballcros 
Bristol: Un mondo che sorge, con 
J. Me Crea 

Bmadway: Ducilo a Durango 
California; Eredità selvaggia 
CInrstar: Europa di notte 
Delle Maschere; Chiuso 
Delle Terrazze: Spettacolo teatra- 
le con Nino Lembo 


OGGI In esclusiva .ANTEPRIM.A NAZION.ALE al Cinema 

RIVOLI e QUIRINEnà 


SMtONE 

siGNoeir 

PREMIATA A CANNES 
PE(2 LA MIGLIORE , 

tNTERPRETAZiONff 

FEAAMlNIie 




SWONE SIGNOetI • LAUBENCE HABVEV 
HEATHEB SEARS 

lASIMMDEI 

QUIRnW 4 Lr| 

DONAIP WOlffT • DON AU> HOUSfDM 
HEUMIONEBADOeiÉV 


OllItlluilONf 



R£G1A DI ClAYlbN 

PRPDcmu (lA OOMNcOAMes lUOLF 

oa sm&soconoouisoiDOHNBfMiNE 

TA STANZA DI SÓPRA-Eptid MS inuM oqiWL 

casa EOtRkicC (PNGÀNESl 

Trnrrnmins niiiiii mTganoss - 

IMABCMUS fax paoouenoNB 


Sono tassativamente vietate a tempo 
tutte le tcs.sere od i bi.dietti di 


indefqrmtBBl» 

favort 
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C Al-CIO 


MIGLIOIIMI! 

le convoiimiii 


iVci prossimi giorni la Fe- 
dcrcalcio rivedrà In conven¬ 
zione stipulata da Zault, du¬ 
rante la sua gestione com¬ 
missariale, con il C.a.I, c la 
U.I.S.P. 

Jl Centro Sportivo c l'Unio¬ 
ne ilaimna Sport Popolare 
svolgono da tempo un'effica¬ 
ce opera propagandistica in 
campo calcistico. Indubbia¬ 
mente le due Organizzazioni 
riescono a toccare ogni anno 
un numero di fliooum assai 
maggiore di quanto non rie¬ 
sca a fare l'attività propa¬ 
gandistica ufficiale della Fe¬ 
derazione i CUI quadri ten¬ 
dono a restringersi ]>iuttosto 
che ad aumentare. 

La sola IJ.I.S P. conta SSO 
società (’ nell'ultima stagione 
ha portalo in campo Ut 000 
giovani, ha organizzato due 
campionati nazionali, centi¬ 
naia di tornei provinciali e 
locali. 

Queste cifre dicono da sole 
quanto utile sia la funzione 
di queste due Organizzazioni, 
diciamo così collaterali, nella 
vita dello sport italiano c co¬ 
me le conrriuioiii stipulate 
con la Federazione dopo una 
lunga battaglia siano t| frui¬ 
to di una innegabile realtà. 

Ideila sua ultima riunione 
il Comitato Federale della 
Fedcrcalcio Jin deciso ili dare 
mandato ad Agnelli ‘per un 
amichevole riesame della con¬ 
venzione in (Ilio -, Dn (jijnic 
punto di vista il Consiglio ha 
esaminato l'attività delle due 
Oripinircn;iotii c iimilr piiidi- 
2 Ìo è emer.so dal dibattito solo 
i vari consiglieri potrebbero 
dirlo, ma per intuibili ra¬ 
gioni essi tacciono. Crediamo 
tuttavia di sapere che fra t 
vari consiglieri non esiste 
unanimità di veduta anche se 
f/ucH’amiehovole che si ritro¬ 
va nella nota informativa 
data alla stampa lascia sup¬ 
porre che la maggioranza dei 
dirigenti di via Allegri ha af¬ 
ferrato l'importanza di que¬ 
sti Enti di propaganda spor¬ 
tiva, che non sta solo nella 
mole e nello cpinlitli del lavo¬ 
ro che essi svolgono ma an¬ 
che nella distribuzione geo¬ 
grafica dello loro ottiintò. 

E’ un fatto incontestabile 
che l'attività capillare del- 
; VVISP, per fare, un esempio, 
per la sua prerogativa ili at¬ 
tività popolare ma pur sem- 
, prc agonistica, riesce a rag¬ 
giungere c iniziare allo sport 
t giovani c i giovanissimi di 
piccoli comuni che rnttiwifA 
propapandistica federale non 
raggiungerebbe mai. ■ 

Non può quindi s/uflnirc ad 
alcuno, che non sia su posi¬ 
zioni interessate, la necessità 
di potenziare sempre più que¬ 
sto tipo di attività che nel 
passato ha già dato buoni 
frutti. (Diversi atleti che oggi 
si fregiano di titoli nazionali 
o che comunque nello sport 
italiano ricoprono po.sizioni di 
eccellenza sono sfofi inÌ 2 iafi 
alle varie discipline sportive 
proprio da queste Organizza¬ 
zioni). 

Dicevamo paco fa che in 
seno al Consiglio federale non 
esiste unanimità di veduta: 
c'ò. infatti, qualcuno che spin¬ 
ge nel senso di » assorbire- 
rottiuitd colcisfico delle due 
Organizzazioni, nel senso cioè 
di costringere CSI e VÌSP a 
svolgere la loro atlività nello 
esclusivo ambito della Lega 
Giovanile e del Settore Dilet¬ 
tanti dello Federazione. Una 
decisione di questo tipo •'fre¬ 
nerebbe * molto l'atlivifà del 
due Enti, snaturerebbe In loro 
funzione propagandi.stica. ri- 
durebbe addirittura, con ì più 
alti costi di (je.sfione. la loro 
attività, finirebbe, insomma, 
col frenare il processo capil¬ 
lare di ricerca di nuoci pio- 
vanì da avviare alla pratica 
sportiva là dove non arriva 
nemmeno la longa nianiis 
della FJGC e con l’impoverire 
l'annuale travaso (fìnanzinrin- 
mcnte gratuito) di calciatori 
verso le società federali uf¬ 
ficiali. 

Questa dell'- assorbimento - 
ò indubbiamente una .strada 
facile per rafforzare il patri¬ 
monio dilettantistico federale, 
ma non ò la strada giusta. 
Non è -assorbendo - alcune 
migliala di società dell'UUSP 
e del CSI che ci si avvia sul¬ 
la strada del mezzo milione 
di tesserati foggi solo 120 000 
circa) ma favorendo In costi- 
turione di nuore società con 
ODportune riforme ed aiuti 
alle Organizzazioni che più 
lavorano in questo senso. As¬ 
sorbendo d'autorità le società 
del CSI e delI’UrSP cnrichè 
rafforzare il patrimonio di¬ 
lettantistico Io si disperde 
perché la maupior parte del¬ 
le società di fronte ai più alti 
costi di gestione finiranno col 
dovere rinunciare alFalticità. 

Lungi dunque dalVassorbi- 
re Ir società delle due Oroa- 
nirra-toni collaterali, la Fr- 
dercalcio deve invece favo¬ 
rirne lo sviluppo con misure 
idonee che non possono più 
essere soltanto la concessione 
• pagamento di arbitri là dove 
sono disponibili. 

ri.AVIO GASPAEIM 


MOCCHK'JTl E SOCI NON GRADISCONO LE CRITICHE 


Gli soadisti in ritiro 
a B usto An ìiio 

■La F.I S. comunica; nel piano 
Iella preparazione agonlsilra per 
Giochi Olimpici di Roma 1!*60 
i indetto un allenamento colle¬ 
giale per spadisti nei {pomi 24 
E 25 c m. Sono invitati a parte¬ 
ciparvi atleti PO '60 c di 
Interesse nazionale rotto indica¬ 
li: Titoli. Delfino G.. Anglesio 
Delfino E. Marini. Bertinetti. 
Fassinari. Banfo. Monetti. Omo- 
deo. Scalia. Albanese. Lombardi- 
ai. PcIIizzari. Chiarini. Pellcgat- 
la B. DcH’Acqua. Fabrizi. Pel- 
legatta A- Pozzi. Pavesi. Sacca- 
ro, Bonfadelli. Baschetto. Cogi¬ 
to. Bulleri, Bongiannl. Paolurci. 
D’Arcangelo. Maestri. Dcllanto- 
ilo. Mangiarotti. Pellegrino, Bre- 
la. Grossi. Cicogna. Pasia. To- 
ato. Mandrurzato. Fioroni 
Gli schermitori di cui sopra 
lovranno trovarsi presso la So. 
letà Pro Patria in via della 
:oneordla n. 3 Busto Amzio. 


^ervi scossi 

o CoTereiono 


Spiegazioni poco convincenti — Oggi gli azzurrabili 
si allenano contro il S. Giovanni la porte chiuse) 







(Dalla nostra redazione) 

KIHKN/.K, '20 — Amliioiitc 
nervo'io od inniiioto stasora 
al Contro Tooinod Foderalo 
al raduno doi oonvooati -a/- 
/.iirn- por i.i forma/.ioiio del¬ 
la .sipiadra italiana olio il 
1 . novombio dovrà KÌooaro a 
Plana oontio l'iindiol della 
Coooslovaoohia. 11 - trio - dei 
solo/.i Olia tori ( Moooliott i-For- 
rr.ri-Hianooni') ora piuttosto 
poloniioo: lo oritiobo obo o.s.si 
inumo noovuto da tutta la 
.stamjia dolio la diramaziono 
nella ■■ rosa doijli azzurri 
baiino avuto un effetto tale .. 
ofie la forma/ioiio della squa¬ 
dra obo domani allo H.’.tt) 
'.tioohorà il primo tonifio con¬ 
tro la Sangiovanno.so, sarà 
rosa nota soltanto mezz’ora 
prima doirinoontro. 

Dopo qiialobo soambii) di 
opinioni in inorito ai oonvo- 
oati. Mooobotti jirima o Fer¬ 
rari dojio. si sono decisi a ri- 
hisoiarc alouno dioliiarazioni. 

Il ooiiimoiuiator Mochetti, 
alla .s-pooifloa riebiosta delle 
ramoni della mancata oonvn- 
oazioiio (Il lìonipi'rti o di Cpr- 
.s-o. fia cosi risposto: « 1.» Jii- 
voiitiiii) tu qiiosto moniento è 
slaiion. iiionlro Corso fu par¬ 
to della rosa del prooliniplo- 
‘nloi; «piinill, perobe ootivo- 
oarli? ». 

— Come mal fc stato cbin- 
mato Itobotti obo daH'ini/io 
del campionato e domenica 
scorsa contro l’Inlor. bn do- 
miiieiato lo sue scarse condi¬ 
zioni fisiclie’l 

Mncliotti. senza lialtor ci¬ 
gli ci Ila risposto: ■ Per me 
Koliolll è niioora il iiiigllor 
terzino destro del torneo >. 

— F. chi Riofliorà al cen¬ 
tro della mediana, Coivalo 
ohe non è in perfetta forma 
o Rornasconi obe è ancora 
relegato airinfermcria? 

• 1,0 deeideretnn domani — 
ha ri.sposlo Mochetti — dopo 
la p.irlitclla di allenameitlo *. 

Per rullima eonvocaziono. 
ohe è stata stabilita jier il 1!6 
ottobre, sono previste altre 
convocazioni? 

« GII uomini ette atddumo 
ronvooato qnestu sera, salvo 
Infortuni, si rliroveranno (pii 
nella prossima settimana per 
poi partire alla volta di 
Praga ». 

Ferrari. Invece, ce Paveva 
con i giornalisti: « Voi — di¬ 
ceva il tecnico — potete dire 
(|iiello che volete e ehi paga 
per consegliciiza slamo noi. 
Se I miei eolleglii fossero 
d'aerordu domani mattina, 
potremo ntielie tenero una 
eoiifcreiiza stampa per chia¬ 
rire tutto ». 

Anche n Ferrari sono state 
poste le stesse domande fat¬ 
te a Mochetti e. l’allenatore, 
più o meno, ha risposto come 


il MIO collega salvo su Bo- 
niperti. 

« Boiii|iertl è iin Itel gioca¬ 
tore, tieri», sla lieii elilaro elio 
limi à insostiliilhile. Fra l'al¬ 
tro. polelié negli alleiiameii- 
II mi trovo sempre in iiie//o 
al eaiii|io, eonoseo meglio de¬ 
gli altri i pregi ed i difetti 
dell’atleta ». 

Con molta proliabilità Fer¬ 
rari alludeva al eomiiorta- 
iiKoilo di Honiperti in oeea- 
sioiie degli allenamenti "az¬ 
zurri-: in questi incontri ’l 
liiaiieo nero cerea sempre di 
aiutare i eoinpagni di sipia- 
dra piuttosto che gli altri. 

Il jirograiiuua [ler rultiiiia 
convocazione è il seguente: 
mercoledì gli « azzurii-• gio- 
eheranno una partitella, gio¬ 
vedì sera partiranno per Ro¬ 
ma da dove il giorno doiio, 
spicehcraiino il volo per Pra¬ 
ga. Non escludiamo che della 
eornltiva faccia-parte anche 
rattuale presidente della fe- 
(ìeraziono Umlierlo Agnelli. 


I primi atleti a piesentar'^i 
al "Ci’ntro" sono stati i lo- 
inani Cluainacei. l’anetti e 
Mariani, seguiti da tlalli, 
Brighenti e Mazzoni. I viola, 
in ma.ssa, sono arriv.iti con 
Un certo ritaido mentie per 
ultimo SI e jire.scnt.ilo il ge¬ 
noano Barison. I.e eoudizioni 
di tutti 1 giocatori sono ot¬ 
time 

_^i,. r. 

Ritirata ta patente 
a Stirling Moss I 

I.O.’^DUA. 1!0 — Siemiil.i il 

'< Dail.v lli-rald ». Il pilota aiito- 
moljillstieo Slirling Mnss piitreb- 
lie vi-iler sv.Olire le sper.iii/e di 
Vltiei-ie II e.’oniiionatii inioidiale 
dei l'uiidottori Infatti la (xili/ia 
.ivrehbe inleii/inne di iiilentnrgli 
un |iiiiee.‘-s() pei « guida iieneolo. 
sa „ In ea.Mi di enndaiina al eain- 
piiilie saielilie ritirata la lieen/a 
AM'iiii/iii delTestate :d enrii- 
dore eia stata inflitta una inul¬ 
ta. (ler aver eanitii.itn dite/iune 
oi nn tonnel 



LE GARE CI CLISTICHE Al GIOCHI DEL M EDITERRANEO 

Vallotto e Gaìardoni vìncono 
due medaglie d’oro a Be iint 

Due medaglie d'argento a Testa e Gasparella battuti dagli azzurri - Ga- 
sparella e Gaiardoni nella filiale della velocità che si disputerà domani 


l,’iisseii/a (li CDIt.SO (ehi* vediiinio di .spalle Impegnato eoii- 
Iro Si;(;.\TO) Ir.i gli uzztirrabili h.t provoealu le inagglnrl 
eriilelK* eoiitro Moeelieltl 


ONESTI (NEI GUAI CON SCHERMA E CALCIO) NON VUOLE LA GUERRA CICLISTICA 

Rodoni ammette d’aver sbagliato 
e rivede le sue decisioni precedenti 

Prima di trattare con i « patrons » e gli organizzatori ciclistici il presidente 
delVU.V.I, ha fatto la pace con il direttore della « Gazzetta dello sport » 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 20 . — Il giorno 
di nipiliu del Giro di Loiii- 
b.irdia, come sempre ogni 
volta clic saliamo a Milano, 
con Beni Jr .sinino niuìnli a 
porgere H nostro rispetto.so 
.saluto ad Ambrosinì. Il Ire¬ 
nico di cicli.sino di nuifipior 
classe e prestigio, il più qua¬ 
lificato, cl onora della sua 
amicizia, c .s’anniit’oln sol- 
iaiito quando su di lui la 
.spuntiamo giuoccAido a bi¬ 
liardo, (I bocce o u c.iric. 
Il che accade di rado, perché 
- Itcppc - è bravo assai. 

Sabato sera, Amhrosltiì ci 
invitò a cena alle - lladesse -, 
Sarebbe venuto anche Ta- 
gliabue. Noti sapevamo, in¬ 
vece, clic al nostro tavolo 
avrebbe poi preso posto an¬ 
che Hodoiii. Infatti, da tempo 
i rapporti fra Ambrosiiii c 
il presidente dell'UCl e del- 
l'UVI risultavano tutt'aìtro 
che buoni. Ma la situazione 


era grave. Prima di poter 
chiedere Varuiistizìn ai - pa- 
troiis - c agli organizzatori, 
Rodoni doveva riprendere il 
dialogo con Ambrosiiii, che 
ueH'ambientc è molto ascol¬ 
tato. 

Farse, Rodoni sarà stato 
sollecitato da Onesti, che è 
già nei guai con quelli della 
scherma e con quelli del 
calcio c non vuole la guerra 
ciclisficd, oppure, con.statato 
che gli erano tutti contro, 
il doppio presidente avrà cre¬ 
duto utile rivedere la pro¬ 
pria posizione, criticissima 
dopo la riunione ai - Grand 
Hotel • di Parigi. Fatto sta 
che qiiarantott'orc dopo In 
riappacificazione Ambro.sini - 
Rodoni, il giornale rosa com- 
iiientava la riunione della 
Giunta d'urgenza c della 
Commissione professionisti 
dell'UVl con questo titolo: 
- Perfetto accordo -, 

Rodoni s'era riveduto r cor¬ 
retto. Del foglio con le sue 





Afe/ giochi olimpici ciò 
che importa non è dì vin¬ 
cere, Bensì tettare bene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 

r m (niniiiTiN 


Il comitato organizzatore delle Olimpiadi di Roma ha fornito i seguenti dati 
relativi - alla temperatura minima c massima di Roma, noll’opoca di svolgimento dei 
Giochi stessi c cioè dal 25 agosto all’ll settembre, rilevati nel IJtóK e ly.V.i; 
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Ecco II proflln altlnirlrlco 
del circuito di Groll.iross.'i sul 
quale si disputerà la gara el- 
cllstica su strada che si cor¬ 
rerà Il 30 agosto sulla distan¬ 
za di km. n.'i. 




proposte, i -sette punti - ri- 
rnliiziouari, si poterà fare 
una palla c prenderla a ratei. 
Infatti: «iichc la stagtone 1 !U !0 
comincerà col Giro di Sar¬ 
degna (2S febbraio) c si eon- 
chtderà con il Trofeo Rarac- 
chi (4 novembre): le eor.ie 
termineranno ancora tra le 
ore 16 c le ore 17: i corridori 
parteciperanno a gare in pi¬ 
sta, in circuito o di eielo- 
cro.ss durante l'interriizionc 
dell'atthntù su strada: le gio- 
.stre potranno aver luogo nei 
giorni ili festa, eccettuali 
quelli delle prore di qualifi¬ 
cazione del campionato na¬ 
zionale: le gare con le bici¬ 
clette nella scia delle moto¬ 
ciclette saranno autorizzate, 
con mia nuova, più prudente 
regolamentazione. Infine, per 
quanto riguarda la limita¬ 
zione del chilometraggio sta¬ 
gionale di ogni corridore, s'é 
aggirato l'ostacolo: anziché 
fi.ssare una di.stanza - tot -, 
due volte ranno gli atleti sit- 
birarnio il controllo medico: 
i (jnpliiirdi confinneruiiHo a 
gareggiare, c ai logori verrà 
imposto Volt. 

Non è tutto. 

Rodoni ha dovuto prendere 
visioitc, c promettere di non 

o. staeotorr il raro di una 
nuova formula per il cam¬ 
pionato nazionale dei - rnii- 
iier-s -, che precede Io .srol- 
pimento di sette prore di 
qualificazione, di cui quattro 
milidc per it piinteoipo (al¬ 
meno IO punti) che assicura 
la partecipazione alla tinaie: 
alle prore di (jtinli/ìencioiic 
potranno partecipare gli stra¬ 
nieri. Il successo dei - pa- 
troiis - c degli organizzatori 
è stato, dunque, quasi com- 
plrto per quanto riguarda i 
problriii! rinriotiiili. Per di più 
il.’ Giunta d'urqcnza dell'UVl 
s'è iiiiprgnata a rimettere in 
d.^cus<ionc al Congresso di 

y. uriiin le derisioni del Con¬ 
gresso di .-ìnistcrdam (ritlu- 
z’oue d•'I^• Olire « tapne. pro- 
tez-onc delle oarc classiche, 
forntiizionc dc’lc .squadre per 
le gare n r.ippre.scntnnga «a- 

z. onede). l,i cui legittimità 
.imbrosìiii aveva contestato 
con veri c propri saggi di 
alfa .scuo’a airiridica. fj pro- 
Tio.-stiro è che qiicst’inrrrno 
a Zurigo saranno annullati 
molti, se non tutti i prcci- 

p. tos! ed miiliiferati prorre- 
dimenti dcU'c.statr di Am- 
.s ter da VI 

Noi, qui. facciamo soltanto 
cronnra, perrht: il no¬ 
stro pensiero .sui diver.si pro¬ 
blemi è fin troppo voto Tut- 
f.’.i*' i. pre.so aito del rarre- 


dimenlo di Rodoni, insistia- 
1110 perché gli organizzatori 
e i -patrons- non forzino 
l'attività, gonfiando il calen¬ 
dario a inviando i corridori 
dappertutto. Il danno sarebbe 
anche loro, dei -patrons- e 
degli organizzatori, poiché la 
inflazione delle gare c la fa- 
.tica degli atleti determinano 
il decadimento delle une e la 
svalorizzazionr degli altri. 

• E • 

Il -Tour-. Eravamo al 
-campa cavai-. E al - campa 
cara!-» stoino rimasti. Dopo 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti delle ditte extra ita¬ 
liane c di Francia, Goddet 
ha comunicato che farà co- 
nosccrc le decisioni della di¬ 
rezione del Giro di Francia 
a proposito della formula per 
la corsa del 1960. Nazioni o 
marche? Nazioni! Almeno per 
un anno ancora, nazioni. Po¬ 
trebbero, però, cs.scrc sop- 
pre.s.sc un paio di • équipcs - 
delle regioni, per far posto 
a due squmire iiitcr-viarehc. 

.ATTII.IO r.\MORI.ANO 


BEIRrT. 20 — L’.ti.l.aiio 
X'.illotto Si e agg lul ean. 
nieil.igli.i d’oro de!!., gaia di 
inseguimento .-u ji .-tn. .i. G'.o- 
eh, del .Med.tei 1 alleo, liat- 
teiido iK’lI.i fiii.de ,1 eoiiii,.- 
z oii.-ile Te.stii l.a gaia de- 
cisiv.i e stata la più beda 
d: (piede .sVOl’(‘s pei i Cì.o- 
ehi. I due it.ili.an. .s’ sono 
equ.va.I-L per nudt. g r.; sol¬ 
tanto peirult ino \’;il|otto, 
grazie ad uno spunto seiis.-i- 
•/. opale, e riuscito ad avvan- 
tagg-i.r.s con .1 tempo d. 
5'7'’. precedendo d i.v.ile d. 
due .se con di 

Per il t('rzo po.sto .1 fian- 
ee>e Deiatre ha bal’uto 1 
eonnaz «male l.aeonibe Nel¬ 
le seinifinal L'allotto aveva 
battuto Dolatre e Testa La- 
conilie 

Il tno’ifo dei e el.^t. da- 
1.1111 e con' nii.ito con la 
conqii'sta della medagha 
d’oro di G:.!..rdoni nella pro¬ 
va del eli Ionie; IO contro .1 
cronometro Gaiardoni ha 
coiso in riO”:b facendo me- 
gl.o (Il Gasparella che s. è 
(lud.t.eato al secondo posto 
eoli i! tempo di H'il"! e d. 
Heghetti). *ei/ii con l’Il ”2 
l’n’.iltra medagl.a d’oro ed 
un’.dira d’.ii'gi’nto sono .si¬ 
cure nella veloeit.’i. per la 
eli f naie di giovedì si sono 
.elas.i-- f rati Gaiardon: e Ga¬ 
sparella. che hanno battuto 
III due prove Bianctictto e 
Gniehot. 

Sempre nella serata il tor¬ 
neo di palliicanestro ha dato 
i seguenti risultati: Jugosla¬ 
via liatte R,'\U 77 a 57 

(■t2-27>; Libano batte Tur¬ 
chia 59 a ó7 (27-27)1 Spagna 
batto Tunisia !)2 a .Il (40-17). 

Si è poi concluso il torneo 
dì lotta greco-romana che ha 
vi.sto laureare vincitori i 
seguenti atleti: 

Mosca: D Kgribas (Tur.); 

2) Viikov (.liig ); 3) Moha- 
med Eid (K.\l’). 

Oalln: D FU Saved Kamol 
(RAD; 2) Nakouzi (Lib.); 

3) Theodoropoiilos (Gre.). 

Piiiina: 1) Assan (Lib ): 2) 

Mansour Moiistafa (RAU); 
3) Niyazt Tanelli (Tur.). 

Leggeri: 1) Riza Do.gan 
(Tur.); 2) Bielle (Fr.); 3) 
Balba (RAD. 

Wcllers: 1) Horvat (Jug.); 
2) Biiyak (Tur.); 3) 

Schiermeyer (Fr.). 

Medi: 1) Ziya Dogan 

(Tur.); 2) Rafaat Wahdan 
(RAID: 3) Romanos (Lib.). 

Medio massimi: D Kis 
Tevfik (Tur); 2) Maurice 
Jacqiirl (Fr.); 3) Saade 

(Lib). 

Massimi: 1) F.l lliisscini 
Ibrahim (RAID: 2) Baslimiit 
Soulcimnn (Tur.); 3) Diego 
Ariel (Sp). 

Nel pomeriggio sì sono 
svolte le gare di atletica leg¬ 
gera che hanno dato i se¬ 
guenti risultati: 

51. fon ostacoli: P Ozgii- 
den (Tur) 53”4; 2) Zarraiiki 
(Tim ) 54"! (nuovo primato 
di Tiini.s ii): IO Moncim Ab- 


PER IL TIT OLO EUROPEO D EI LEGGERI 

Sabato a Milano 
Vecchiatlo-Godih 

Ursua batte Miranija per K.O - « Sugar » 

. Kart viene superato da Charlie Scott 


P.-\IUr.I. ’gn — .Al suo ritor¬ 
no (tagli Si. iti Uniti, li peso 
leggero L.ilieii.iri Godili si ù 
lìu-ssiì ininiedi.il.imente .il l.ivo- 
r<> per prepir.irsi .tirino’nlro 
die (lippuler.ì priifsinm 

a Mil.ino coni re Mano Vi r- 
dii.itti» e v.ilevelc- per il titolo 
enropi'o iloti i e.il* gori.i 
■(J.isloii Clh.irl.’is H.ivniond. 
die (1.1 (Ine anni non veilev.i il 
suo pupillo, e rimasto impres- 
sion.ilo. (Iiiranle gli .illen.inn'ii- 
ti. ddl.i forin.i p des.ila (la Go¬ 
dili « Non è piu i) medesimo 
pugii»’ — li.a detto Baymond — 
Non li.a perduto mill.i delle sue 
qualità, mentre h.» imparato il 
" mc.<tierr ” .attraverso quella 
pr.itic.i die gli manr.iva Rdeu- 
go che Godili, .allo stalo .attii.i- 
le colpisr.i meglio di prim.a So¬ 
no proni*'' .1 srommettiTC rlie 
Godili s.ib.ilo diventerà cam¬ 
pione d’Eufop.i » 

V • • 

NEAV YORK. 20 — Cus D’A¬ 
mato. procur.*tore drire.x cam¬ 
pione mondi.ale d>'i massimi 


STATISTICHE E CCltlOSIT.N.’ DEI, C.VMI»IO>.’,\TO DI SERIE A 

Solo tre squadre ancora imba ttute 

UAtaìanta invece è V unica che non abbia mai vinto - ^larcatori e presenze dei giocatori 


Dopo cinque giornate di 
Campionato sono scomparsi 
gli zero nella colonna dei 
punti in quanto Napoli e Vi¬ 
cenza hanno otieniito lo prima 
attoria del torneo ed il Na¬ 
poli ha tra l'altro segnalo il 
primo goal in caso. A digiuno 
di vittorie c'è solo rAialanta 
che ha collezionato solo pa- 
reggi e sconfitte. Contempora¬ 
neamente Alessandria e La¬ 
zio hanno subito la pnma 
sconfitta, sia pure in campo 
esterno. Udinese e Palermo 
hanno subito il primo pareg¬ 
gio casalingo, mentre Samp- 
doria c Spai hanno ottenuto 
il primo pareggio esterno Sul 
campo amico l'unica squadra 
che non ha segnato mai è il 
Genoa e logicamente non ha 
ancora vinto in casa Alcs.san- 
dria, Atalcnta e Bari non 1 


hanno mai segnato in trasfer¬ 
ta. Juventus. Bologna e Inter 
sono le uniche squadre rima¬ 
ste imbattute 

• • • 

Vcntidiic reti sono state se¬ 
gnate come nella scorsa gior¬ 
nata, solo che questa volta gli 
stranieri hanno segnato più 
reti degli italiani: ben 12. il 
che porta i totali a 117 reti 
segnate delle quali 29 dagli 
stranieri. 

Ben quattro doppiette sono 
state messe a segno da De 
Marco. Manfredini. Chailcs e 
Sirori, questi è la seconda 
volta che segna due goal nel¬ 
la stessa partita. La prima 
rete della giornata è siala 
messa a segno da Manfredtni 
al T di giuoco, l'ultima al 90' 
da Romperti. 

.Nessuna autorete, nessuna 


espulsione e nessun rigore per 
CUI le autoreti rc.stavo 2, le 
c.<ipul.siont 2, ed i rigori IO 
dei quali 4 decisivi: ne sono 
suiti segnati 5 (3 decisivi) r 
altreiuinti .sbcpliiiii fnno solo 
decisivo). 

• • # 

Le squadre in trasferta 
hanno ottenuto 4 punti gra¬ 
zie alla vittoria del Milan a 
Genova e dei pareggi di Spai 
e Sampdoria a Palermo c 
Udine. Di conseguenza la 
classifica per punti persi in 
casa è la seguente: Napoli c 
Genoa 4: Udinese 3. Padova. 
l’icenra. .Atalaiiia. Ale.s.san- 
dna 2: Bari, Bologna, Inter, 
Milan. Roma, Palermo e 
Sampdoria I. La classifica 
per punti conquistati fuori 
casa è la seguente: Miìan 4; 
Bologna, Juventus, Spai 3; 


Fiorentina. Lazio. Inter. Ge¬ 
noa 2: .-Messandr-.n. Alalania. 
Roma. Palermo. Samp-ioria l. 

« # • 

.'feiir aiuocatori sono scesi 
in campo per la prima volta 
nel corso del torneo, ma di 
questi solo tre erano debm- 
tanti: l'interista Rancati, il 
bolognese Renna ed il napo¬ 
letano .Mtsione per cui i piuo- 
ciiìort .schierati nelle primo 
cinque giornate de! Campio¬ 
nato sono 249 dei quali .T.s de¬ 
buttanti: gli stranieri sono 31 
dei quali 3 di scena per la 
prima volta La classificti per 
giuocatori impegnati è così 
formata: 12 giuoi'atori Ata- 
lanta (I debuttante), Juven¬ 
tus, AÌe.s.siindna (3). Fioren¬ 
tina: )3 guiocatori: Inter (2), 
Bari (2K Spai (7): 14 ginoca- 
tori: Palermo (ò), Sainpdoria: 


15 nu.occton: Bologna (2), 
Lazio. Udinese (5). l’;ern-'a 
(2), Roma (l). Genoa (.>), .'fi- 
Jiin; 16 giuocarnn: Napoli (2), 
Padova (2). 

• • • 

Tre nuovi arbitri sono scr.sj 
in rampo il che porta il totale 
a 29. Hanno arbitrato 4 par¬ 
tite: Bonetto fi naore) e Ri¬ 
gato: 3 partite: Marchese (2 
r.): 2 portile; Lena (I r.). 
Familiari (ì r ). Liverani, 
Canipanati (una espulsione). 
Monconi. Gambarotta, .Anno- 
scia. lonni; 1 partita: Capu¬ 
to. Cariani (1 r.). Lo Bello. 
De Rebbio fi r ). .Mori. Sa¬ 
bini. De Magistris (I r.). Re¬ 
buffo fi e-spi/Lsione). Cenci, 
.Adami (Ir). Riqhi. De .Mar¬ 
chi (1 T ), Ferrari. Grìgnam. 
Orlandrn;, .Angelini, Righetti. 
Rojcrsi. 


Floyii P.itlerson. ha rilasrialo 
lori M'ra all » stampa ima di- 
dii.ir.i/nnu’ noli.) (pialo denun- 
ri.i .in* or.t una v*'lta rinfluon- 
za (ll•I^Internnlio^al Hi'ving 
t’lub, dio egli acrnsa di voler 
distniggore !*• figuro nunori del 
mondo pugdistu-o 

D’.Amato li.i affoim.alo. infi¬ 
ne. (Il n*'n .:\er ;ivulo m.>i re- 
l.iztoui (Il .dcun genero ron T*'- 
nv S.ilorno. flil Beckley. Frank 
Eriek-^on, Fr.mk G.irbv. tutli 
rii.di in rrl.izioiio .ii t*'‘;(^ii af¬ 
fari del mondo pugilistico 
• • « 

STOCKTON. 20 — Dommy 

UTsUa. che figura al quinto po¬ 
sto ndl.a gra(]il.<t<rria mondi.de 
dei pesi nii'Sea. In battuto ieri 
por fuori l'omli tltinionto 



Vr.CCIII.ATTO 


alla l*’rza ripres.i di un inciin- 
tro «villa distanz.i di diix-i. il 
messicano Chucy Miranda. .Al 
pesci Ursua a\ov.a accusato 
kg 51.709 o Mir.and.a 51.256 
« • « 

FII.ADELFI.A. 20—11 peso 
mcdiolcggor*a Charlic Scott ha 
battuto ieri sera Siig.ar Hart 
p*'r K O T alba nona riprcs.a 
Scott, cl.issific.ato secondo di'! 
miind*! della categoria, h.a 22 
anni od C considerato ormai lo 
sfidante d»'l campione mondi.i- 
Ic D.an Jord.in 

Scott ha ..lli'tr.alo Hart per 
tre secondi aU’ottaaa riprcs.a. 


fli.I.ah (RAD 54"4 (nuovo 
pr MI.ito (l'Eg.tto) 

■AI. fido: 1) I.enoir (Fr) 
l’.af) ‘4 

.M. Idd; 1> .Seye (Fr.) 10"3 
(nuovo pi.ni.ito de, (iioch.; 
precedonto dei fr.iiices. Gc- 
nov.iv e David con 10".')>. 

.Alto: 1) Founi er (Fr) 
1.99. 

Disco; 1) Knunad'.P (Gr) 
3.à.02 (nuovo pr niato dei 
G ochi: precctiente d. Con¬ 
so'. n; cr.n .52 HI > 

Vittoria di Domino 
nel Pre mio de i Parchi 

Domino, ben situato al pe.<o. 
li.i vinto f.icihui’iito 11 Premio dei 
P.irolii (lire (,(10 tuil.i meiri 2H0d 
in pi.-'l.i piccola) prova (li centro 
(lell.i riiiniono di g.tloppo di ieii 
.die (’.ip.iniiclle vioie/uìo nel li¬ 
naio .1 cloininar(‘ .su Ho di ()u,t- 
glie cd .Aveleiigo Uniti in parità 
Al via andava al comando Ar- 
naiid -seguilo da Re di (quaglie ed 
.Avelengo con Domiiu* in ultima 
po'-i/ione. .Snil.i s.ilita Aimiud 
-eailav.i ed .il coni.indo rest.iva- 
iio Avelengo e He di Quaglie ap- 
liarjgliali iiumire in po.si/ione cii 
atlc'-.i re-tav.ino Put.i Onor.ila e 
Domino Nuli.* di nuovo (Ino in 


rotta di arrivo ove Ho di Qua¬ 
glie ed Avelengo loitav.ino a lun¬ 
go te.st.i a tesi.i ma venivano fa- 
i-iliiienlc domimiti da Domino ve¬ 
nuto ai largo a produrre il suo 
.sforzo noi (Inalo 

-N’el Premio Chiaravalle (lire 
(!()() luil.i metri 1300 in pi-sta gran¬ 
de) vittoria di L’Oiirsin su Con¬ 
vivio 

-Nel Premio Prim.ivalie vinto da 
t)rle.*n= i eoiumi.ssari retroeede- 
v.ino il e.iv.illo L.inno. giunto 
-eeondo, al terzo po.sto per dan- 
ni'ggi.imi-nto Nel Premio Hiano 
Dire (lOO mila metri 1600 in pi- 
-I.i piccolaI li favorito Top Top 
Ila vieto eonfeimando le previ¬ 
sioni della vigilia 

Keeo i risultati: 1. corsa: 1) 
1,’Our.sin, 2) Consivio, Tot. v. 36, 
p 11-12. ave. tu 

2 Coisa: I) Merr.vt; 2) Harvey; 
■() L’ojiivs.i. Tot v. 56, p. 15, 1,3. 20, 
aee (il 

.3 C’ois.i: Il Orli'ans. 2) Cappa- 
iloei.i, :tl I.anao (retrocesso dal 
'('(•ondo pi'sto per danneggiamen¬ 
to' Tot. v. 45. p 21, 22, 42. ac- 
coppi.tt.i 92 

4 Coi.sa: 1) Serpentina; 2) t'a*- 
brina; .3) S.igmavv Tot. v. 66, 
p 22, Ut. 17. aee. 119. 

5 C’ors.i; 1) Domino; 2) He di 
Quaglie e Avelengo (parità). Tri- 
lali/z.itore v KO p 1.3. II, 18. ac¬ 
coppiai,i 20. 41 

() Ci'rsa 1' Top Top; 2) Isnra. 
Tot v 21, p 13, 17, noe. 52 


COLLAUDO PER MARCELLINI E DAVID 


Le riserve «giallorosse » 
oggi confro la Sam b B 

Possibile per domenica la sostiiuzione 
di Da Costa — Migliorato Lo Buono 


I giocatori (li Roma e Lazio 
hanno ioti riiire.so la prepara¬ 
zione 

I giallo-ro.ssi sì sono ritrova¬ 
ti ni " Tre Fontano •• e, agli 
ordini di Foni, hanno dato vita 
ad una lunga serio di esercizi 
atletici e di palleggi. Erano as¬ 
senti Giiarnaeei e Panetti (im¬ 
pegnati a Firenze con gli «az¬ 
zurri ") e Da Co.sta, colpito da 
un forte raffreddore, che lo ha 
costretto a e.i.sa. Dubbi, per¬ 
ciò sono sorti sulla partecipa¬ 
zione di Dino alla partita di 
Padova. 

Coiuunciue se Dino supererà 
in tempo rindisposizionc. Foni 
confermerà la fonu.izionc vit¬ 
toriosa nel derb.v, mentre se il 
giocatore non potrà scendprc in 
campo, allora dovrebbero rien¬ 
trare in .squadra o Marcellini o 
David. 

N’el caso di un rientro del 
primo. Z.iglio (ornerebbe nel¬ 
la medi.ma, Pe.strin si scliierc- 
lebbi' a luez/’.il.i e Ht'lmosson 
giochcreb)>e all’ala. Nel caso, 
invece. voni.s.«e tirefcrilo D.i- 
vid. la mediana c I.i difesa do¬ 
vrebbero riin.inere immillate, 
mentre re\-vìcentino dovreblio 
allinearsi a mezz’ala e Selmos- 
.von .si sposterebbe ugualmente 
air.ila sini.str.i. 

Pervio, a parlici'Iare impor- 
faiiz.i a.ssurge la p.irlita che 
l'ggi pomeriggio, con inizio al¬ 
le or<‘ 15. al Tre Fontane ■■ i 
cadetti giallr»-r('.s.si gioclier.iii- 
no contro le riserve della Samb. 
Infatti, nel corso dcirinccntro. 
Foni .saggerà le condizioni di 
D.nvid c dì Marcellini. per de¬ 
cidere in merito alla eventuale 
.so.stituzione di Da Costa. 

Eeei>. intanto, l.i formazione 
in’zi.ite per la partita di oggi: 

Cik/icmii; Stncclii. Zniiltn; 
.Marcellini. Giuliano. Cfnrnnnf- 
ni; Compilano. Diicifi. Tenente. 
I.ojotiiec, Castelhizzt. Sono sta¬ 
ti pure eonvoc.ati Ca/fnrcl!i, 
.Abatini. Scala, Meglio. Cella c 
Caprili 

Ieri si ò dinii'.sso da vire- 
presidciite della sc'cictà il pri'- 
fe.s.sor IMagmtlco. .AI suo posto 
subeutr.i il cJr Franee.=co Mari¬ 
ni Dettina. 

• • • 

I I.TZì.iIi si sono .Tlieiiaf; ieri 
pomeriggio, dispiil.indo anche 
un.i p.irtil*'i;,i Kr.uio assenti 
Marmili (eonvor.ato con gli .az- 
zur.ibilìi e C.irr.idi'ri. (die ac- 
ciis.i (li.siiirhi ,al ginocchio si- 
ui.stii' Si (• .alieii.ito. invece. 
Lo Btio’io. elle e apparso sulla 
vi.i dc'I.i completa gu.ingione. 
Come pure .lanich e Hozzoni 

OCiji. I (alletti bi.inco-azzur- 
ri c-.H-Iier-inno al Voniero. con¬ 
tro !*• roveri e del Napoli. Ca- 
ei.ig'.i h,( convocato per questa 
pirtit.i tarali. .Molino. Riccio¬ 
li'. Del Grilla, Carnai. Favia- 
iiii.'Ii. Vivenlin. pozzan. Jnan, 
Miironi, Rccagni. Rellagainba, 
Eufemi. Bui c Pagni. 


graniiua a Squau- Valley dal 18 
al 28 febbraio. Eccoli: 

Iliglietto che da diritto ad 
assistere a tutte le manifesta¬ 
zioni ollmpiclic in programma 
allo staclin per l’Intera durata 
dei giochi: 200 (lolinri. Bigliet¬ 
to per tutte le competizioni 
scllsliclie: 60 dollari. VI è poi 
un biglietto giornaliero per le 
cnnipetizinni .sciistiche che co¬ 
sta dollari 7,50. 






AVVISI ECONOMICI 


I) 


COMM EHCI ALI 


L. SO 


SUPKR.ABITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
oconomia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene- 
stina n, ;(15-.317. 


5) 


VAKtl 


L. 20 


I preizi dei bìglieRi 
per Squaw V alley 

SQl’.XW V.ALLEY. 30 — Sono 
stati fissati i prezzi dei bii;Iiet- 
li per assistere alle olimpiadi 
invernali per il I960 in pro- 



NEW 'YORK. 20 — Dne pule¬ 
dri snsietiei parteciperanno an- 
ehe qnest’anno alla eorsa In¬ 
ternazionale che asrà tnogn rii 
novembre all'ippodromo di Ijui- 
rel nel pressi di Bashinglon. 
per un premio di cento mila 
dollari. 

I due puledri, di quattro an¬ 
ni, « Gamir » e « IFlang » s.z- 
ranno imbarcati in aereo a Ber¬ 
lino il 38 ottobre. 

* * • 

riIARI.EROI, 3(1 — I.a squa¬ 
dra di calcio italiana del l.a- 
nerossl Vicenza giocherà a 
Charlerol II 37 ottobre contro 
la locale squadra olimpica. Iji 
partita * inquadrata nel torneo 
per la • Toppa deir.Xmirizia ». 

• • • 

KXR.XCI. 30 — Vna squadra 
di tre atleti pakistani detento¬ 
ri di record asiatici é panila 
oggi per Roma per prender 
parte a manitesia/ioni atlnirbe 
militari a partire d.M 39 otto¬ 
bre. 

* • • 

BRUXELLES, 30 — II 4 no- 
vembre la coppia belga forma¬ 
ta dal enrrtdori eirlisti Rik 
X’an I.oos e R.i\innnd Impanis 
parteciperà. Bergamo, alla clas¬ 
sica corsa a cronometro per il 
trofeo Bararchl. 


As ritUCIIIItOMANZIA « Magxu- 
ledu >. Atutii, Consiglia, Amori. 
Affari. Malattie, Consultazioni, 
Viro Tota. 04 Napoli S 4472/N 


7» 


«CCASIDNI 


L. 30 


USATI COMFKO: Mobili Sopra- 
mubiU antichi e niudeml. Libri 
e*tc. - Teh'fonare 5f>4.741. 


1 4) medicina igiene L. 20 

AUTItlTE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA, recatevi subito alle Terme 
Continental, Impianti modeniissi- 
ml fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com¬ 
pleta. Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Monlegrotlo Ter_ 
me (Fadoval. 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo diretiamenic qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materia)! 
presso nostri magazzini RIMPA> 
Via Clmarra ,62-B fabbrica Ar- 
madlmuro, restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te¬ 
lefono 463.157. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio Medico pei la cura delle 
I sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia, 
deficienze ed anomalie aessualt). 
Visite prematrlmonialL Dott- P. 
monaco. Roma. Via Salaria 72 
mt. 4 (P.zza Fiume). Orario 10-12, 
in-I8 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 8«2.9fi0 - 8.445J31. (Aut. 
Cr.m Roma 16019 del 25 otL 1956), 


Su 


IL CAMPIONE 


di questa setiim.ina: n Lilig<3no 
sempre c si v.i in malora s. un 
accurato esame di Attilio Camo- 
riano sulla situazione del cicli¬ 
smo internazionale; « Campana a 
stormo, fesia per il Bologna » di 
Aldo Bardelli; « Assalto all’Eu¬ 
ropa » di Do Doo C<«carelli: « Il 
Toiirmalct alI’.Arena di Milano » 
di Manin: < E* tornato Kubala a 
furor di poptilo » di Cesare Cau- 
da: « Una perfetta sfilata tra le 
nevi del ^mpione > di Marco 
C.nssani. 

Su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi: una sen- 
s.-izionale inchiesta a puntate di 
Jacques Marchand snui dramma 
del pugilato francese: * Divisi o 
nemici »; <i La fame di Godih > 
di Mano Mimni: « Lo sport dei 
■■(iun" » di Luigi Reggi: Una 
miov.i punt.Ma della « Storia il- 
histr.ita del ciclismo italiano ». 
li piu curiraJo .ilbum dt ncordi 
che S 1.1 mai st.'ttii pubblicato. 
Leggete su 

IL CAMPIONE 

n Giro di Lombardia ta classica 
d’auinno raccontata c fotografata 
dai nostri inviati; Il campionato 
di calcio; La palLicanestro; I 
Giochi del Mcditomineo e tutti 
gli altri avvenimenti d*'ll.i do- 
mcnic.i 

IL CAMPIONE 

e runico sciiim.inalc che pre¬ 
senta a ogni numero le inchiest* 
piu sensazionali sullo sport Sol® 

IL CAMPIONE 

piurcic trovare il fotoromanzo 
per gli sponivi. Se Io leggerete 
un.3 volta non lo abbandonerete 
più. 


* ■' . 

Pvìf, 


» - 
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« CONTRORICORSO » DEL SINDACATO DELL’ACCIAIO ALLA CORTE DI PITTSBURGH 


I siderurgici degli Stati Uniti impugnano 
il rico rso di Elsenhower niln Tnft-H nrtley 

Pesanti conseguenze dei novantotto giorni di sciopero siiirindustria — La « General Motors « sospenderà il lavoro 



WASHINGTON — II presidente Elsenhower riceve le commissione presieduta da George \\. Taylor (aU’ostrcmo dostral 
ehe gli presenta il rapporto sul tentativi esperiti per trovare un accordo alla vertenza dei sidenirRici (Telofotol 


Una svolta 
rivelatrice 

L’applicazione della legge 
antisindacnle Taft-Hartlcy 
— decisa dal presidente Ei- 
senhower per stroncare il 
compatto sciopero di 500 
mila siderurgici in lotta da 
cento giorni — suggerisce 
moltissime considerazioni. 
La più immediata è che 
la iniziatiua presidenziale 
smentisce — per chi di tali 
smentite ha bisogno — l’im¬ 
magine di un’America dove 
€ non c’è più proletariato >, 
dove l’operaio c è pratica¬ 
mente una specie di impie¬ 
gato i>, dove tutti i lavora¬ 
tori < hanno l’automobile e 
fanno ormai parte del ceto 
medio >. 

La svolta imboccata ora 
dalla vertenza fra i lavora¬ 
tori e i padroni dell’acciaio 
ricorda agli smemorati che 
le conquiste materiali degli 
operai americani sono il 
frutto di aspre lotte, .sinda¬ 
cali c politiche, durate lun¬ 
ghi anni; frutto tuttavia 
precario, poiché non ha in¬ 
taccato le strutture econo¬ 
miche e sociali degli Stati 
l’niti. c può quindi essere 
rimesso in discussione, e in 
pericolo, in determinate 
condizioni storiche. 

l.a domanda è appunto 
questa: si sono determinate 
condizioni storiche tali da 
indurre il padronato a rin¬ 
foderare i .sorrisi e n s/ode- 
rare il bastone, a rìschio di 
mandare all'aria molta ro¬ 
sea propaganda all’estero? 
Così pare. Così sostiene — 
per esempio — l’ autorevole 
Wall Street Journal, per il 
quale non sono in gioco i 
salari, ma qualcosa ben più 
importante: il padronato ha 
drc/so di « assumere nuo¬ 
vamente nelle proprie ma¬ 
ni la fissazione dei regola¬ 
menti di lavoro ». Gli indu¬ 
striali dell’acciaio, cioè, in¬ 
tendono condurre avanti il 
processo di ammoderna¬ 
mento e di automazione, ma 
non vogliono — né posso¬ 
no — farlo d’accordo con gli 
onerai, poiché questo signi¬ 
ficherebbe rinuncia ad una 
parte — almeno — dei pro¬ 
pri profitti. Quindi vogliono 
farlo contro gli operai, a 


spese degli operai, scari¬ 
cando sugli opèral le con¬ 
seguenze negative del pro¬ 
gresso tecnico: licenziamen¬ 
ti € tecnologici >, riduzioni 
salariali, riduzione del po¬ 
tere contrattuale, abolizione 
della < scala mobile » e del¬ 
la sicurezza dell’impiego. 

Che te cose stiano cosi, 
e dimostrato dal fatto che 
i profitti dell’industria si¬ 
derurgica americana sono 
in continua ascesa, e che il 
profitto medio per tonnel¬ 
lata di acciaio è oggi dop¬ 
pio, rispetto a quello rea¬ 
lizzato nel 1951, mentre il 
costo della mano d’opera, 
per tonnellata, è diminuito 
di tre dollari in un anno. 
€ Teoricamente *, quindi, il 
padronato potrebbe accede¬ 
re alle richieste operaie. In 


pratica, profitta dell'occa¬ 
sione per tentare di met¬ 
tere gli operai in ginocchio. 

Si manifestano cosi due 
€ interpretazioni * della di¬ 
stensione internazionale: in 
URSS essa tende subito a 
tradursi in aumento gene¬ 
rale del tenore di vita, poi¬ 
ché distensione e socialismo 
sono un binomio armonico. 
iXegli Stati Uniti — e in 
tutto l’Occidente — la di¬ 
stensione dà luogo allo 
scontro fra opposte c incon¬ 
ciliabili tendenze: il grande 
capitale, sfidato a competere 
su scala mondiale col so¬ 
cialismo, tenta di rafforzar¬ 
si, di riorganizzarsi, di con¬ 
centrarsi ancor di più. a 
spese dei lavoratori, l la¬ 
voratori. dal canto loro, re¬ 
spingono onesta « interpre¬ 


tazione ». ri si oppongono, 
non vogliono < paga re», ten¬ 
tano — for.se inconsciamen¬ 
te. nel caso in questione, 
trattandosi di lavoratori 
* non socialisti » — uno 

sbocco democratico, popo¬ 
lare. obiettivamente anti¬ 
capitalistico. sul filano in¬ 
terno. al processo disten¬ 
sivo sul piano internazio¬ 
nale. 

Xessun idillio, dunque, 
né in .America, né in Italia. 
.Alla domanda che molti si 
pongono: dove ci porterà la 
distensione?, si può rispon¬ 
dere — citando i dramma¬ 
tici avvenimenti sindacali 
in US.A —.’ dove i popoli, 
cioè in primo Inopo i lauo- 
rntori organizzati, sapranno 
e vorranno sfiingerc il corso 
degli eventi. 


PITTSBURGH (Pen.silva- 
nia), 20, — Il Rovcrno ame¬ 
ricano ha chiesto oggi alla 
Corte distrettuale di Pitt¬ 
sburgh di porre fine allo 
sciopero dei siderurgici, che 
dura da 98 giorni, invocan¬ 
do la legge Taft - Hartle.v. 
La richiesta del presidente 
Kisenhower è stata recata a 
Pittsburgh dal vice procura¬ 
tore generale. George Doub. 

In base alla legge Taft- 
Hartley, il tribunale su ri¬ 
chiesta del governo, ha la 
facoltà di ingiungere la ri¬ 
presa del lavoro per un pe¬ 
riodo minimo di ottanta gior¬ 
ni. durante il quale le tratta¬ 
tive fra le parti in causa pos¬ 
sono proseguire per la solu¬ 
zione della vertenza. 

Immediatamente dopo la 
presentazione del ricor.so del 
governo, rUnione sindacale 
dei lavoratori dell’acciaio ha 
presentato a sua volta alla 
Corte federale ili Pittsburgli 
Un controricorso che conte 
sta resistenza ilei requisiti 
di < pericolo nazionale » ne¬ 
cessari per applicare la leg 
gc. Il giudice feilerale ili- 
strettuale Herbert Sorg. ha 
senz'altro iniziato l’esame 
della questione. 

Frattanto le industrie ame 
ricane continuano a trovar 
si in difficoltà a causa dello 
sciopero nazionale deirac 
ciaio. I dirigenti dell’indu¬ 
stria hanno dichiarato cht 
anche col ritorno al lavoro 
per 80 giorni ci vorrà un 
mese e mezzo perché le ac 
ciaierie possano raggiungere 
il 90 per cento della loro 
capacità produttiva. Lo scio¬ 
pero ha già paralizzato nitri 
250 mila lavoratori delle in¬ 
dustrio deH’automobile. del¬ 
le costruzioni, del macchina¬ 
rio agricolo, delle ferro¬ 
vie. ecc. L’industria mag¬ 
giormente colpita è quella 
automobilistica. Si ritiene 
che pressoché tutta la j>ro- 
duzionc della General Mo¬ 
tors sarà interrotta entro il 
1 novembre per mancanza di 
acciaio. Migliore è la situa¬ 
zione della Cryslcr c della 
Ford le quali potranno con¬ 
tinuare la produzione auto¬ 
mobilistica fino a novembre 


INTRANSIGENZA DELLA CONFINDUSTRIA SULL’AUMENTO SALARIALE 


Rottura per i metallurgici 
dopo 14 ore di discussione 

Gli industriali hanno offerto solo il 4,5% - Un comunicato del comitato esecutivo della FlOM 


Ieri mattina alle 7, dopo una seduta protrattasi per oltre 14 ore, le trat-jdella CISL e la segreteria 
tativo per il rinnovo del contratto di lavoro dei metallurgici sono state l’otte.ldel sindacato metallurgici 
La causa di questa nuova rottura è stata la posizione della Confmdustria e 
deirintersind rispetto alle richieste dei sindacati. Le controparti padronali 
hanno infatti addirittura peggiorato le loro precedenti controproposte in 
materia normativa, mentre per quanto riguarda i salari l’aumento che essi 
sono disposti a concedere ammonta al 4,5%. Il comitato esecutivo della FIOM 
si è subito riunito in sessione straordinaria ed ha approvato il seguente docu¬ 
mento: « Il comitato ese- 


SOTTO LA PRESIDENZA DEL COMPAGNO NOVELLA 

Riuniti in Lussemburgo i sindacati 
discutono sulla situazione del MEC 

Il rapporto di Bras della C.G.T. — Le scorte di carbone sono salite da 20 a 33 
milioni di tonnellate — I compiti del comitato di coordinamento della F.S.M. 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

DIFFERDANGE (Lussemburgo), 20. — Nel grande centro industriale di 
Differdangc, in Lussemburgo, si è aperta stamane un’importante riunione 
del Comitato di coordinamento dei sindacati dei paesi del M.E.C. aderenti 
alla Federazione sindacale mondiale. I lavori, si svolgono sotto la presidenza 
del compagno Agostino Novella, Segretario generale della CGIL e vi parte¬ 
cipano delegazioni della F.S.M. (Bras e Berton), dell’Unione internazionale 
dei lavoratori deH’agricol 


tura (Bosi c Gaietti), del¬ 
la CGT francese (Masca- 
rello, segretario; Dufri- 
che, Duret. z\inot e Cathlin); 
della CGIL (Trcntin. Bar- 
badoro, Coldogelli e Silve¬ 
stri); della F.L.A. lussem¬ 
burghese (Frapporti, Grand- 
gennet. Gui.‘:ch e Schroe- 
der); della Centrale olande¬ 
se (Backer). Scopo deH’in- 
contro c quello di fare il 
punto sulla situazione eco¬ 
nomica c sociale esistente 



nei paesi dcirEnropn occi¬ 
dentale in legame con le 
lotte sindacali in corso per 
salvaguardare le condizioni 
di vita e di lavoro dei lavo¬ 
ratori nell'industria c nella 
agricoltur.i. Sono stale svol¬ 
te tre relazioni: una di ca¬ 
rattere generale, svolta da 
Bra.s. e due su temi speci¬ 
fici: .culla crisi dell’agricol- 
tiira nei paesi del MEC, e i 
compiti dei sindacati (Bar- 
badoro _ CGIL), l’altra sul¬ 
la emigrazione e la sicurez¬ 
za .sociale (Diifriche. CGT). 

E,saminati vari aspetti del¬ 
la ripresa economica in at¬ 
to in alcuni paesi JcirEuro- 
pa occidentale. Bras ne ha 
.'incile nics.co in rilievo gli 
aspetti ineguali e contrad¬ 
dittori. Innanzitutto pernia¬ 
ne la crisi nel settore car¬ 
bonifero. ove le scorte sono 
salite ad oltre 33 milioni di 
tonnellate (un anno fa era¬ 
no venti) cui vanno aggiun¬ 
ti 60 milioni giacenti pres¬ 
so i consumatori. 

Le conseguenze sociali per 
i lavoratori .sono state: pre¬ 
visti licenziamenti in massa: 
50.000 nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 60 000 in 


Gran Bretagna, 27.000 nel 
Belgio. La crisi persiste an¬ 
che in altri settori, come 
quello navale in Francia, 
mentre perdura l’incertezza 
nel settore automobilistico. 

In questo quadro, un’azio¬ 
ne particolare svolgono i 
monopoli della Repubblica 
federale tede.sca. i qtiali da 
una parte cercano di evita¬ 
re una aperta rottura con 
l’Europa dei < sette ». e dal¬ 
l’altra tendono a soppianta¬ 
re Francia. Belgio e Olan¬ 
da nei paesi di Oltremare. 

Un peso specifico ha la cri¬ 
si agricola, che i governi del 
MEC credono di risolvere a 
vantaggio dei grandi agra¬ 
ri e a danno degli operai, 
delle piccole c medie azien¬ 
de individuali. 

Bras. concludendo ha in¬ 
dicato i compiti del Comita¬ 
to di coordinamento per fa¬ 
vorire l’azione unitaria dei 
lavoratori. tesa airisola- 
mcnto dei monopoli e a sta¬ 
bilire sempre maggiori con¬ 
tatti fra i vari sindacati. Do¬ 
po le relazioni integrative 
di Barbadnro e Dufrirhc, si 
è aperta la discussione. 

OANTF GOBBI 


NUOVE LOTTE 
PREVISTE 
DAI BRACCIANTI 

I.e org.'unzzazioril sind.ìcali 
(lei braccianti e dei salari.ati 
agricoli hanno stalùlito di in 
contrarsi nei prossimi giorni 
per stabilire rintensificaziom 
della lotta per rocciipazione. la 
estensione dell’assistenz.a e una 
legge per la costruzione di ca.se 
a favore dei lavoratori della 
terra. Ieri la Fcdcrbraccianli ha 
sollecit.ato i! ministro del La¬ 
voro on. Zaccagiiini ad un in¬ 
contro - ritenendo — afferma la 
lettera inviata al Ministro — 
elle esso po.ssa facilitare la in¬ 
dividuazione delle misure piu 
adatte a risolvere i problemi 
posti dai lavoratori della ter¬ 
ra La stessa lettera ricorda 
che il Ministro riconobbe la uti- 
lit.'i di un incontro con i sind."»- 
cati. ma che poi la riunione fu 
rimandata per urgenti Impegni 
dell'on Zaccagnini. 

Proseguono intanto le mani¬ 
festazioni dei braccianti sia al 
Sud clic al Nord. A Brescia lo 
sciopero a tempo indeterminato 
proclamato dai sindacati ade¬ 
renti alla CfHL. alla CISI. e alla 
CIL. è giunto ieri alla seconda 
giornata con la partecipazione 
leU'HO-ttO'^ della categoria I di¬ 
rigenti delle organizzazioni lo¬ 
cali aderenti alle tre eonfede- 
r.izioni sono mobilitati in pieno 
nell;, dire/.'one della lotta: nii- 
nierosi’is Oli i comizi. le riunio¬ 
ni e le manife.stazmni di piaz¬ 
za organizzati unitariamente. 

Non sono mancate anche le 
provocazoni degli agr.ari. Nel 
comune di borgo San Giacomo 
un grande proprietario, il conte 
Salvadego (ì- Pavernello ha ten- 
’a’o di p echiare un eapolega 


cutivo della FIOM riunito 
in seduta straordinaria il 
giorno 20 ottobre 1959, ha 
esaminato la situazione che 
si è delcriiiinata nelle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro a 
seguito del pennauere della 
intrattsigenza ilella Confin¬ 
dustria e dell’ Iiilersind. 
già manifestatasi pioccdeu- 
tenìeiilc sulla parte norma¬ 
tiva. partieolarmeiitc in or¬ 
dine aH’anmento dei salari, 
inti’jinsigenza clie ha portato 
nelle piime ore ili questa 
mattina alla rottura delle 
trattative. 

< Il comitato esecutivo — 
continua il documento della 
FIOM — rileva ehe negan¬ 
do ai lavoratori metallurgi¬ 
ci i legittimi miglioramenti 
ceonomici cui essi hanno dii 
ritto per le loro condizioni 
di vita e per la situazione di 
riliresa produttiva in atto, 
gli industriali metallurgici, 
sia privati che pubblici, si 
sono assunti una gravo re¬ 
sponsabilità di fronte al 
paese. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno dato prova ili 
estremo senso di misura e 
di nnnlerazioiie. cercando 
ogni via possibile por un 
accordo onorevole. L’atteg¬ 
giamento padronale confer¬ 
ma ancora una volta che 
ipialsiasi trattativa sindaca¬ 
le elle si svolga senza man¬ 
tenere aperta rallcrnaliva 
del ricorso alla lotta, è de¬ 
stinata a deludere le esigen¬ 
ze dei lavoratori. 

Il C.E. della FIOM de¬ 
nuncia al paese e ai lavora¬ 
tori metallurgici l’obiettivo 
paiironale di cercare con 
ogni mezzo di fiaccare la 
forza del Sindacato e ili da¬ 
re un grave colpo al pote¬ 
re contrattuale delle rappre¬ 
sentanze dei lavoratori. Par¬ 
ticolarmente grave risulta 
la responsabilità delle azien¬ 
de a partecipazione statale 
e del governo c’he ne do- 
vrelibo determinare la po¬ 
litica — pur il fatto che 
esse b a n n o chiaramente 
condiviso 1 ’ atteggiamento 
(Iella Confindustria. CJiioslo 
disegno padronale riceve¬ 
rà dai lavoratori adeguata 
risposta con lo sviluppo del 
Io lotte a sostegno t>elle 
delle loro rivendicazioni 

< Il C.K. della FIOM. ri¬ 
chiamando gli orientamenti 
del comitato centralo la cui 
validità è confermata dagli 
sviluppi della situazione, ri¬ 
tiene che alle organizzazio¬ 
ni sindacali non rimanga al¬ 
tra via che la ripresa della 
lotta con una piattaforma 
rivendicativa ispirata alle ri¬ 
chieste unificate dei sinda¬ 
cati. 

L'Esecutivo della FIOM 
rinnova rauspicio che an¬ 
ello le altre organizzazioni 
sindacali di fronte al perma¬ 
nere della ingiustificata e 
ostinata intransigenza padro¬ 
nale. pervengano ad analo¬ 
ghe valnla/.ioni e dà pertan¬ 


to mandato alla segreteria 
di incontrarsi con esse per 
concordare le formo o i me¬ 
todi di lotta più opportuni 
atti a rimuovere la intran- 
.sigenza padronale, il che è 
possibile soltanto con l’uni¬ 
tà dei sindacati. 

« M C.E. della FIOM in 
questa delicata situazione 
chiama ì metallurgici a raf¬ 


forzare la loro unità attra- 
ver.so un fraterno e sereno 
dibattito che eviti ogni set¬ 
tarismo. a stringersi com¬ 
patti attorno alle organizza¬ 
zioni sindacali per conqui¬ 
stare un nviovo o moderno 
contratto di lavoro adegua¬ 
to alle condizioni oggettive 
delle aziende ». 

La .segreteria confederale 


hanno comunicato — al ter¬ 
mine di una seduta straordi¬ 
naria — di aver deciso di 
esercitare ulteriori pressioni 
per rimuovere la negativa 
posizione padronale; dichia¬ 
rando fin d’ora che qualora 
non si arrivasse ad un ac¬ 
cordo la categoria riprende¬ 
rà la sua libertà d’azione. 
z\nche la UIL e la UIL- 
mcccanici hanno affermato 
che se non si arriverà ad un 
accordo daranno nel prossi¬ 
mi giorni precise disposizio¬ 
ni ai sindacati provinciali 
per la ripresa delle azioni 
sindacali. 


CENTOMILA POSTELEGRAFONICI IN AGITAZIONE 


Porte aperte all’arbìtrio 
al ministero delle P.T .T, 

/ lavoratort ricorreranno allo sciopero se il ministro non accetterà di trattare 
concretamente con i sindacati — Una dichiarazione del compagno Mancini 

T rontomila postelegrafonici ricorreranno allo sciopero se entro domani 
l’Amininistra/.ione non avrà mutato il proprio atteggiamento su alcune que¬ 
stioni e rivendicazioni che il personale Iia posto da tempo. Questa la deci¬ 
sione presa dalla Federazione aderente alla CGIL e dalla UIL-post. Anche 
i dirigenti del sindacato aderente alla CISL hanno espresso la propria in¬ 
soddisfazione per ratteggiamento del ministero e ciò fa ritenere che esi¬ 
stano prospettive di una 


aziono unitaria di tutta la 
categoria. 

I problemi che provoca¬ 
mi qucstii agitazione sinda¬ 
cale sono; 1 ) la rivalutazio¬ 
ne di tutte le competenze ac¬ 
cessorie che la stessa Amnti- 
nistrazione riconosce c.sscre 
oggi corrisposte in misura 
largamente siqierata; 2) pro- 
hlemi normativi; riduzione 
dell’orario. inquadramenti, 
disciplina dei concorsi; 3) 
ampliamento degli organici 
del personale die sono oggi 
assolutamente inadegnati c 
fonte, (piindi. oltre che di 
maggiore sfruttamculo dei 
lavoratori, anche di disser¬ 
vizio a danno del pubblico. 

< Le rivendicazioni della 
nostra categoria — ci b.a di¬ 
chiarato il compagno Mario 
Mancini, segretario della Fe¬ 
derazione aderente uHa 
CGIL " sono .state per oltre 
un anno oggetto di trattative 
fra i sindacati c l’Ammini¬ 
strazione, in seno ad una ap¬ 
posita commissiono. Ma poi 
i’Aniministrazione ha mani¬ 
festato rintenzionc di accan¬ 
tonare il metodo della trat¬ 
tativa diretta e collegiale con 
i sindacati, confermando il 
carattere -i consultivo » della 
commissione. modificando 
continuamente l’ordine del 
giorno dei lavori proposto 
dai sindacati 

< Evidentemente rolibict- 
tivo perseguito dairnttuale 
gabinetto delle PTT è quello 
(li ricacciare indietro i poste¬ 
legrafonici dalle posizioni 
conquistate con la lotta, di 
ridurre il potere contrattuale 
dei sindacati e di riaiTerma- 


re il principio e la pratica 
della più assiduta ed incon¬ 
trollata discrezioiialilà. Un 
esempio di questa discrezio¬ 
nalità elle poi non è altro che 
ima porta aperta per l’arbi¬ 
trio e la discriminazione è la 
richiesta del ministro Spala¬ 
lo di condizionare la corre¬ 
sponsione del premio di pro¬ 
duzione alla (pialifica annua¬ 


le dei dipendenti dalle PTT. 

< Noi ci auguriamo — ha 
concluso il compagno Manci¬ 
ni — che si comprenda in 
tempo che i lavoratori non 
sono disposti ad attendere. 
In caso contrario la nostra 
categoria inizierà compatta 
e decisa razione che il rifiu¬ 
to alla trattativa renderebbe 
indispensabile ». 


Senza latte le città 
nei giorni festivi? 

Le limitazioni poste <Ial Coilice della strada 
pongono in diffiroltà le centrali del latte 

Le grandi città rimarranno senza latte nei giorni 
festivi? E’ questa una eventualità che purtroppo 
rischia di tradursi in un fatto gravi.ssimo, a danno 
di vaste masse di consumatori, a seguito delle diffi¬ 
coltà nelle quali si trovano le centrali del latte dopo 
Tapplicazione del nuovo Codice della strada. La Fede¬ 
razione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate ha, infatti, 
reso nolo che la limitazio¬ 
ne, nei giorni festivi, del¬ 
la circolazione degli auto¬ 
mezzi adibiti al trasporto 
del latte rischia di compro- 


La polizia contro i minatori maremmani 


AI laboratorio d’iciene e profilassi di Siracusa è 
risultato, da un’analisi, che i erissini fabbricati d? 
un'industria alimentare di Catania conteneono so. 
stanze che sono state euidicate sospette di favorire 
la diffusione del cancro. Questa notizia segue di 
poco quella dei giorni scorsi secondo la quale a 
Torino verrebbero usati, su larga scala, per condire 
i grissini, i residui della fabbricazione iel sapone, 
delle candele e dei lubrificanti. 


(Continuazione dalla |, pag.) 
si è recata dal parroco.^ 

.As.sai tesa è la situazione 
anche a Montierì dove si 
s<mo verificati in serata al¬ 
tri gravi incidenti. 

Il questore in persona co¬ 
mandava le operazioni. Sei 
tardo pomcrinnio un grup¬ 
petto di crumiri sono stati 
fotti affluire fuori del jyac- 
.sc. Quando sono arrivati in 
piazza la folla strabocchevo¬ 
le li ha accolti con bordate 
di fischi e i carabinieri han¬ 
no lanciato di nuovo bom¬ 
be lacrimogene che tra l'al¬ 
tro non sono esplose e sono 
state rimandate ol... mittcn- 
fe. E’ stata effettuata anche! 
una carica con una camionct- jc 


gli Interni facendo presente 
la gravità della situazione. 

L’atteggiamento della for¬ 
za pubblica in questa ver¬ 
tenza è stato biasimato dal 
Consiglio provinciale di 
Grosseto riunitosi questa se¬ 
ra: è stata nominala una de¬ 
legazione composta dal pre¬ 
sidente Perni, dal comunista 
Becchi, dal democristiano 
Saracinelli. dal socialdemo¬ 
cratico Pini, che si reche¬ 
rà dal prefetto per prote¬ 
stare contro l'intervento po¬ 
liziesco. 

Il Consiglio provinciale ha 
anche volato un ordine del 
oiorno in appoggio alla lotta 
ed alle richieste dei minatori 
nominato una delegazione 


Oggi, parleremo di Lucrezia Borgia 


ta. Subito dopo in comuneìche partirà per Roma per 
si è tenuta una riunione alla ■ intervenire presso i compc- 
presenza del sindaco, del 
questore c delle altre auto¬ 
rità di P.S. e dei dirigenti 
sindacali. Il questore ha do¬ 
vuto riconoscere e ammette¬ 
re che i minatori hanno ra- 
gtnne e quindi ha inviato un 
fonogramma al ministero de- 


tentì ministeri. 

Pomanì. a Follonica e a 
Massa Marittima si riuni¬ 
ranno i consipli comunali 
Il fermento e l’indigna¬ 
zione in tutto la zona mine¬ 
raria sono elevatissimi. Il 
fronte di lotta è sempre più 


unito. Anche oggi le per¬ 
centuali di sciopero sono più 
alle di quelle di ieri, dal 95 
al 100 per cento ovunque: 
i padroni delle miniere, hi 
Montecatini in primo luogo, 
sono isolati, attorniati da 
poche decine di crumiri che 
si presentano al lavoro 
esclusivamente per paura 
di rappresaglie. ricattati. 
impressionati dalla prepo¬ 
tenza del padronato. 

Altre grns.se manifestazio¬ 
ni come nei giorni scorsi si 
sono avute a Gabellino nei 
pre.ssi di Roccheggiann, a 
Prato, a Mas.sa Marittima. 

Da quando è ripresa la 
lotta dei metalmeccanici l’u¬ 
nità si rafforza anche sul 
terreno politico, come per 
esempio a Montìeri, dove le 
sezioni della D.C., del PCI 
e del PSI, hanno preso im- 
portanti decisioni di azione 
al termine di due riunioni 
comuni delle tre segreterie. 
La CISL. la UIL e la CdL 
hanno inviato altri telegram¬ 
mi di protesta 


L'incontro 
dei sindacati 
con Storchi 


Lo sciopero dei minatori e 
continuato compatto. Anche 
nella giornata di ieri si sono 
registrate pcrccrtuali elevate 
come quelle del primo giorno. 
I sindacati. FILIE. Federe- 
straitive, UILmcc, si sono in 
contratj, insieme ai rappre 
sentami delle Confederazioni, 
con il sottosegretario onore¬ 
vole Storchi. 

La delegazione ha sottoli¬ 
neato al rappresentante del 
ministero del Lavoro la ne¬ 
cessità e l’urgenza di un im¬ 
mediato intervento verso gli 
industriali privati e le aziende 
a partecipazione statale per 
una rapida ed equa soluzione 
della vertenza contrattuale dei 
minatori. 

Le tre organizzazioni hanno 
lasciato al sottosegretario un 
d(Kumento unitario nel quale 
sono espresse fra l'altro que¬ 
ste esigenze. 


Come non lavora alla Camera 
la commissione Agricoltura 


mettere il rifornimento e 
quindi la dLstribiizione del 
latte ai consumatori. La 
questione è nata con l’ap¬ 
plicazione del codice della 
strada il quale stabilisce che 
la raccolta c la distribuzione 
del latte, dalle 9 alle 20 dei 
giorni festivi, deve essere 
fatta con automezzi il cui 
peso complessivo non supe¬ 
ri i 50 quintali. Gli auto¬ 
mezzi dei quali invece le 
centrali delle grandi città 
dispongono superano tutti 
la portata di 50 quintali e 
questo tipo di attrezzatura 
è stato adottato per ridurre 
i costi di dLstribuzione. 

L'applicazione del codice 
(Iella strada costrin.ee lei 
Centrali del latte a servirsi 
di automezzi di fortuna an¬ 
che a scapito delle norme 
igieniche. Inoltre — si fa 
osservare negli ambienti 
delle municipalizzate — per 
rispettare il codice si do¬ 
vrebbero acquistare nuovi 
automezzi da usare solo la 
domenica e questo incide¬ 
rebbe nel costo di distribu¬ 
zione del prodotto, proprio 
quando i consumatori recla¬ 
mano una politica di conte¬ 
nimento o di diminuzione 
dei prezzi. 

I..a situazione più grave 
è quella delle grandi città 
come Roma. Napoli e Fi¬ 
renze le quali non dispon 
gono di automezzi con i re¬ 
quisiti previsti dal codice 
della strada. 


La lettera dei deputati 
comunisti al Presidente del¬ 
la Camera ha posto, in mo¬ 
do esplicito, non soltanto 
nU’attenzione dei parlamen¬ 
tari ma a guelln dell’intero 
I‘ae.se il problema del 
/HHcionniiiciito dell’Istitnto 
parlamentare. 

Il diritto del parlamen¬ 
tare a proporre le leggi, 
.secondo i democristiani, do¬ 
vrebbe e.ssere ridotto a 
lineilo di pubblicare a spe¬ 
se della Camera, sotto il no¬ 
me di relazione, mi docu- 
mento che viene letto per 
e.ssere archiviato e che si 
ha cura di non discutere e 
di non votare mai. F,’ esem¬ 
plare il comportamento del¬ 
la Commissione di Agricol¬ 
tura (Xl^) della Camera, 
presieduta dal democristia¬ 
no on. Germani. 

Dopo le lotte condotte 
con tenacia nelle due prc- 
cedenti Icgi.slatnrc, anche 
in questa non è mancata 
l’iniziativa dei parlamentari 
nel settore agricolo: sono 
state demandate sinora alla 
XI' Commissione comples¬ 
sivamente 70 propo.stc e di- 
segni di legge: ne sono sta¬ 
te esaminate appena 24 
(.14 ,:ì^€ ). Ma mentre dei 21 
disegni di legge presentati 
dal Governo ne sono stati 
approvati già 17 (81%), 
delle 49 proposte di legge 
presentate dai deputali ne 
.sono stale approvate sol- 
tanto 2, mentre altre 5 so¬ 
no .stale semplicemente di- 
scusse! A 16 mesi dall'ini¬ 
zio della terza legislatura 
iies.siiiin proposta di legge 
di iniziativa parlamentare 
è stata portata dalla XI' 
Commissione in /l.s’.scirihlea 
e ciò mentre nieune propo¬ 
ste hanno più di 13 mesi 
di vita e il regolamento ne 
prescrive l’esame nel ter¬ 
mine massimo di due mesi. 

D’altro canto il contenuto 
delle leggi approvate non 
consente certo di in.scnrle 
tra quelle necessarie per 
attuare le norme costitu¬ 
zionali c per soddisfare le 
esigenze delle grandi ma.sse 
contadine. Infatti mentre 
sono stati varati con ritmo 
accelerato ulteriori finan¬ 
ziamenti a reale sostegno 
della grande proprietà e 
ad effettivo favore del mo¬ 
nopolio fedcrconsortile, so¬ 
no state accuratamente ac¬ 
cantonate dalla XD Com¬ 
missione tutte quelle pro¬ 
poste che in qualche modo 
riguardano la redistrihuzio- 
ne fondiaria, la regolamen¬ 
tazione contrattuale, la di¬ 
fesa dell’azienda contadina. 
Eppure tali proposte, per 
il fatto che riflettono tradi¬ 
zionali ed un'iversali esi¬ 
genze di larghissimi strati 
delle nostre campagne por¬ 
tano le firme di deputati 
dei più diversi settori; dai 
democristiani Vicentini. Eo- 
nomi. lozzelìì. ai socialisti 
Cacciatore, Cattani ed ai 
comunisti Longo, Cincìarì 
Rodano, Compagnoni. Non 
è certo mancato alla Com¬ 
missione il tempo per di¬ 
scutere se è vero il fatto 
che, mentre sino ad oggi 
l’Assemblea ha tenuto 216 


sedute, la XD Commissione 
ne ha tenute appena 40. 
Alla riapertura dei lavori 
parlamentari dopo diversi 
mesi di sospensione di ogni 
attività, mentre proposte di 
grande rilievo presentate 
da tempo da deputati di 
ogni settore attendono di 
essere disciussc, il Presiden¬ 
te, on. Germani, ha posto 
all’ordine del giorno della 
prima seduta della commis¬ 
sione le questioni concer¬ 
nenti la protezione della 
selvn.qgina e resercizio del¬ 
la caccia: ma si è ben guar¬ 
dato dall’andare più in là e 
dal toccare argomenti che 
gli parevano più pericolosi! 

Un simile comportamen¬ 
to. diretto in pratica a sa¬ 
botare l’iniziativa dei par¬ 
lamentari, ha sinora chiuso 
le porte dell’Aula all’effi¬ 
cace trattazione dei provve¬ 
dimenti più attuali e vitali 
delia nostra agricoltura, e 
potrebbe menomare l’auto¬ 
rità del Parlamento dan¬ 
neggiando il Paese. E’ pre¬ 
valsa sinora la decisa vo¬ 
lontà della maggioranza di 
evitare perfino la trattazio¬ 
ne di temi scottanti per 
l’agraria, per il monopolio, 
per il Governo: non si può 
votare contro le proposte 
comuniste per timore degli 
elettori contadini, non si 
vuole votare neppure a fa¬ 
vore delle proposte demo- 
cristiane. relegate al molo 
di demagogiche promesse, 
destinate a non essere man¬ 
tenute. 

La rc.spnnsabilità di 
quanto è .finora avvenuto, 
oltre che sull intervento go¬ 
vernativo. non può non ri¬ 
cadere .sul Presidente della 
XD Commissione. Lon. Ger¬ 
mani è noto in Parlamento 
come uomo dedito in modo 
l'articolare allo « studio »: 
infatti durante i cinque an¬ 
ni trascorsi tra il 1953 e il 
1958 ha sempre sostenuto 
che la legge per la giusta 
c.TU.sa nei contratti agrari 
non poteva e.ssere discussa 
dall’Aula perchè non si era 
abba.ftanza studiata la que¬ 
stione! 

Tale indirizzo continua a 
mantenere nella Commis¬ 
sione per giustificare la sua 
subordinazione agli inte¬ 
ressi politici del Governo. 

Contro questo ostruzioni¬ 
smo dall’alto si sono ripe¬ 
tutamente ed energicamen¬ 
te schierati i deputati co¬ 
munisti e socialisti, e quan¬ 
do hi loro azione, come in 
occasione della legge sui 
patti agrari si è accompa¬ 
gnata a quella delle grandi 
mosse contadine, non è 
mancato il successo. 

Ma oggi l’obbiettivo è più 
generale, attuale ed urgen¬ 
te. Bisogna far lavorare tut¬ 
te le Commissioni, nel ri¬ 
spetto dell'iniziativa dei 
parlamentari e delle norme 
costituzionali, perchè il Par¬ 
lamento assolva in pieno 
alla sua funzione legislati¬ 
va: è un compito dei den¬ 
tati, ma anche i contadini 
hanno da dire la laro para¬ 
la, se non^ vogliama 
dimenticati. 

GENNASO MICELI 
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E’ RIVISSUTA IN CORTE D’APPELLO LA TRAGEDIA DELLA TRAPEZISTA 






Jacquellne fu corresponsabile 
della propria caduta mortale 

La Corte le ha attribuito il trenta per cento di responsabilità e ha ridotto 
da sei a quattro mesi la condanna di Darix Tognie proprietario del Circo 


Arrestato per trenta furti 
un noto cantante americano 






Il noto domatore di leoni, la giovane atleta potè so- ha proso in considerazione >i| Chiamato in aiudizio 
Darix logni, comproprietà- pravvivere por alcuni giorni, punto di vista dei difensori. ' j» D i 

rio del circo omonimo, è tanto da potere e.s.sero tra- K’ .stato affermato il « con- il WOniUnc «l Barletta 
comparso ieri mattina dinan- sportata in aereo nella sua corso di colpa » da parte del- per il tragico crollo 

7 ì ai giudici della prima se- citta, dove la morte soprav- la vittima, stabilito al 30 per ^ ^_ 

ziono penale della Corte di venne. cento. Cioè: per il 70 per cen- BARLETTA 20 — Il sindaco 

Appello di Roma. Si è di- Processo di grande intcres- io la rcspon.sabilità (secondo pro-tenipore di Barletta, il de 
scussa in seconda i'itan/a la se non solo per la sconcer- t giudici della Corte d'Ap- doti. Palmitcs.sa. comparirà in 
causa che riguarda la tragica tante vicenda da cui sorse pollo) deve tuttora attribuir- giudizio il li» dicembre prossi- 
morlo della bella trapezista questa vicenda giudiziaria, --i a 'l’ogni, una parte più cd-'ito dagli eredi delle fa- 
france.se jacqueline Rainat. ma anche pci‘ lo delicate que- lieve di colpa, tuttavia, dove paglie Gamblno e De Gennaro. 

L’agile iliva del trapezio, stioni giuridiche mosso a nu- essere staliilita a carico della ^‘^‘^edettero 


Jarc|iieline Ralnut 


di 26 anni, precipitò dalla do dalle circostanze in cui 
' metri, duran- tragica di 

te delle sue prestigiose Darix Aristide 

' ' ' evoluzioni, la sera del 17 Togni, sin dal primo giudi- 

, , . scttembio 1055, Sotto di lei, zio in trihunale, è .stato chia- 

volontà, non niato a ri.spoiulere di oinici- 
SÌPPk’v erano stale posto le regola- dio colposo. Anello nella pri- 

' mentali reti di siciiiezza. ma fase del gitidiz.io i d:- 

' ^ yjflk .lacqueline cadde col capo fcnsoii, avvocali Anmh.tle 

^ rivolto in giù verso la pista, Arigeliicci e Vittorio Helthii. 

mentre urla dj terrore e di lianno sostemitn che, leiiiit ) 
raccapriccio si levavano tia conto della volontà della lia- 
le centinaia di spettatori bai- pozi.sta ciica la mancanza (li 
zati in piedi con le hiaccia iole .-lOtto di lei duiante il 
9^|levate in alto quasi ad ini- |)ericolosi-,.simo esi-ici/io. an- 
, la Irapezlsln moria codi iulo (liill’allrcz/o pediro la tragica caduta. che alla vittima doveva al- 
iu‘l ( ileo «Il Darix Tonni I Trasportala al Policlinico meno contestai si il cnncoi.su 

_nel tragico evento elio segin» 


COLPO DI S CENA NELL'AULA DEL TRIBUNALE 

Tre ladri rivelano ai giudici 
una trappola della polizia 

Un provocatore inviato dagli agenti indusse gli imputati al 
« colpo » nella villa Orsini circondata dalla polizia - Il Tribu¬ 
nale rinvia gli alti alla Procura per un’indagine più accurata 


la .sua molto 

In trihnnalc. i magistrati 
I c.'-chisero ((iiesla (lossihilita 
(Il « enneorsn di ecdiia»: se¬ 
condo il pillilo gnidi/in, la 
colpa per la molte della tra¬ 
pezista, doveva attribuirsi 
nnieainente al padrone del 
eiicn, il dninatoi(‘ 'l'ogni. che 
fu enndannato. il 5 noi’emhrc 
d(*l 1056, ;i sei mesi e 15 gior¬ 
ni di leclnsinne. 

Venula ieri la can-,a in 
Corte d■.'\ppello, I,i cpiestio- 
ne. dottamente illustiata ilal- 
l’avv. Angeincci. e ritornata 
sul tappeto, f.a piestazionc 
(Il mia atleta nel circo dev'e 
essere consideiata come la 


, s . 







quasi tutti nel tragico crollo del 
1(J settembre in via • Canosa. 
Nella sciagura, come si ricor¬ 
derà. persero la vita 58 perso¬ 
ne. Assistili dall'avv. Cesaro, gli 
eredi dei Gambino e De Gen¬ 
naro ad|Clcbitano al Comune la 
responsabilità della morte dei 
I loro cari, per non essersi Tam- 
ministrazione. a maggioranza 
(lemoenstiana. opposta all'abu¬ 
siva modinca del progetto di 
sopraelevazionc: essi chiedono 
nn risarcimento di danni di 95 
milioni. 

Il giudice istnittorc, dott. De 
Risi, c il procuratore della Re¬ 
pubblica del Tribunale di Tra¬ 
ili. dott. Poli, portando avanti 
1 istruttoria (in sfato di arre.sto 
sono, com’è noto, il costruttore 
Del Carmine, l'ingegnere Lom- 
tiardi ed un altro personaggio. 
Giuseppe Landucci, qnest'nltimo 

• f(‘ste reticente >). lianno inter¬ 
rogalo a Trani i parenti dell'i 
t iniiglia Arena, ancti'eim-i com¬ 
pletamente distrutta dal erollo 

Caccia spietata 
a ladri di « travellcrs 
cheque » 

•NAPOLI. 20 La poi / a nn- 
poletana su .seunala/ioiie del¬ 
l'Intel poi. r.ci'rca. a Napoli v 
I nello zone turi.sticlie dei dm. 
toni:, tre .slianu'ii cIh* -.ari'b- 
lieio 1 K'sponsah li del furto i\- 

• Tr..veller.s ctieipii s . per im 
importo d. oltre (pi iid c; m . 

1 lioni d lire, avvenuto a I.on- 


Miipniaiu pi IICI.-U II 1,1 «III, >11(11,1 eeeilll. 1 CUCI I a I (Min IICI 1,1 V'ii- i---- . -.. • , . in . .1 . . , , 'oniut ii.i 

dagli investigatori per cattu- ]». miscM o le mani addo.sso sc.attato. oppnncndn.si alla n- 1 >n>PO'*‘in e 

rare tre uomini comparsi ic- p due dei ladruncoli, mentre chiesta. In suUnrdnic. i difon- 'o ‘V’’ «'•^O'-chc dei tre stran er¬ 

ri mattina alla sbarra Tanto il ler/n finonv'i rifiieiando- s^ri hanno allora vivamente mente a (pianto le a\eva sug- gelncci — In Ca.s.saz.innc. .sta- ''.«tese m tutta 1 It.ilia, sono 
M)rD?esi da accSie.e la ri- s nel J vosna^almt d(ico sottolineato l’c.sigenza di «dito Darix Togni. volle vn- b.iito in qiie.sta sede .1 * con- ^vrdto partn-olarmente nei .Ni,- 
chi&ta dei difeiLsori. avvo- lontano. Ivi, sli^quattato. Go- i-'^tniire regolnrniente il prò- lare aggrappata all e.sile a.ssc (aM-.s<> <|i i-olpa » da parte del- Pillila';,”' 
calo Di Martino e avvocato.s- va un altro ngente. Molli al- cesso, rinviando gli atti alla e ' senza le teli la vittini,», il princip.o della risiedono più mimoro.se ]e 

sa Ippolito, circa ropportuni- tri poliziotti stavano all'ag- pn^cura. di protezione. assenza di re.sponsabih.a per colonie nnglo-americpne. per 

ìà di condurre un’istruttoria guato intorno alla villa Òr- ‘ ^ collegio di a Lorle, dopo una lunga logni potrà, evcntn.alnicnte. snien-mre faedmente • 

< formale > sul grave enisodio «ini giudici nella camera deUe sosta in camera di consiglio. e.ssere totalmente alTennato. veilers cheqnes.- rnbnt 



WEST DR.VNGE — E’ stato arrestato sotto l'Imputazione rii aver eonipiiiln oltre 30 furti 
un noto eantante di • rock and rnll •, Rnsty Lane. Egli ba asportato da 30 appartamenti 
I salvadanai del bambini racimolando circa l.ono dollari (020.000 lire). SI è giustiflrato 


0(1 iU» t-ci 1 up|JUi Liiii I* iri pnil/.Mllll hlilVilin» «111 il f;** ‘ t . i i li • i* T r’ l I I '1' . . » , - Lifiifiiit' t»ii IL r IH » |M*I » * miaiiai tiri ifTiiaiiriiii ■ •tL'iiiii'Kviiui» kriarii i.iuru iiir/* C Kiusi’lllvciii» 

tà di condurre un*istruttoria nii'ilo intorno nlln villa Or* sosta del cnllomo di L-a ^orie, dopo una lun#;a lofim potrà, ovenlualinente. ^rnornnro faciJìneiito • -Trn- dicendo ohe doveva sposare » intendeva acquistare una casa. Qui llusly Lane b al posto 


< formale > sul grave episodio sini. 

di investigazione, cattura, do- _ 

nuncìa, che era stato ridotto 
dalla Procura al rango del ] 
rito « sommario >, lasciando¬ 
ne airosciiro il giudico istmi- j 
tore. 

Si è proceduto per dirottis¬ 
sima a carico di Ugo .lannilh. 

Luigi Pucci. Romolo lemme, 
catturati dalla polizia la not¬ 
te del 9 ottobre scorso, men- q 
tre tentavano di penetrare ^jj 
nella villa Orsini con il prò- i.-, 
posilo di depredare l'abita- lun 
zione di Antonio Origo, sita des 
oltre i cancelli della storica 
villa romana. 

L’udienza (era il primo in- ‘‘ 
contro degli incriminali con 
ì giudici, c in pubblico) ha 
creato sin dalle prime battute p;„ 
un’atmosfera di tensione nel- ppi 
Paula gremitissima. Sono sta- .sic 
ti interrogati gli imputati lon 
Uno alla volta hanno fornito *■*'• 
la stc.ssn versione che ha su- “ci 
scitato immediatamente prò- 
fonda impressione. il , 

I tre imputati erano stati po 
avvicinati da un certo Mario qn; 
Gregnoldo (nome rimasto scc 
fuori dalle carte del proces- I 
so). Costui suggerì il «colpo» 
a Villa Orsini. Fornì dettagli *‘di 
preziosissimi per il successo 
della operazione criminosa ^vi 
Vinse a poco a poco tutte le cor 
esitazioni, i dubbi, le paure t.n 

E il piano venne accurata- coi 
mente preparato. A qualche -•* 
colloquio scabro.so inciden- 
talmente assistette (solo per ’p” 
poco) la moglie di lemme 
Venne la sera del 9 ottobre n j 
I quattro si mossero furtiva- j 
mente, con gli arnesi da scas- olt 
.‘^o. diretti alPappiintamenfo del 
col delitto. Di fronte alla vii- 


Da Regina Coeli 
scrivevano a casa 
con Taiuto 
dei carcerieri 


Con una cor,ale protost.i 
di innocenza si è svolta ieri 
la seconda udienza sulla 
lunga corrispondenza claii- 
destiiin stabilita tr.a Regina 
Coeli c i familiari di un 
gruppo di detenuti, mercè 
la delorminantc collabora¬ 
zione di .alcune guardie 
carcerane. 

Il proce.s.so si svolge nel- 
r.anla della terza sezione 
penalo del tribunale, pre¬ 
sieduta dal consigliere Gi.al- 
loinbardo. Le guardie di 
custodia, chiamate a rispon¬ 
dere deirillccitn attività tra 
c fuori le mura del carcere 
sono tre. Erano quattro. Ria 
il (]unrtn si esplose nn col¬ 
po di pistola alla tempia 
quando la trama venne 
scoperta. 

Le guardie Luigi Vischef- 
lì. Clemente Ferretti. Na¬ 
tale Palletta. Interrogati ie. 
ri si sono protestali inno¬ 
centi I.'arriisa ritiene di 
avere staliilitn che i tre se¬ 
condini fav’orirnno rilleci- 
ta eorrispondenza dietro 
compenso di qu.alche mi¬ 
gliaio di lire, volta per vol¬ 
ta II vaevtem di lettere in 
arrivo a Ri'Ctna Cneli e in 
parlonz.T dallo stecco car¬ 
cere avvenne tr.i il marzo 
e il luglio del 19.5.=>. 

Si torner.à in aula 11 28 
ottobre per la requisitoria 
del procuratore dott. I.oni- 
bardi. 


deliberazioni è stata brevis- 
.sima Come si 6 detto, la .se¬ 
conda istanza dei difensori ò 
stata accolta. Sull.a trappola, 
invero soaiidalo.sa. tesa dagli 
investigatori ai tre ladrun¬ 
coli. saranito svolte le inda¬ 
gini diligenti o approfondite 
(leiriifficio istruzione del tri¬ 
bunale. 

Rinviata la causa 
per un sinistro 
alla Tiburtina 


(li polizia dopo l'arresto 


(Telefoto) 


Enrico Cesaroni custodiva una lametta per uccidersi 
se lo avessero interrogato a bordo della ‘‘Surriento,, 

Un maresciallo, esperto dì lotta giapponese, avrebbe raccolto contidenze compromettenti dal “droghiere,, durante 
il viaggio dal Venezuela alTItalia - Movimentato confronio - Vivaci battibecchi fra Taccusa e Pavv. Degli Occhi 


(Dalla nostra redazione) 


Il procc.-(?o in Tribunale a (Dalla nostra redazione) Dopo nn breve ffìudizio siti 
c.nr.co di tre dipendenti delie ^ /^’rcpo (*pnó darsi che sia 

Forro\ie por il sin -tro (senza MILANO. 20. — Il dibat- minorato, non spetta a me 
serie riinseguenze) avvenuto timcntn rinviato, nuove ac- qiadicare, però nelle azioni 
.nll.i stazione Tiburtina di Ro- elise contestate a cinque fra che pii venivano affidate, era 
m.i nell.i notte Ini >■ 9 e il 10 j principali imputati, una deciso >), il maresciallo ini- 

.;‘"nnmo nVob^* .fcl.""deTla di Cesaroni, nn zia H racconto delle confi- 

divers.n compo.sizione del col- a sorpresa, fari- denze ricevute dal Cesaroni 

Icgio g iidic,anle C oc- s- nco- bolidi scontri oratori, ceco in durante il viaggio dal Vene- 
imucerà il (libati.monto dal breve il bilancio dcirinfno- ziicla airitalia sulla moto- 
pimto di p.-irlenza rata udienza di oggi al prò- nave * Siirriciito >. 

Gli iinpiilati .sono l'.vandro cesso Osoppo. dii si attcìi- 
Cnambelln. mncehmisla delie deea una battaglia clamoro- Le ammissioni 
H SS .Am icare Not.in dir - soddisfatto. jj 

gente del movimento alla «ta- . , 01 L-CSaroni 

/ioni» Tiburlina. Adriano Bi.in- firiiric r* - a 

c)ii. eapom.'uiovrainre. ‘ù'e deposizioni del mare- < Cesaroni — dice — cerco 

Por un errore d. manovr.n il sciallo Chìahrern e del coni- subito di sapere la sua po- 
rapido proveniente da Orto niissario Jorinc della sqna- sizione processuale, noi era- 
qnell.T notte, andò a cozzari’ dra mobile su particnlorì di vanto nn po’ restii, ma poi 
contro un.T locomot va clie^ s: secondaria importanza, ap- si creò un clima di confìden- 
^post.-.v.-i d.T un b.n.in(i •allo'- pniono sbiadite. Chi comin- 'a. Cosi egli ammise le lO- 

Ln cóiillmne perfo^uma"^ Ò" « alle polveri pine di via O.sofpio, di piazza 

me ci e detto, non eiibe con- *’ "" altro mare.sciallo. her- W agner, dell ATM di Tonno 
icguenze d:s.T«tro--e Ala, .n ter- dinando Oscuri, che andò a e accennò vagamente a quél- 
mini di legge. ; tre impntat- prendere il Cesaroni nel Ve- la di Cesano Boscoiic. Disse 
sono ugu.-ilmente chi;,mali a nczitela. Le spalle poderose anche che il Filippo Cnsari- 
r spondero di -d cadrò- e d l'abito a larghe slriscie no c lo Canotti avrebbero 
-le.sioni-. Le v.tt me Lincile fjrfqjj, proclamano le site dorato lasciarli fuori. Ci rac-i 

funzioni di allenatore olla coiifi) olmni pnrlicolnri ine¬ 



rirà di una lettera scrìtta pedana. Con uno sguardo il Cesaroni. prima c dopo la 
dal Cesaroni alla moglie, su da incenerire il maresciallo, rapina di via Osoppn. avesse 
un foglio di carta carbone c esclama: «L’unico cosa di acquistato dei mobili... >. Il 
parzialmente decifrata dagli cui parlavamo erano le por- pubblico accusatore mira 
agenti. Apprendiamo così clierie clic Ini faceva con una evidentemente a demolire 
che la formidabile Argia nel- negra sul ponte di comando! quello che abbiamo chiamato 
Vintiniilà è Rosina. La let- PRF.SIDENTE — .Si ricor- r< alibi economico > del Ce¬ 
lerà infatti dice: « Cara Ro- di che parla di nn testimo- saroni c a dimostrare che le 
siila, mi è andato tutto a tic che è pubblico ufficiale, sue spese erano insnpporta- 
ropc.scio... ho trovalo un av- Insorge anche Adamo De- bili per un disoccupato, 
vocato clic è nn mascalzo- gli Occhi: « E che c’è di ma¬ 
ne... Mi son mangiato un le! Forse clic gli agenti sari L'aCOUisto 

sacco di denaro per niente... tutti dei sanlnigini? *. • - . ... 

Ti mando tutto quello che L'udienza è rinviata al nCl mODlll 

ho potuto salvare...*. pomeriggio. RFVn.X _ DumntP In 


REXD.A — Durante la 


la. il Gregnoldo (prof.igonist.ill_ 


__ e « ^ irk f «• R(t (II I 11(8 18 11 4» filili Ari* V 4 « V » 8»»w 

Parte c;v lo le r.ipprecrnt.i lv,v- lutta giapponese, come In sua <ùfi. come quello del Russo j 
voc.-.to Paolo B.irr.aco .-Mia D:- cravatta Itili a fiori c sfcRe che dopo il colpo, non riii- 
fesa sono gli .ivvocat- Giu.=eppe»^ testimonio del suo sog- sciva dalla paura ad ingra- 


Berlingieri. e Rinaldo Taddeì atortio a Caracas. 


Nino Farina accusato di omicidio colposo 
per la morte del direttore dell'ANFIAA? 

L*anto che uscì fuori strada nei pressi di Strambino sarebbe stata guidata da Ini • Un’inchiesta della magistratura 


IVREA, 20. — Sul tragico ospedale di Ivrea. interrogato dal brigadiere T anni a unn «l#iMnn svinilo, è vero solo che dissi _ , „ , --- ^ .,. . 

incidente stradale avvenuto La sciagura, come noto, dei carabinieri Umbcrlo , ... . ** IcUo Zanniti: povero diaco- Enrico Cesar,»n all epoca del ^ cnmcntclesuc.Dopodiche, 

sabato scorso sulla Torino- accadde mentre la « 1100- Mattia, egli dichiarava che Che UCCISO il marito lu, ha già fatto 10 anni di ^ -rwa—|*AII|I ì1IIIIoFa HOI^ limlOII72l POFII '■ daU’aiila. 

Ivrea nei pressi di Strambi- lusso» su ciii si trovavano la «1100» era guidata dal rFVov\~ìó- ri- potevano la.sciarlo in Sale sulla pedana un al- liUllllallllCltU Uwl WlVIwIl&a Vai IICIIv Ma ecco il P.M. dott. Pu- 

no, e nel quale è rimasto il Montagnani c il suo com- Montagnani. il quale dece- .vi^'ndVÀ Tiff-n accompagnatore, il ma- ____ , vtarw a'znr.s] di nuovo e vi- 

ucciso il direttore doll'AN- pagno stava operando il sor- deva pochi minuti dopo il u^òric-.k-.o. ò*^ «LitÀ corni m- . sono un imbecille. res(|inHo Francesco Valente: hrnrc Viiltimo colpo: chiede 

FIAA ing. Domenico Mon- passo di un « .-\ppia » c di ricovero per in.siiffieienza n.it.i d.ll.i coùe d'.is.<^ 5 o di Gc- amicizia ci po-j<mrò il più pesante teste di JJ coIdCVoIg chc htl COFlfcSScltO CPH contesti il concorso 

tagnani, c stata aperta una un camioncino 615. Mentre cardiaca. 11 referto medico nova. .-i T aim; o due mc^. d: e.ssere fra noi e perchè arcu.sa e Cesaroni non ohf’ln| i ii ' j j n fioraie in .«c: furti ni rc<^n- 

inchicsta: si tratta di stabi- la «1100* cfTcUuava la ma- metteva in rilievo che tutte reelusone. jo dorc.s.si furpli delle corj/i- perdonerà. ramante della madre della raCaZZa in otto furti al Cinp- 

lire se al volante della vet- novra, Tautista del camion- le ferite riportate daH’ingc- I-a donna. ri'onut.i respons.- denze del genere...». Mentre « Riuscii a decifrare i ver- _ ’ n-nr. c al RnJogmni. in un 

tura, al momento in cui è cino azionava la freccia si- gnere erano localizzale sul ^'^9 9 ’^'cidio volont.ir.o, b,'. Cc.snroni rien ricondotto in bali in lingua spagnola e uirto al Gesmiindo e in 

avvenuto il fatto, si trovava nislra del suo automezzo lato destro del corpo, e ciò ilor-ehc'^ner vizio gabbia. Vavv. Cesare Degli seppi che era negativo... En- CROPANL 20. — Nuova Io Icrvas; avev.i scont.ato quattro furti al Russo. S- 

ring. Montagnani oppure per svoltare in una strada faceva nascere onalche ner mente Occhi chiede che venga da- trammo in confidenza per- luce è stata fatta a Cropani molto della sua ingiusta con- frnffn deVe macclvnc nibntr 

l’ex campione del mondo laterale. Il pilota della vet- t . ,ra 'nfatti " R 15 m.iggio scorso, nel f.ir lettura dei verbali di in- che a noi fnfercs.sora farlo su un reato consumato il 16 danna, ed era .-t.uo 1.borato per compiere le rapine. Gl' 

Nino Farina, che lo accom- tura (lanciata oltre i 100 chi- la \ciiura. iniaui. all.L sn.i .ib.tazione, a terrogatorìo resi alla polizia parlare, anche se non dove- febbraio del 1957. e del qua- solo in graz.a dciramnistia. avvocati Viani e IV Sarno 

pagnava e che ha riportato lometri orari) tentava allora anco essa danneggiata Rfeco. pre.^so D.ivagn.i. la Toff.m venezuelana vamo interrogarlo. Cosi non le era stato incriminato Pa- si e conosciuto il vero auto- «{ oppongono, 

alcune ferite. di passare tra !’« Appìa > e P*^ gravemente sul lato de- ndu.^so il marito. Primo Boi- Ij morcsciollo Oscuri ri- solo ammise le rapine ma si squale lervasi. accus.ito'di re del re.ato. Egli c Felice Così il presidente rompila 

Le indagini, affidate al la coda del camioncino, ma stro. ì\ che poteva lasciar ■^.-''-.8 l.isci.ire la .«trada prò- prende a parlare € Cesaroni scagliò contro i suoi complici, violenza carnale ai danni Schirripa. amico della m- un nuovo. lunnlvs<!imo cr.oo 

pretore di Strambino dottor la «1100* sbandava, abbai- presumere che proprio da R/fmYratio^— interro- affermando che il Russo era della cugina .-\nna lervasi cuora Luigma Rorelli. m.i- di impuf( 7 rionc. poi .s' riprn 

Capirossi c condotte dai nii- leva un paracarro e si fcr- quella parte <e quindi non co'ndo l’aivusÀ — .ivrebbo «pm- o Caracas aveva ne- uno smargiasso rivelatosi La stessa giovane, che aveva dre della ragazza La Bo- con la corte in camera di 

liti della locale stazione dei mava dopo aver demolito al volante) si trovasse il to U Bi'ilr.ci. che era m stato oato e che era incerto scruno zero, che il Ciappina, il allora soli 14 anni, denunciò relli e stata a suo tempo la ronsinlio. .Ve esce per an- 

carabinieri. sono stale aperte con la fiancata destra il mu- .Montagnani. Qualora risili- d: ebbrezza in nn fo.^.^ato Sol- confessare, in Italia, prima o quale -diceva di ammazzare d cugino quale suo sedutto- più crudele acciisairice del- vuncìare che Voppotìzionp 

in seguito airacccrtamento retto di un ponticello. tasse che la tragica automo- tanto l'mdom.mi. l.i donna d e- dopo il processo ». mezzo mondo, aveva cantato re. ed egli fu condannato a rinnoconte lervasi. ' dei difensori è re.spinta r 

di alcuni particolari che po- AlTospedale dj Ivrea, Ni- bile era guidata da Nino Fa- de Tall.-inne. r.tenendo che il p.Ri ; «A verbale!». per primo e che il De Maria 2 anni e 6 mesi di reclusione Lo Schirripà ha confessa- clic il proces.so è rinviato al 

irebbero essere in contrasto no F'nrma veniva medicato rina. il noto ex campione del "'•^'^ito tosse riuscito a DEGLI OCCHI: * Sì a ver- era un fnnofico chc colecfl oltre a lire 300 mila di mul- to in un accc.^so di dispera- 27 prossimo onde permette- 

con il racconto delJ’incidcntc per ferito varie al volto e volante potrebbe C-ssere de- ammessò\nirnrima Wlta la"«ua perché non è incile a far tutto lui ». la. per corruzione di mino- zione, per vendicarsi della re nnJi avvocati .ste.ssi di 

fatto da Nino Farina, subito al capo, a una gamba de- niinciato per falsa dichiara- colpa. poi ha accucato un ami- veder chiaro con testi... A questo punto il P.M. cenni e violenza carnale. amica che voleva abbando- prepararsi. 
dopo il suo trasporto allo stra e al ginocchio sinistro, zione e per omicidio colposo, co e. infine, ha ritrattato oscuri!». . chiede che venga data let- Solo di recente, quando già narlo. PIER l.riGI OANniM 


Ilare la marcia tanto che il 
De Marta dovette dorali uno 
schiaffetto; e l’altro siilTag- 
gressioiie di Torino dove i 
banditi sarebbero stati scorti 
:ìa alcuni militari mentre sì 
mascheravano in auto... ». 

CES.4RO.Yf.* « Non è vero 
niente. Sono cose assurde. Io 
mi ero portato dietro una 
lametta da rasoio per timore 
ivi loro interrogatori, ma 
non Tio ebbi bisogno perchè 
non mi maltrattarono. Dei 
particolari citati dal mare¬ 
sciallo. è vero solo che dissi 
•Icllo Zanntti: povero diavo¬ 
lo, ha già fatto 10 anni di 



r-rx-m’galera, potevano la.sciarlo in 
GE^O\ .A, «0 — Ln con'acii- ixicrf’ 


Enrirn Crsariini all'rpnra del 
«no 1 laicicio di rstradizione 

Sale sulla pedana un al¬ 
tro accompagnatore, il ma¬ 


lo non sono un imbecille. ’ rcscinllo Francesco Valente: 


DEGLI OCCHI - Vorrei L u.scitn dall aula avviene campionaria del 1958. 

sapere se i marescialh non confusamente. Il maresciallo incontrai il mio mobiliere, 

avessero già fatto una Tela- c furibondo e nel corridoio Colombo di Bovisio 

< Ma guarda dove .SI M^bdlo. Egli mi disse clic 
\ALLNTL — Si nict- attacca qne.sto animale! E periodò successivo alla, 
tcmmo insieme quello chc pensare chc la negra era la rapina Osoppo. aveva ven- 
cta.sciin di noi aveva rac- stiratrice, una vecchia bc- gpQ i,Ve dì mobili 

vv'fo. fona». . al Ce.saroni. il quale glieli 

. ,, .Alla ripresa pomeridiana, nreva pagati in contanti. 

Il ITIcirCSClclllO compare il terzo accompa- ordinandone degli altri... poi 

' nordp 1 p staffo ouordm Mono (ircru dovuto fuggire... 

fjciuc IC Sicilie Zanca. Egli non ebbe alcuna p ^ verbale! 

DEGLI OCCHI — Ma prc- confidenza sulle rapine: con- DEGLI OCCHI (urlando) 

«c oppjinti subilo? E come fermo però che il Cesaroni «jj ^ verbale, ma anche 

spiega chc molti dei parti- appariva intenzionato a con- domanda che 'era sugge- 

colari che ci avete esposto fc.s.sare_ q„ì rifiuta iì tèste 

oggi, non figurano nella re- Degli Occhi, tranquillo ji- (ibbiamo chiesto suì- 

lazionc dove invece se ne no a quel momento, balza rapina di piazza Wagner 
trovano altri? in piedi: < Dunque si lamen- ..j ^ Bovisio a racco- 

\ A fili prcH” fni'n cOTìfcsstotit nf*pii QUprc inprri’COfif/c ciccate/ 

demmo appunti... Nella re- altri e intanto confe.ssava an- - y presidente, per domina- 
lazionc. mettemmo solo quei che luC Ma e possibile. ». -j sospende la 

particolari chc ci sembra- Le prime battute del teste j^dienza. L'atmosfera elettri- 
vano nuovi successivo, il brigadiere De- prnpaaa alla aabbia 

DEGLI OCCHI - .Afa è no Renda, filano via perche 
incredibile! Ce.saroni non riguardano il Swna, Ma ad ^ jj,, .Mario. Poi il 

era ancora stato interrogato un tratto il P.M. si aun. S'monetti rientra ed 

e tutto era nuovo! ^ Dtca bngnd'ere se e vero r.^rirta alla calma. Ma Vin- 

Cr.saroni e di nuovo sulla che egli abbia appreso come domito Degli Occhi tiene a 

■ - - - ■ . - ■ ■ : -- precisare che lui non si è 

^ , mai opposto ad alcuna ri- 

Risultato innocente nn giovane P.M. ha respinto sistematì- 

^ camentc le sue. Dopo di che, 

condannato per violenza carnale! 

___ , '•fimo a'ror.s; di nuovo e vì- 

' ~ hrvrc riiltimo colpo: chiede 

Il vero colpevole, chc ha confessato, era T contesti n 

5 * ’TT 5^ri turii ni C. 

ramante della madre della radazza f^>rti ai nnp- 

__’ n-tir. c al Bolognini, in nn 

Uirto al Gi'smiindo e in 

CROP.ANL 20. — Nuovailo lervasi avev.i siont.ato quattro furti al Russo. S- 


faceva nascere qualche per 


CROP.ANL 20. — Nuovailo Icrvas 


ikààk* j 'ti-'’. 
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UN VAST O PROGRAMMA DE L P.O.U.P. 

Riorganizzata 
l'economia polacca 

Il documento approvato dal Comitato centrale — Sugge¬ 
riti maggiori investimenti in determinati settori produttivi 


VARSAVIA. 20. — Il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
operaio unificato polacco ha 
pubblicato ossi un vasto pro¬ 
gramma generale inteso a 
rafforzare Teconomia nazio¬ 
nale, riorganizzandola, su ba¬ 
si sane e solide, ed in modo 
particolare per quel che ri¬ 
guarda le questioni finan- 
• ziarie. 

La risoluzione approvata 
dal comitato centrale pone in 
risalto che vi sono numerose 
deficienze nei settori com¬ 
merciali deU’industria nazio¬ 
nale ed auspica un migliora¬ 
mento della qualità dei pro¬ 
dotti industriali, specialmen¬ 
te di quelli destinati alla 
esportazione ed un’azione 
contro gli sprechi, il disordi- 


spica rindustrializzazione 
deirallevaniento del pollame 
secondo i più moderni dot¬ 
tami ed invita le organizza¬ 
zioni locali <li partito ad av¬ 
valersi della loro infUicnza 
per indurre i contadini a f.ire 
le consegne al momento do¬ 
vuto 




RUBA 

SALVADANAI 
UN CANTANTE 
DELLA T.V. 
AMERICANA 


WEST GRANGE ^Sta- 
ti Uniti', 20. — La po¬ 
lizia ha arrestato II 
ventenne Rusty Lane, 
cantante di rock and 
roll, apparso in alcuni 
programmi televisivi, il 
quale ha confessato di 
avere rubato negli ulti¬ 
mi tre mesi in 27 case 
per procurarsi II denaro 
per pagare una auto¬ 
mobile ed altre spese 
sostenute In vista del 
suo imminente matri. 
monlo. 

Quando gl! agenti lo 
hanno arrestato mentre 
$1 trovava a bordo del- 
la sua auto parcheggia¬ 
ta, Il Lane era In pos¬ 
sesso di un televisore 
portatile e di un salva¬ 
danaio che aveva ru¬ 
bato In una casa vicina. 
Il cantante al era in¬ 
fatti > specializzato • in 
furti di salvadanai. A 
casa sua gli agenti ne 
hanno rinvenuto nume¬ 
rosi assieme ad altri 
oggetti rubati. 


Mìkoyan domani 
ad Helsinki 


HELSINKI. 20. — Il pr.mo 
vice prc.^idente dol consuho 
soviolu'O Anasta? Mikoyan ar¬ 
riverà giovedì ad Hcl-Miiki per 
una VLsita di setto giorni. 

Su invito fiel governo fìnlan- 
de.se. • Mikoy.tn inaugurer.’i l'e- 
.^po.'izione industriale soveti- 
ei che .SI aprir.\ venerdì ad 
Helsinki Nel eor.=o del «no sog. 
giorno egli Fottoseriverà mol- 
tre il nuovo accordo coinnier- 
c.ale quinquennale ru.'^.vo-fin- 
lande.se 


Krusciov e Mikoian 
invitati da Sukarno 
in Indonesia 


MOSC.^. 21 — 11 prinn m. 
nistro .soviet,co Kruscov è .sta¬ 
to invitato a visitare 1 Indone- 


.■s.a dal prei'len'c di quella 
repubbl ea rsntic.a. Sukamo 
L’.innuncìo dpll’.avito è sta¬ 
to dato nella capitale tndone- 
s ana durante una conferenza 
-t.inipa dal cupo della deleg.*- 
7 one pirl.unenrare .«ovcfc." 
che -st., visi*andò -I paese, Nii- 
rid n Mukhitdinov. Il vice pri¬ 
mo m n.stri» soviet.co Anastas 
■M koy.tii ò stato nvtr.to r.d ac¬ 
compagnare Krusciov nella vi- 
.<.ta all'lndones’a 

I! c, PO della delegazione par¬ 
lamentare sovietica che attual¬ 
mente SI trova a Giakarta ha 
anche informato i g'ornalisti 
che il pre.-iidente indonesiano 
.''Ukarno. s; è detto disposto a 
visitale ancora un’altra volta 
ITnione Sovietica 


I funerali 

del generale Marshall 

WASHINGTO.N. 20 — Fort 
•Myer. in Virginia, si sono svol- 
t. ogg. 1 funeral. del geneiaa' 
-Marshall morto venerdì a 7H 
aiin. dopo una lunga malattia 
Alle cerimonie funebri h.ui- 
no ass'.-: to tra gl; altri il pre- 
-.dente K sonhower e l'ex pre¬ 
sidente Truman 

Mar.shall era st.ito Segretario 
di Stato e m.nistro della Dife¬ 
sa sotto Truman. 

Marshall è stato sepolto al 
cimitero nazionale di Arlington 


V 

Kosaliiia Neri presenta l’Alfa 2000 



I.ONDILA — l.’altrlee Itosulliui Neri fiitografiitii al vnl.uite ili una 
chine italiane alla Mostra ilell'aiito alla Karl (’ourt 


■Alfa 211110 • spiilcr esposta Instcnie ad altre niiie- 

iTclofotoì 


APPUNTI DI VIAGGIO DEL COMPAGNO GIULIAN O PAJETTA 

Borzesti é Onesti nuove città della Romania popolare 
sorte d'incanto nella regione agricola della Moldavia 

Due centri industriali già operanti, ma ancora ignorati dalle carte geografiche - Strade, gente e paesaggi 
che sanno di “Far West,, - Elogi a tecnici e operai italiani impiegati in Romania - Il compositore Andncii 
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ne e la mancanza eli discipli¬ 
na. Il documento dice che gli 
enti governativi intere.ssati 
devono intensifirare la colla¬ 
borazione fra le varie indu¬ 
strie c porre fine ai dannosi 
ritardi che si verificano nel 
trasferimento dei prodotti da 
un'impre.sa ad un’altra. 

La risoluzione fa seguito 
ad un provvedimento adotta¬ 
to sabato scorso dal comita¬ 
to centrale sull’aumento del 
25 per cento dei prezzi della 
carne, che fino a questi gior¬ 
ni co.stava dai venti ai tren- 
taquattro zloty (dalle 500 al¬ 
le 600 lire). Di questo com¬ 
mestibile grazie al prezzo 
bas.so, il consumo aumenta in 
misura Sfiroporzionata alla 
produzione. 

li programma del comitato 
centrale suggerisce anche 
maggiori investimenti nella 
produzione degli olii vegetali, 
del pesce, della pasta, del 
formaggio e di altri generi 
sn.^titutivi della carne. Au¬ 


lì 

Solo con il coraggio del 
lavoro sociali.itn, solo con 
l’energia clic ispira nn 
partito operaio, forza diri¬ 
gente di tatto il paese, in 
Romania, puoi uscire da 
questo circolo vizioso; ne¬ 
cessità di investimenti per 
modernizzare il paese, dif- 
./ìcolln di prclcrarc ipiesti 
investimenti in un paese 
che partito da zero ha 
impegnato tutte le sue ri¬ 
sorse per in ricostruzione. 

Dopo cliifoniclri r chi- 
lometri di granoturco r di 
modeste casette di campa¬ 
gna, (li bambini che pasco¬ 
lano le oche e di maialotti 
clic pascolano soli, dopo 
una Moldavia bucolica, 
bella, pittoresca ma po¬ 
vera. ceca il < Cantiere >: 
per chilometri e cbiìomctri 
la città iiunva che sorge c 
comincia pia a produrre. 
Bnrzcsti, Onesti, sulla car¬ 
ta geografica ipiesti nomi 
non ci sono ancora; le .stra¬ 
de c la gente sanno un po' 
di ucstcrn americano o 
di primo piano sovietico, 
polvere ce n'è abbastanza 


Ricatti americani 

den unciati da Ca stro 

Bloccata la vendita di aerei britannici 
a Cuba - Pesante pressione economica 


L’AV.AN.A. 20. — In un di¬ 
scorro pronunciato aH’.Avana 
davanti ai dirigenti del sin¬ 
dacato dei bancari, il primo 
ministro cubano. Fidcl Ca¬ 
stro. ha accusato gli Stati 
Uniti di tentare di «.soffoca¬ 
re» Cuba sul piano della si- 
enrez/a come sul terreno 
economico. 

Castro si è riferito al pa.^.'io 
che i] Dipartimento di -Stato 

ha compiuto in questi giorni 
pres.so la Gran Bretagna per 
bloccare la vendita di caccia 
a reazione britannici al go¬ 
verno di Cuba. 

«Coloro che sollevano 
obiezioni alla vendita di ae¬ 
rei a Cuba, evidentemente 
non si preoccupano degli 
aerei che partono dai loro 
territorio ». ha detto il primo 
ministro, con evidente allu¬ 
sione al fatto che dalla Flori¬ 
da aerei decollano continua¬ 
mente per lanciare armi agli 
oppositori del regime rivo- 
luzionan.i e manifestini sov¬ 
versivi su Cuba. 

« Se non facciamo ì bravi 
ragazzi — ha aggiunto ironi¬ 
camente Fidcl Castro — ci 
puniscono. E oltre ai 600.000 
disoccupati che abbiamo, alla 
mancanza di .scuole e alla ca¬ 
renza di o.'pcdali. ci minac¬ 
ciano anclie di affamarci ». 
Castro ha però respinto la 
minaccia americana di ridur¬ 
re le importazioni di zucche¬ 
ro da Cuba, dichiarandosi 
cert.i che eh esportatori dcl- 
Fisola troverebbero altri 
mercati su cui piazzare il 
prodotto. 

« Con un corto signore — 
ha poi detto, con allusione al 
dittatore dominicano Tnijil- 
1,1. amico di Batista e prin¬ 
cipale organizzatore della 
attività controrivoluzionaria 
a Cuba — gli americani non 
hanno lagnanze da fare. Non 
eli tagliano lo zucchero, ma 
glielo pagano di più. Non lo 
minacciano nell'economia. 


C.in lui non ci sono problemi, 
nonostante le sue predonerie. 
i suoi crimini ed i suoi tren¬ 
ta anni di tirannide. Il no¬ 
stro governo invece è catti¬ 
vo: c iin governo che imn 
ruba, non tortura e non a.s- 
sas.'ina nessuno >. 

Condannato a morte 
a Toledo l'assassino 
di una ragazza 

TOLF.DoTTo. — Il tribu¬ 
nale provini' 1 .de di T-dedo iia 
condaminto oggi a morte il 
giovane Liiis Al.iria .-\ngel 
Esqueiccocha del Soler, fi¬ 
glio di Un noto gioìnal:.“-ta 
Basco, perche i ii oiiosi. luto 
colpevole dell'as.'asMiiio di 
.Arminda Fiieyi Fanjul. 

Il cadavere della rag.izza 
lina stenografa, venne ritro¬ 
vato orrendamente sfigurato 
in un punto della strada Ma- 
drid-Tolc<io il 3 gnigno 1958 
Un algerino, accu.sato di ave¬ 
re aiutato Esquerecocha nel¬ 
la .sopprcs.sione della ragazz.i. 
c stato invece assolto. 


per tutti e gente e mezzi 
che s’incrociano, si saluta¬ 
no allcgramcutc. 

Quanta vita! E sc non te 
ne accorgi da sola lo zhi' 
gara che passa indiflcren- 
tc c tranquillo immerso 
nel suo mondo particolare, 
il t'cccliio contadino che 
guarda attonito di sotto la 
sua alta « caciitla > di pel¬ 
le di pecora ti dicono per 
contrasto quanto qui tutto 
sin cnmbinlo. 

Un < combinalo chimi¬ 
co » corrispondente grosso 
modo a 5-6 volte quello 
che l'AXlC ha costruito a 
Raretina sta snracndo da 


che vuol crescere! f” n 
Saviiiesti, a un ceiitniain 
di cbiìomctri più n nord, 
nel cuore della vecchia 
Moldavia, lungo il Sircl. 
una grande fabbrica di fi¬ 
bre c di tana sintetica II 
macchinario è venula dal¬ 
la Germania occidentale, 
hanno aiutato a montarlo 
alcune decine di tecnici 
italiani che la dilla tedesca 
aveva ingagoialt. Triste 
ironia per noi; qiiniido f;li 
americani montano una 
esposizione a Mosca uliliz- 
zaiin dei tecnici c degli 
operai italiani, lavorano 
bene c costano meno: la 


contenta per una fabbrica 
in più; gente strana, per 
i .suoi padroni tcdc.sclii c 
italiani ha lavorato alla 
l'ostruzione di tante fah- 
briebe. ma moi ha mai 
visto unii cosa .'-mule. 

E' concepibile che pos¬ 
sa capitare ad uno stra¬ 
niero di non capire certe 
cose quando c’è ancora (in¬ 
cile fra I rnnicni c/ii non 
le capisce. .Voij purluiuio 
.soltanto dcqli .v/orfunnft 
credi di q'laiche latifondi¬ 
sta o di qiialcbc orossn in- 
diislrialc ma anche di gen¬ 
te che per la sua posizione 
personale nini ha sofferto 



l'n alhrcKo nrlla «tarionr balneare di Clamata 


queste parti. Centinaia di 
miliardi di lire per co¬ 
struire fabbriche e case, 
strade e scuole: la raffine¬ 
ria lavora già, ma anenra 
un anno n due sono neces¬ 
sari perchè a centinaia di 
migliaia di tonnellate l'an¬ 
no i prodotti chimici di 
base per le materie pìnsti- 
cbe. per i prodotti pia di¬ 
versi. dai fertilizzanti ai 
coìnrnnli. partano di qui 
per le deeiiie di altre fab¬ 
briche che ' si stanno co¬ 
struendo nel pae.re. 

Tre giorni dopo la ve¬ 
diamo. una di queste fab¬ 
briche che ha cominciato a 
lavorare, col fenolo che 
vene ancora da lontano, in 
a’tr-a dei prodotti di Hor- 
gc'fi, .sembra impaziente 
coni,' un n'ovane nnimnìe 


ECCEZIONALE FENOMENO A CURTATONE 


I frutti delle banane 

maturano in Lombordio 


MANTOVA, 20 — Un ec¬ 
cezionale fenomeno vegeta¬ 
tivo si è registrato a Grazie 
di Curtalone dove, ad una 
latitudine inconsueta e in 
periodo autunnale, sono ve¬ 
nuti a maturazione i frutti 
di una pianta di banane. La 
inconsueta Irutlificazione c 
avvenuta nel cortile della 
scuola elementare del pae¬ 
se. dove la bidella aveva 
già da tempo piantato e cu¬ 


rato una pianta di banane 
della qualità « Peio ». ca- 
ratteri.stica della Repubblica 
Dominicana. 

In cjnesti giorni sono ap¬ 
parse le prime piccole ba¬ 
nane che vanno via via 
sviluppandosi e, se non so¬ 
pravverrà un improvviso 
incrudimento della tempe¬ 
ratura. si prevede che po¬ 
tranno raggiungere propor¬ 
zioni quasi normali. 


stessa cosa fanno i tede¬ 
schi in Romania: ma (pinU- 
dn avremo mi governo che 
potrà far lavorare gli ita¬ 
liani per gli itaiwni. non 
utilizzati perché « ro.^/uuo 
meno ». ma jiagati per quel 
che valgono? 

Gli italiani: 
laboriosi e allegri 

/ cmnpapiM romeni ci di¬ 
cono del bene degl: ita¬ 
liani che hanno lavoralo 
per loro; buoni, laboniisi. 
allegri. « Democratici »?, 
chiediamo. * Sembra di si, 
ma non ri apricann malto, 
forse non rolerann com¬ 
promettersi davanti ai di¬ 
rigenti tedeschi ». Buffa è 
stata la reazione di alcuni 
di questi specialisti rfnlia- 
III il giorno dell'inaiigura- 
z’one della fabbrica, qual¬ 
che mese fa: non riiiseira- 
nn a capire perchè gli ape. 
rai facessero tante feste, 
r Da noi quando una fab¬ 
brica è finita, il padrone è 
contento, paga da bere, per 
gli uni è pronto un lavo¬ 
ro, altri sperano di e.sse- 
re assunti, voi siete più al¬ 
legri che a un matrimonio, 
non riusciamo a capirlo » 
dice uno degli italiani, i 
romeni lo piiardano. i pio¬ 
vani non lo capiscono i 
pia anziani si. 

l romeni dicono: « la 
fabbrica è nostra, oggi 
siamo più ricchi di ieri, 
più padroni dj ieri », Vita¬ 
liano ascolta, scuote la te¬ 
sta. non riesce a capire 
perchè la gente sia tanto 


del iiu<»io .sfato dj cose. 
gente pem che per la sua 
edili azione, i suoi gusti, le 
sue abitudini r rimasta tr- 
riitieduibilnieiile legata al 
jias'iito I rninpagni fi par¬ 
lano del ta<*> di Andrirn, 
Un noto roin/iosiiorc che 
in tutt' (fiie-t’ anni ha gaa- 
dagnato qnnttrini a pillate, 
aveva litoh e drcorazioni 
governative, la Repubblica 
popolare aveva onorato il 
silo talento in mille modi. 
.\ndririi pero rimpiangeva 
i verrhi tempi, la veecUia 
Corte, i eccelli signori, le 
vecrlre abitudini « parigi¬ 
ne ». della buona soriftà. 
< Piccola Parigi » cliianjn- 
vano Bucarest lent'nnni 
fa. ma non volevano con 
questo ricordare gli scrit¬ 
tori. 1 poeti, gli artist’ clic 
sul finire dell'800 gareggia¬ 
vano con Ir scuole piu 
avanzale della cultura pa¬ 
rigina. era una « piccola 
Parigi > per i suni fabnrins. 
nri’ea attrvtn pnbblira in 
rii’ s> iiiaii’te.'-fn-.-r la libe¬ 
ralità delta monarchia pa¬ 
triottica. 

Gli .sforzi dei suoi coii- 
iiaz'onali facevano ridere 
.\ndncu. con disprezzo egli 
parlava a ehi roterà e non 
voleva ascoltarlo della Ro¬ 
mania come un « paese di 
vagabondi ». un pae.se sen¬ 
za passalo e senza avve¬ 
nire. 

Andricii non è stato nè 
perseguitalo ne arrestato, 
contro lui non sono stati 
imp'cgnli nè poliziotti nè 
giudici: è stato chiamalo 
ad una grande riunione di 
questi « vagabondi » e da¬ 
vanti a cenlinata di operai, 
di impiegati, di tecnici, di 


scrittoli, di musicisti di 
Bucarest gh è stato chie¬ 
sto di ripetere qmiiifo aii- 
ilncii da qualche anno di¬ 
cendo c ripetendo, da un 
etreoìo all'altro, dair.-liti- 
hif-i-iitla di Enineiii ai sa¬ 
loni ih niiiilehr hotel. Spie¬ 
gasse .^ndneii perchè r co¬ 
me per unni avesse ucci’f- 
Iiifo il lii.s'.''!» c pii onori (III 
(/uc.'li nigiibondi che si 
pnninino anche del nccc.s- 
.siirto per (l(ir(’ ullu loro rc- 
ptihhltea non solo Ir fnb- 
hriehe e le urtili ma anche 
le arti e In niiisieii e i ten¬ 
tri c i eoiiserviilori: spie¬ 
gasse il perche delle sue 
nostiiigte per i vecchi .si¬ 
gnori, del suo disprezzo per 
la sua terni, per i .suoi coii- 
nazioniili. 

E' stato un praces.sn. 
(jiiesto dello segrsn aprile 
eontro .Indr'en. senza sbar¬ 
re, senza manette, senza 
gendarmi, senza anni di 
i/iilerii, ma con la eoiidan- 
na ninnile del errcliio 
mondo e dei suoi nllnni 
nostiiliiiei dii parte di co¬ 
loro che nei reeehi temili 
non poleviino netnmeno nt- 
trarer.sarr Ir .strade cen¬ 
trali in abiti da ìavorn. di 
coloro che dovrraiin sem¬ 
pre licere il berretto ni 
mano, parlassero con il vi¬ 
gile n eoli l’esattore con 
l'iisiirnio o eoa l'agrario, 
con l'nidiistnaie o con un 
fanzionario qual.'iiasi. 

l.'operaia di Sariaesti 
enn la sua luta elegaale. 
con I nioriinenti sicuri e 
composli. che ti fa vedere 
i reparti nuovi della sua 
fabbrica eoinr una inassain 
ti mostrerebbe la sua bat¬ 
teria ila ciieinn. ecco il nuo¬ 
vo, erro quello elle confa. 

.Velia grande eenlrnle 
idroelettrica elle sorge a 
Bieaz. nelle fabbriche nirr- 
raiiirhe della Truu.sileanra. 
nei campi prtrolifcri di 
Plorsli. dappertutto inrnii- 
tri qiirsla grate nuova; 
nratiiin r lei che da il to¬ 
no al parse, che gli impri¬ 
me lì piisso. Trarre il pas¬ 
so non è sempre facile e 
la strada del socialismo 
fan po' come qitclla della 
Romania d'altronde’) non 
è sempre nsfaliata. Ma ora¬ 
mai ri pili difficile e fatto 
c la marcia è più agevole. 

L'agosto di qiiesl'aiino 
è stato un gran mese da 
(pirsto punto di rista. Si è 
arata In diminuzione dei 
prezzi di molti generi di 
largo consumo, dei note¬ 
voli aumenti di salario, 
dal JO al 22 per renio se¬ 
condo le categorie, per 
lutti ; lavoratori e gli 


impiegiili, un niinienlo del¬ 
le pensioni di nivnìidilà 
e reeehiaui. insnninia un 
insieme di provvidenze di 
CHI .SI è /minto notare l'ef- 
Jetto a vista d'oevhio. 

Gli alto/inrlnnti che nel¬ 
la pniMii iiiiilfinii di uno 
doniemea d'ago.sto aiiaini- 
eiarann da mi ra/m itll'al- 
tro del /Illese tutti questi 
prò e nidi ui enfi /ut ria vano 
eoi tono di un holletliiin 
di guerra: esagerazione 
dello s/ìe(il:er o/ipare vere 
villorie iti mia lotta per 
mia rila migliore? Ogiiii- 
iio la prenda come vuole, 
il fatto si r rhe il potere 
d'aeqiiisto del lei alimenta 
e amnenlano i .salari e le 
peii.sioai. Sfido io che la 
(leale festeiigiii allegra i 
15 niiiii della liberazione. 

Aumentano i beni 
eli consumo 

fi ritmo dell’edifiraziniie 
socialista non è rallentato, 
tatt’altro; ma i risiiltafi 
già raggiunti, le riserve 
già accumulate, la miglio¬ 
re cooperazioìie economica 
c tecnica con gli altri /me¬ 
si .socialisti jiermcttono di 
aumentare la massa del 
beni destinati al consumo 
po/mlare. Fino ad oggi la 
maggior parte del .salario 
operaio c del reddito con¬ 
tadino era assorbito /jcr 
Talirncntazione r per il 
vestiario, più clic suffi¬ 
ciente la prima, .sufficien¬ 
te, anche sc non molto ele¬ 
gante il secondo. Tutto 
questo non era poco in mi 
paese dove prima c’era 
gran juirtr della po/iola- 
zione che conosceva rego¬ 
larmente In fame, dove In 
maggioranza della gente 
andava scalza o con le cin¬ 
ce: non era poro, ma il 
sorialismo è una marcia 
in avanti c oggi eoii i uuoei 
salari e con i nuovi prezzi 
/ìossono aumentare consi- 
dcrcrolmcnte gl' ari/uisli 
dei generi industriali di 
maggior pregio, dalle stof¬ 
fe di lana e di seta, ai 
televisori e alle moto; per 
Taf fitto si continua a .spen¬ 
dere una somma così pic¬ 
cola che è quasi simbo¬ 
lica e per Tislriizinne dei 
ragazzi, per i cliibs e i 
circoli di cultura, per la 
mutua, per le /lensinni, 
per le colonie d’infanzia e 
tante altre cn.sp provvede 
direltainenir lo Stato. 

Giri.I.ANO PAJFTT.A 

( Continua) 


FANFANI-MORO 

(Irfiniio l'uumo delia rissa. 

— Se sono l’iionio della rissa, 
perrlic \ugliuiio abbracciarmi ? 

Su qucsi’ultima battuta, ai è 
coiicliiso il dialogo tra Fanfani 
c i giorn.'ilisti. Fanfani ha aiuto 
subito dopo un cullu(|uio cun 
Saragal e Tanaasl, segretario e 
vicesegretario del PSDI. 

.Moro, ini.ini(>, si era recato 
.tlla Caniillnccia dose ba aiuto 
hioEo, allo il, l’annunciata riu> 
ninno delia Direzione della OC. 

Il segretario del partito ha espo. 
sto le lince generali della rela¬ 
zione che svolgerà a Firenze. .A 
qiiiiiilo si g appreso, la relazione 
non si discosta so.slanzialniente 
dalla linea tentila da .Moro nei 
suoi discorsi precongressuali, in 
parlirolarq nel discorso di Trie. 
str. Vi è il richiamo alle ori- 
nini c alle tradizioni popolari 
c anlifn«ri5te della 1)C, vi è il 
riconosciinento dell’ opera di 
ranlani e del suo goierno, vi 
è la graliindinc per Segni e per 
il suo goiernn «di necessità n, 
li è la rnnsueia indetermina, 
lez/a proaramnialira. ii è l’ap. 
pcllo insistente all'iinilà del par. 
lilo. 

Sulla relazione di .'loro'han¬ 
no preso la parola quasi tutti ì 
nirinbri della llirezione, e infi¬ 
ne le linee generali della rela- 
/ione stessa sono siale approva¬ 
le. La Direzione ha esaniinato 
poi i numerosi rieor«i elle sono 
-l.ili pce-eiU.Ui Jier brogli, fal- 
sitieazioni, ere. leritiealisi dii- 
rame i congre—i provinciali. Si 
Iraiia di les-ere distrilniitc 
man salta per «gonfiare» gli 
ailerenli a questa o a quella cor- 
reme; si iraita di votazioni in¬ 
validate perchè sono alalo sco¬ 
perte selieile già coiilrasscgiiale 
(come c aecnilnlo, tra Tallro, a 
l'orino); si traila di Inlcn’cnli 
intimidatori, di pressioni d'ogni 
seiiiTe — perfino poliziesche — 
'Ili delegali e ani segretari di 
'rzionc; si tratta di assemblee 
leiinie in modo irregolare e di 
nomine « fatte in casa o senza 
ne.iiiclie una |iarveiiza di assem¬ 
blea (lemoer.iliea. Sn ben quat¬ 
tro rongressi provinciali, e cioè 
ipirlli di A'ilerho, Taranto, .Avcl- 
lino e Frosinone, pende la ri- 
ebirsla di invalidazione. La Di¬ 
rezione .si 0 lavala le mani d 
unto, e ba deciso di rimettere i 
rirnrsi alla rommissione verifica 
dei poteri del Enngrcsso, Qiian- 
lo al .sistema di vniaaione per 
la nomina del Eonsiglio nazio 
naie, sia Moro sia la Direzione 
si .sono pronnneiali per il sisle- 
ma maggioriiarii», respingendo 
le proposte di applicare il sisle- 
ma proporzionale. 

.Al termine della riunione del¬ 
la Direzione, Moro ha avuto un 
lungo rnlloqiiio con il presiden- 
te del consiglio Segni. I ra oggi 
e domani. Morn vedrà anche 
nitri esponriili qnalifirali dell.i 
DE, Ira cui Scclba, Fella, Zoli. 
rnnfani si è ineoniralo da p.irle 
sua eoi» Tambroni, Ho. Ferrari 
.\cgradi. Radi, Curii, Rampa e 
Forlani. 

.Mr»lre si sono iiironirali 
gli csponenli de delle tre A ene- 
zie, elle hannn invitato .Moro 
ad operare in modo da ricosti- 
liiire la veechia maggioranza 
(f.infaniaiia'O dei congressi di 
.Napoli e di Trento. 

l'onli fanfaniane h.'itino reso 
noto ieri sera un nuovo calcolo, 
elle lieiic definilo completo e 
aggiornalo, sulla distribuzione 
(lei Tll.t delegali eletti al Con¬ 
gresso di Firenze. Lo riferiamo 
.1 titolo di iiiformazioiic: Rase 
.51 delegali ( 1 IB.ólHt ioli): Ria, 
iiovaniciilu 42 delegati (94.700 
voli): Fanfaniani 262 delegati 
(593.000 voti); Doroiei 213 de¬ 
legati (496.900 voti): Scclbiani 
36 delegali (66.600 voli); Pri- 
mavera 92 delegali (218.000 vo¬ 
li); Prlliani 7 delegali (14.500 
voli). Non tulli i delegati di¬ 
sporranno a Firenze dello stesso 
ininirro di voti: agli ultimi elet¬ 
ti delle varie liste nei congrcs<i 
prniiiiciali vengono attribuiti 
infaili soltanto i v resti a dei vo¬ 
ti. dopo l’attribuzione dei quo¬ 
zienti cirliorali. In tal modo c’c 
ehi varrà per 2.500, al momento 
delle loiazioni congressuali, e 
rbi varrà per 300 soltanto. 

Hanno tenuto ieri sera la 
lori! ultima riunione i dirigenti 
della riirrenle Rinnovamento 
(sindacalisti e aclisti). Rinnova- 
menta, che afferma di disporre 
ili 72 deiegati al Congresso, ha 
conremialo il proprio orienta¬ 
mento di centro-sinistra. Al ter¬ 
mine della rinninne l'on. Pc- 
nazzalo ha definilo a probabile » 
la prospettiva di iin blocco tra 
Rinnovamento e fanfaniani a 
Firenze, escludendo invece qual¬ 
siasi accordo con i doroteì. 
L’on. Storti è stato ancora più 
esplicito: « Ritengo probabile 
che per l’elezione del nuovo 
Consìglio nazionale presente¬ 
remo una lista unica composta 
di fanfaniani e di aderenti 
Rinnovamento, perchè t due 
gnipp! sono nel momento pre¬ 
sente i più omogenei nella vasta 
gamma dello schieramento in¬ 
terno della DC. Ciò, nainral- 
mrnle, sc Fon. Fanfani manterrà 
raltezeìamentn sin qui tenuto». 

Infine, ima curiosità stati«iieo- 
cinmalistira; nn*inehie*la Dosa 
rnndoiia fra 800 cittadini ita¬ 
liani sn! congresso della DC 


avrebbe accertato che il 51'?’ di 
essi ignora del tutto l’aweni- 
mrnto: del rimanente 49'7o, il 
71'’’ non sa chi vincerà, ril^’ 
crede che - vineerà Fanfani, il 
18^ che vinceranno .Moro « 
.\ntlreotli. Infinte percentuali si 
sono mostrate al corrente dei 
fatti interni della DC. 


CAMERA 


progresso sociale, di libertà, 
autonomìa politica, pace, che 
animano una larga parte del 
movimento cattolico, e le 
contrarie esigenze conserv-a- 
trici che esprimono gli inte- 
rcs.sì dei ceti più retrivi, ha 
una decisiva importanza ai 
fini dello sviluppo democra¬ 
tico del no.stro Paese. Le ele¬ 
zioni avrebbero potuto dare 
un contributo importante 
alla .stessa chiarificazione po¬ 
litica interna nel partito de¬ 
mocristiano. Ma è proprio 
questo che non si vuole, per¬ 
chè le elezioni avrebbero co¬ 
stretto la DC a uscire da una 
dialettica interna per pren¬ 
dere posizione sui grandi te¬ 
mi che oggi interessano il po¬ 
polo italiano: la distensione, 
il disarmo, e poi l’industria 
di Stato, la disoccupazione, 
la crisi agraria, o tanti altri. 
Come si sarebbe presentata 
la DC, per e.'^empio, sui pro¬ 
blemi della pace davanti al 
corpo elettorale: con la posi¬ 
zione aperta assunta in que- 
sl’anla dall’on. Codacci Pisa- 
‘'*'nelli 0 con quella travaglia¬ 
ta c angosciata dell’on. Man¬ 
zini o con il gro.ssolano ol¬ 
tranzismo ritardato dell’on.le 
Cui? 

Voi discutete nei vostri 
congressi — ha concluso 
Amendola — ma il Paese non 
può attendere, non possono 
aspettare le popolazioni dei 
comuni retti dai commissari, 
poiché sono premute da ur¬ 
genti c.sigenze, soprattutto 
alle soglie del duro inverno. 
Chiediamo pertanto che il 
governo indica le elezioni per 
il termino più vicino possi¬ 
bile, il 6 dicembre: siamo ap- 
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Oggi io Italia 


19.30- 20 

20.30- 21 
22-22,30 

23.30- 21 


m. 397 
m. 233 
m. 233 
m. 233 


Mosca 


20 - 

21 

21,30. 

22 - 

23 


21 

21.30 
22 
23 

23.30 


m. 23-25T 
m. 31-11 
m. 21-39T 
m. 19-25 
m. 19-25 


Varsavia 


19. 

• t9.30 

m. 

25.18-31.2# 

2t- 

2140 

m. 

25.48-31.20 

23- 

23,30 

m. 

23,48.31,2# 



Praga 

18- 

•18.30 

m. 

25.59-31,41 

1940 

-20 

m. 

233 

22,30 

-23 

m. 

31,41-31,3# 


Budapest 


18.30. 

21.30. 


18.15 

22 - 


19.30. 

21 - 


19 

22 


m. 30.05'24a 
m. 210 


Sofia 


18.30 

22.30 


m. 39-19 
m. 362 


21,30-22 


Bucarest 

m. 25-31 
m. 397 

Tirana 

m. 3a-«s 


20 

21.39 


Una vedova americana In miseria 
uccide col sonnifero i 5 figlioletti 

« Nessuno aiuta una vedoTa » ha detto la donna dopo aver tentato il suicìdio 


pena in tempo, ma siamo an¬ 
cora in tempo per assicurare 
ai cittadini italiani che non 
saranno privati di un loro 
essenziale diritto politico. 

Il monarchico Bruno RO¬ 
MANO. svolgendo una sua 
interpellanza, ha ricordato 
la grave situazione esistente 
a Napoli, ha affermato che 
il proposito governativo di 
rinviare le elezioni può costi¬ 
tuire un gravissimo prece¬ 
dente ed ha dichiarato che la 
sua parte non mancherà di 
trarre le «debite conseguen¬ 
ze » di carattere politico dal¬ 
l’atteggiamento del governo. 

II socialista FERRI ha rile¬ 
vato che, chiedendo un voto 
della Camera per il rinvio 
delle elezioni, governo e DC 
in effetti vogliono un avallo 
parlamentare a una opera¬ 
zione illegale. Egli ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
una proposta di lecce, con la 
quale si stabilirà che. nel mo¬ 
mento in cui viene sciolto un 
Consiglio comunale, deve es¬ 
sere fissata la data delle ele¬ 
zioni. Ferri ha poi annuncia¬ 
to che i socialisti voteranno 
contro la mozione democri¬ 
stiana e a favore della mo¬ 
zione comunista. 

Dopo un interx'ento del de 
BIS.ANTIS. che ha stanca¬ 
mente difeso la posizione go- 
veniativa. il « comandante > 
L.AURO ha fatto un discor- 
sctto demagogico sulle gra¬ 
vissime condizioni in cui ver¬ 
sa Napoli, proprio lui che di 
quelle condizioni è uno dei 
massimi responsabili- Stama¬ 
ne sì avrà la risposta di Segni 
e poi il voto. 

Ieri sera anche il PSDI, 
che era rimasto finora incer¬ 
to. ha deciso di votare contro 
la mozione democristiana. A 
favore del rinvio delle ele¬ 
zioni si sono schierati per¬ 
tanto solo t democristiani, i 
fascisti e i liberali: tutti gli 
altri gruppi sono contrari. 


.M.LF.NTOW.N (Stati tn;::'. 
2(1 — La icùova di un ri.pio¬ 
ni «tioo pr'riiv.aiio h."» dich..'ir<(to| 
alla polizia di aver ucciso i «no; 
,-iP(jiic b.innbini .somniin.-str.indo 
loro lina bevanda preparata con 
-liceo d'.irancio. zucchero c uii 
centinaio d. pillole d. sonnifero 
.Alcia detto ai bambini che era 
medicina per la tos-e. 

- L'tiiiico rimpianto mio è che 
io non sono morta -. ha r,z- 
eiunto ieri sera, nella confessio¬ 
ne resa alle autorità, la signora 
L’rdanivia 

-Stanno ora meslio l miei 
hamb.ni. in.= .eme al padre. Non 
dovranno vnere .n un porcile 


o mangiare roba scadente Sono 
stanca, stanca di chiedere. Nes¬ 
suno aiuta una vedova - 

La donna ha spiegato di aver 
ideato il suo progetto fin (la 
quando il mar.to era morto 
di attacco di cuore, due anni 
fa. a S Franci'co 
Anche lei aicva voluto to- 
iliersi la vita con lo stesso 
mezzo. Ma non era nu.scita 
che a fare una lunga dormita 
Svegliatasi, si era tagliata le 
vene ed aveva aperto il rubi¬ 
netto del gas Ma il proprietario 
della casa aveva sentito odore 
di gas ed era entrato prima 
che la donna mor.s.'e 


Decapitato 
in uno scontro 
automobilistico 


B.ARI, 20 — Due persone sono 
morte c qii.ittro sono rimaste 
fonte i.i cognito all’urto di una 
automobile contro un camion 
che era in sosta, ptr avaria, 
sulla nazionale adriatica a quat¬ 
tro chilometri da Brindisi. 

L'autista dell'auto è nmasto 
decapitato, ed un altro uomo è 
stato estratto cadavere dai rot¬ 
tami. 


Tenevo do 13 onni 
segregato lo figlia 

-\C1C.ATEN.A. 20 — 1 cara¬ 
binieri di Acicatena hanno 
scoperto che il TTcrtne Camillo 
Nicotra teneva da 13 anni la 
propria figlia 44enn« rinchiu¬ 
sa in una stanza. 

La scoperta è stata fatta 
in sc.guito ad una irruzione 
dei carabinieri nell’abitazione 
del Nicotra. La stanzetta ia 
cui la donna era ràichiusa a- 
veva alle finestre robuste in¬ 
ferriate. Una sommaria pe¬ 
rizia medica ha accertato che 
la disgraziata è ormai ridot¬ 
ta in stato di demenza. 

n Nicotra è stato dentmria- 
to all'autorità giudiziaria. 
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ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo lem. Trina. 

U.NITA* 1 500 3.900 S.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2J5I 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVB 3.500 1.800 — 

(Conto cotteat* poitaJe 1/2S78S 


CAOTICA DISCUSSIONE TRA GLI ATLANTICI SULLA CONFERENZA AL VERTICE 


VIVISSIMA E IMPAZIENTE ATTESA A MOSCA 


Adenouer andrà a Londra il 17 novembre Ce foto lunari saranno mostrate 
Nota sovietica consegnata a De Gauile d«r onte una confer enze stampa? 

-—-—- La ((febbre» sale fra i giornalisti stranieri e sovietici nella capitale deH’Unione So- 

II ptesidente francese denunciato dalla stampa britannica come sabotatore della conferenza — Vasti vietica — Si parla già di inviare degli osservatori automatici sul satellite della Terra 

mutamenti in programma nella diplomazia di Bonn — Il cancelliere per un compromesso con gli inglesi? ‘ ^ ^ ^ 

----(Noitro aervlzlo particolare) tici, circa i risultati ottenuti tutto ciò, si sia impiegato un tomaiicaniente, oppure su 

.. . . . • . , L 1 . u - t-t. 1 1 t ... - con il ter/o razzo. sistema misto tra la ripresa comando da terra, e stata 

BONN, 20 — Il cancelliere Lq nota SOVietlCQ gini che sabato scénso 1 am- che avrebbe dovuto avere francese nel mondo e in par- MOSCA, 20 — L’attesa per L’aspettativa per (jiiesta fototelevisiva e la trasmis- «trascritta» su nastro ma- 
Adenauer ha annunciato oggi /• ii a* carattere formale, ha dato Ucolare, come preliminare le fotografie della «faccia conferenza stampa tra i gior- >ione radiotelefotografica. Di gnetico, e dal nastro, su co- 

a Colonia, durante un (li- Q De Goulle 1 URSS, Maurice Dejean, invece occasione ad un pri- indispensabile a tal fine, di nascosta» della Luna con- nalisti sovietici e stranieri a una « radiofoto » vera e prò- mando, ritiasmessa a terra. 

scorso all’Associazione degli - giunto lo stes.so giorno a mo scontro tra conservatori risolvere il problema alge- Unua a dominare la vita di \Ìosca non è minore di cpiel- pria, non si può infatti par- Anche questa è stata comun- 

industriali della Germania PARIGI, 20. — L’amba- Mosca da Parigi, si incontrò e laburisti. I primi, forti del- rmo ». Mosca. Voci di imminente la per la fotografia «sole- laie, in quanto la radiofoto cjue un’impresa che ha tutti 

occidentale, che visiterà Lon- sciatore doU'URSS a Parigi, premier sovietico, Nikita la netta maggioranza con- Il Daily Sketch, occupan- pubblicazione delle foto si nica ». Nella capitale sovie- pre,suppone resistenza di una i caratteri della ecceziona- 
dra tra il 17 e il 19 novem- Sergei Vinogradov, è stato Krusciov. L^jean, prima (li quistata, si sono rifiutati di josf dell'imminente visita di spargono come ondate nella tica, intanto, la gente .si chic- < positiva », cioè di una foto lità. Del re.sto questo lancio 

bre, ed .avrà in tale occasione ricevuto in udienza dal prc- paniri? da 1 «fiKL era stato accogliere una candidatura Adenauer. muove un violen- capitale sovietica, e subito de: come sarà fatta questa non solo scattata, ma svi- e stato, come già si è detto, 

una serie di colloqui con il sidente De Gallile, al (piale ricevuto da De Lauile. laburi^a diversa da quella tissimo attacco al capo del scompaiono come risucchia- faccia della Luna? E alcuni, luppata e stampata; ciò pie- una vera e propria combi- 

primo ministri) britannico, ha consegnato una nota del di sir Frank Soskiee, il qua- governo tedesco, invitando te dal riflusso. Ma, del re- per far gli spiritosi, rispon- supporrebbe che la stazione nazione di imprese di carat- 

Macmillan. Egli ha iispres.so suo governo. Il colloquio si Commenti Q Londrfl aveva già espresso il prò- gli inglesi ad accoglierlo «co- sto, è molto probabile che dono: ma, speriamo almeno automatica interplanetaria tere straordinario: già si è 
la convinzione che « il risili- è svolto aU’Eliseo, è durato _ - posito di ritirarsi a vita pri- me un nemico della Gran la fotografia, o le fotografie, che sia bella! recasse a bordo non un ap- parlato a lungo della preci¬ 
tato dei colloqui Sara una circa quaranta minuti ed ha LONDRA, 20. — Macmil- '“«ita. I secondi hanno ovvia- Bretagna» e Macmillan a vengano mostrate solo alla Sul modo in cui la foto- parecchio, ma un intero la- sione della traiettoria segni- 

completa armonia e unita», avuto luogo su richiesta del |an ha presieduto oggi la visto in ciò una beffa trattare con lui «con lo stes- conferenza stampa che cer- grafia c stata scattata e ri- boratorio fotografico auto- ta dal razzo, che ha perfet- 

« Si è parlato troppo — Ade- diplomatico. Por ora non si prima riunione del governo. ^ >1 loro leader, llugh Gait- so spirito che animava Mont- lainente sarà tenuta fra qual- trasmessa alla Terra non si niatizzato, il che e poco prò- tamente coinciso con quella 

nauer ha detto — delle pre- conosce alcun particolare cir- rimaneggiato nei giorni scor- shell, ha amaramente quan- goniory (|iiando attraversò il che giorno da alcuni fra i hanno finora particolari. Non babile. prestabilita: la radioelettro- 

sunte divergenze di opinio- ca il tenore del documento partecipato con i vanamente protestato, an- Reno ne] 1045 ». più illustri scienziati sovie- e escluso che, per realizzare Invece, la foto scattata au- nica ha (pii realizzato uno 

ne tra la Germania occiden- e lo svolgimento del col- ministri vecchi e nuovi alla «Hinciando infine che Toppo- . _____ dei suoi trionfi maggiori: il 

tale e la Gran Bretagna, tra loquio. , riunione della Camera dei -sizione non avrebbe pre.sen- * collegamento radio a mezzo 

me e Macmillan. Queste di- gj osserva, comunque, ne- comuni, destinata alTelezio- tato alcuna candidatura. E’ • Alai milione di chilometri di di¬ 
vergenze non sono veramen- gij ambienti politici pari- ne del presidente. La seduta stato quindi eletto, senza vo- 1 | |1 Tf 11 TI I I stanza. 


La nota sovietica 
a De Gauile 

PARIGI. 20. — L’aml 


te così grandi come si dice. 
Esse, anzi, sono andate pro¬ 
gressivamente riducendosi. 

Le dichiarazioni di Ade¬ 
nauer, giunte dopo che il go¬ 
verno di Bonn aveva esami¬ 
nato in una riunione straor¬ 
dinaria le relazioni in cam¬ 
po atlantico nella prospet¬ 
tiva della conferenza al ver¬ 
tice, rispecchiano una sen¬ 
sibile evoluzione deU’atteg- 
giamento tedesco-occiden¬ 
tale. Una settimana fa, era 
stato lo stesso cancelliere a 
porre Taccento, nel corso di 
una conferenza stampa, sulle 


1 P.C. cinese e nipponico 
appo ggiano la disten sione 

Viifi (licltiarnzionp roniimr, finnnlH n Prchiint, 
saluta i risaltati tirila visita tli Krasriav ia li,SA 


tazione, il conservatore Har¬ 
ry Ilylton-Foster. 

In attesa della vera e pro¬ 
pria inaugurazione della 
nuova legislatura, che avrà 
luogo soltanto fra (pialchc 
giorno, tutta Tatteiizione dei 
ciicoli hiitamiici rimane ri- 
vidta alla piepaiazione della 
conferenza al vellico est- 
ovest. 

Il Daily '/'elofiraph (con¬ 
sci valoi e) scrive die i rela- 
ti\'i progetti sono < m imo 
stato caotico ». < E’ stato su¬ 
bito chiaro — aggiunge — 
che De (ìaiille non x'iiole 


Cinque gemelle nate nel Texas 

Parto ([iiadrigemiiio in Cecoslovacchia 





una conferenza stampa, sulle PECHINO. 20. — I parliti no < una piditica di amici- che De (Janlle non vuole 
divergenze tra Londra e Bonn comunisti cinese e giappo- zia e di buona volontà» c ima conferenza con Tl'R.S.S 
— in particolare sulla qiie- ucse hanno firmato oggi a non mitre alcun proposito a lirove scadenza e si sei ve 
stìone dclTinlcgrazione poli- Pechino una . dicluaicizione aggressivo. I,a conclusinne di di tutti i mezzi a sua dispo- 
tico-cconomica europea e sui comune, nella (piale rileva- un tiattato di limi aggiessio- sizione pej evitale ipiesla 
piani'di disimpegno — e ad ’]? .V** I {'Ki'o che < la \’isita p;, fiimaie in seguilo al confeieiiza » .Macmillan e 
e.scliidere per il momento una d* Kci'sciov negli Stali Uni- ripristino e olio s\'iliippo ili Eiseiiliower saiehheio d’ac- 
siia visita nella capitale bri- V , cc(:ato un nuovo, grave normali rappmti comineicia- cordo sulla data del 7 dicem- 


. .. • ] n_ --- . -1.. 111 IVI 11(44', IIIIIUII Li tilt Ul v>(l li! 

ripreso, soUo la spinta della uiTiiiflucnza positiva o cìnvsv. Mao 'l'se-dim. Lui visita di Krusciov iieeli Sta- 

Sviluppo .Soi;,o-ci. Ciu Kii-lai. Pen li f/iiiti. non signifieiii niil- 

del MEC. gli sforzi por col- „pi pro.ssiruo futuro». ^ ‘.‘J f';'.’’" ‘ o , 

legare a quest’ultimo la « pie- t i -, poiiese il presidente del C o- Nocoiido loigaiio conscr- 

cola zona di libero scambio » lorV ITlelSn 'nnnS!!"" n,‘• centi ale, .Sanzo No- ^ hi proposta de! pre- 

, ha proapotlaln alr.,.,a ,-on- 


e b.a prospettato alcuno c()n- jp proposte dolTUR.S.S inteso 
cessioni ai fautori dell intc- jj realizzare la distensione, a 

grazionc politica. Dall altra, ifiinidaro la guerra ùedda c Aereo qiqante 

Bonn, temendo gli sviluppi ^ realizzare la coesistenza . . . ■ • a 

del dialogo sovietico-amcn- pacifica, iioiiclié per la prò- precipita in U.S.A. 

cano, c sembrata clcsKlerosa posta di disarmo geiicraìe. -- 

di moltiplicare le sue allean- indicano nella lotta che WASHINGTON. 20. — Um 
ze in Europa. il pc giapponese conduce, (imidriiuotorp giaaiito •• llmMim 


__ in Europa per discutere con 

. . i suoi alleati scmbia non es- 

Aereo gigante sere riuscita a scuotere lo 
II C a •’Cctticismo del geli. De Gaul- 
precipita in U.j.A. i^ prima reazione del 

■ generalo — contìnua il Daily 

WASHINGTON. 20. — Hm Tclcyrapli — fu di cercar di 
ijidiiiuotorp giaaiito •• Hoeiiiii ocitare questa visita oppure 


mostrato significativi mula- “CHa generalo contro te md gr.avo incideiito c altri che inducniio il gen. De 

menti tattici tedesco-occi- yolaicn americana di (in.-ittro sono rimasti feriti. I-a Gauile a tentar di inibriglia- 


mcnli 

dentali 


anche 


questi 


guerra fredda in Asia. f.dibrica produllnce dei - noe- ,p 

Per ris.nr.la I L"!:! ^^1'.':,,.';'";,,''^^ voni.i.enli ■mte,nazionali, 





f 

\ ■ 






^ 


problemi. Bonn sembra ora ‘er riguarda i recehiò era destinato .M vcnimenti internazionali, ma 

voler l.isciarc alla Francia J^i.PPorli attuali tra Cma e nprea amerièana -Bra- ^ chiaro che la causa prò- 

il compilo di inlralcinre lo la dichiarazione ,|,ff intoriiation;il Airlmes- e fonda consisto nella preoc- 

avvio dei iieEoziali sulla di- che la Cma sepue nei *;tav;i offcttuaiulo un volo di ciipazione esclusiva che egli 



stensione e nasconde il suo ‘-’oufrouti dei paese suo vici-Iprova. ma di ri.stabilirc la posizioiiei «r« UkIì ohe sorto nrirordinc --- _ ... 

malumore dietro csprcssio- — . — 

ni di formale buona volon¬ 
tà. Nei giorni .scorsi, Ade¬ 
nauer si è spìnto fino a ri¬ 
conoscere il principio che 
«le guerre si pagano», ciò che 
implica, (la parte tedcsco-oc- 
Tinevitabilità di alcune con¬ 
cessioni nel regolamento dei 
problemi concernenti la 
Germania. Questo nuovo at¬ 
teggiamento non ha trovato, 
naturalmente, una definizio¬ 
ne netta e ieri il portavoce 
di Adenauer, Von Eckardt, 
si è affrettato a polemizzare 
con le interpretazioni esten¬ 
sive che erano state date 
alle parole del cancelliere. 

A questo riesame della 
politica di Bonn, che il con¬ 
siglio dei ministri di stama¬ 
ne non ha peraltro ultimato, 
si collegano alcuni muta¬ 
menti in corso nei ranghi 
della diplomazia tedesco- 
occidentale. Essi riguardano 
in primo luogo il vice-se¬ 
gretario dì Stato agli esteri, 

Herbert Dittmann. che è 
stato nominato ambasciato- 
re a Rio de Janeiro e sarà 
sostituito dall’ambasciatore 
straordinario Lahr, e il sot- 
to.segrelario Van Scherpen- 
berg, che verrebbe nomina¬ 
to prossimamente ambascia¬ 
tore presso la Città del Va¬ 
ticano e sostituito dall’at¬ 
tuale ambasciatore a Wa¬ 
shington, professor Grewe. 

La stampa di Bonn interpre¬ 
ta questi spostamenti come LOS ANGELES - Bererly Aadl.nd, I. gfnrsne dlrU««.(- I ‘A' 

la manifestinone di centra- proteft» dal defonl* attore Erro! Flynn piange darantr 9^' nea che (fri r c.>.scrSi fraffa- Monde suppone che et si pos- 

4«s uicsiitACdvti^ione ui tuiii.id»-' - * _ _ , ._ r - lamni^nfi .ifliri/iFf CI cìtmnrk tn ili rìiinirfid» rfi a. —« 


e cliiaro che la causa prò- pm* parti plurimi sono avvenuti Ieri a mieliaia di chilometri l'uno dall'altro. Nel Texas, a SnnfAntonlo, la 

foiid.T^ COnsi.‘;lc nella preoc- slcnora Charles llannan ha dati» alla luce cinque bambine. 11 parti», premalnrn, c stalo scruUo. però, dalia morie di 
ciipazione c.‘!cliisiva clic egli due delle neonate. A Kiilim flora, in Cecoslovaerhia. la sifinora Marie llotiroia (nell.i tolofoto) ha dato alla Iiiee qiiat- 
ha di li.stabìlirc la posizione irò UkIì ehe sorto neH’ordine Variava. Jana. Ivan e ^liroslova. Dietro il letto della signora llonrova il mnrito e due medici 



CLViMOUOSV INnUI.GKNZA GOLLISTA VKRSO GLI 0R(;ANIZZAT0RI DRL TERRORISMO 


Nessun arresto operato dolio polizia di Debré 
nelle sedi dei movimenti fascisti perquisite 

Il segretario dell’ U-N.R., Chalandon, parla di un « movimento per rovesciare il governo » 


dei suoi trionfi maggiori: il 
* colleganionto radio a mezzo 
milione di chilometri di di¬ 
stanza. 

Quindi, la via ver.^^o la 
creazione di osservatori lu¬ 
nari è aiicrta: forse la pro.s- 
sima notizia die raggiungerà 
il mondo sarà il lancio sulla 
Luna di una stazione scien- 
. tifica analoga a quella che 
ora le gira intorno, che rie¬ 
sca però a posar.si intatta 
sulla superficie lunare. 

Su alcuni aspetti partico¬ 
la^ lari del collegamento radio 
del terzo razzo cosmico so- 
Up vietico parla appunto oggi 
sulla Litcratiiriiaia Gazicta, 
il professor Siforov, membro 
corrispondente delTAccadc- 
L / mia delle scienze delTURSS. 
^ » Dopo aver messo in rilievo 
^ 5 l’importanza di alcune rea- 
H i lizzazioni già compiute con 
■ I il primo e il secondo razzo 
K I cosmico, come ad esempio il 
R I radioaltimetro lunare che 
Rb trasmise i dati della discesa 
del secondo razzo verso la 
Ri Luna, Siforov scrive: « Le 
informazioni ottenute secon¬ 
do il programma prostabi¬ 
lito e riclaborate dagli stru¬ 
menti di bordo, venivano 
trasmesse a terra (dai primi 
due razzi cosmici) per radio, 
senza comando da parte di 
impiantì radiotecnici terre¬ 
stri. Invece gli strumenti di 
bordo del "container” del 
terzo razzo possono essere 
messi in azione in qualsiasi 
punto che a noi interessi del¬ 
lo spazio co.sinico. dove in 
quel momento il razzo vola. 

« Quando la trasmi.s.sinnc 
delle informazioni termina, 
il trasmettitore cessa di fun¬ 
zionare su radiocomando in¬ 
viato da terra. Un tale siste¬ 
ma permette di sfruttare più 
razionalmente le risorse di 
energia della stazione auto¬ 
matica interplanetaria. Tra 
l’altro, una delle fonti di 
energia è qui costituita dalle 
ben note batterie solari, che 
hanno avuto un ottimo ri¬ 
sultato nello spazio cosmico, 
che trasformano l’energia 
calorifica del sole in energia 
elettrica ». 

O. G. 


(Dal nostro inviato speciale) dj. polizia, che definiscono rezione dell’UMR. Si sa in- Mausoleo ScifO volt?., oltre a .^otte .stanze an- 

- prorrrdnnenti aormaìi, solo fatti che De Gauile prefe- as-iiu D'altra nartcecu'h- 

l’ARIGI. 20. — Le peripli- itidìrettnineiitc IcffUti alla riscc fingere che non vi siano SCOpCrtO nelle Steppe ^ n” «agi s: era ntc- parere che anche s 

sizioiii nelle sedi dei mori- istruttoria per Vuitentato a diretti legami fra il governo . ../a . . mito che le coslruzion. del ge- J.once'=c- danziampi 

menti fascisti non hanno Mitterrand. e la direzione del partito di dell Asia Centrale nfa VoiVa"n 

dato luogo ad alcun arresto: yon resterebbe, dunque, maggioranza. Ma Debré quel - <ii‘ccos-.van"entra‘B.s?nzT d*à 

• Xiìtoitic iMrlfrro, pjn iiìvttì- lìrcììdcrc otto iiHd re- Oiortio ero stolo owcrtito AIOSCA. 20, — C»I. rtrohon- fìovp ‘^^rebbero 5 * 4*0 proso a 
bro della banda « contro- s,,,i.;ceti'a del governo offri facondo Le Monde — che logi ?oviet;e. hanno antumz . '.i -.nociello d-dlo popola/ oni a« a- 
terrorhtiea> che effettuò ,nuore che r.s..o prospettava un grave pe- ""h f 

Mnrovm. ó trai- i„‘,à. ro.ilr,, l"?,’'";;;;'!:!-,‘'.Sltói.'Jo’dll "«Hrllir.'";"” Giunto a Roma 

tenuto ni arresto, ma solfati- f(j,^cismo che è sinigue del ’ . ' /• n'i , i» i jiacc.o da Taskent ia T.\SS :.m- . 

In interrogato e quindi rifa- suo .sanane, le altri elementi amico ni tfiitauit aa as- ,n,neia che 1 c..po d. un. ^pt || ministro deqli Esteri 
sciafo. Presso il domicilio di non 'coùcorre.ssero a sottoli- P''”»" d.z.one archeolo Zica ha d eli . . I • • / ^ . 

alcuni attiristi .sono state .SCO- lo nravi'tà uMI.', situa- fn un nuovo gorcriio. rato a un corr:.<pondentp dd- dell Albania 

ddi^ ; trnf . T ”*' Se è vero che vi è stato iv.genz.a che Tcdif oo por:,,:.. _ 

perle ili Ite armi, ma si trai- /ione clic >1 c andata crean- tnuintivn Hi rnvnsrinm il a'ia luce dalla «uà «ned / or.,- 

_ riferiscoao i giornali /, segretario generale fj^vcrno con la violenta é la e co..t‘r.uto da jllO a'.SO.) ieri pomeriggio a 

governativi — di < ricordi dcli rXR. Chalandon. ha in- / ^j, ''f''’ ‘ r,nn pr.nia del p:ù .an*. co ed - Roma, col direttissimo da Pa- 

di guerra». Il ministero del- Hicato. ad esempio, in una la reazione del potere è tal- ^romano a \oita. rigi. il ministro degli e.stcri di 

I Interno ha smentito formai- dichiarazione fotta in una mente debole da far temere d: un nr.usoloo de Albania, signor Bchar Sthulla. 

mente le voci .secondo cui riunione del suo partito, che che il tentativo .si po.ssn rin- [•"P' ^i^circolarrcon‘'mVen ' è reduce dall’America. Si 

‘!f7cZi'"vr'^hi:eVo L," l""' - Za.,.,.,.. ..atterrà d„o storni a Bontà., 

njnciaii ai rennero potuto Idamenfe alle nove diinis- «/p prova di forza esso 

bavere delle noie», .sioni di deputati daìl’UXR, .scrive — é stata .solo ac- - ~ - -- 

Menfre Vestrema destra, si preparavano < movimenti cennala. Si a.spetterà che un A* I A L. C J 

incoraggiata dalla debolrz- tendenti a provocare la ca- nuovo 13 maggio abbia quasi S| PPCRnA IIAI Sdiiflfd 9 nOllllfi 

za del governo passa al con- data del governo». E raggiunto i suo scopi o abbia ■WllllW IICI «011010 « UVIIII^ 

trattacco, indicando nella Monde, soffermandosi sul provocato disordini gravi per m m _ I ^ 

stampa comunista e progres- retroscena di questo « man- prendere prouredimenti con- ner Drotesta coniro i aiomica 


volta, oltre a sette stanze an- 
np.-:.=o che si irradiano dalla 


deirAsia centrale 


MOSCA. 20. 


Von Broun 
non esclude 
le sue dimissioni 

WASHINGTON. 20 — Lo 

scenziato Von Braun ha dich.a- 
rato in una conferenza .stampa 
che è possibilissimo che i so¬ 
vietici entro due anni, dispon¬ 
gano d: un missile capace di 
porre -.n orbita intorno alla ter¬ 
ra - tanti astronauti quanti r.e 
può contenere Un torpedone - 
D'altra parte egli, ha espresso il 
parere che anche se venissero 
concesc; stanziamenti suppie- 
rnentari. occorrerebbero acU 
Stati l’niti almeno tre anni per 
realizzare im analogo obiclt.vo. 
.n base ai programm= attuai. 

Per quanto riguarda lo voci 
di un suo pos^.bile rit ro dali'at- 
:uale carica. Von Braun ha det¬ 
to che per ora egli non ha al¬ 
cuna .ntenz onc di d-metter?.. 
ma ha aggiunto che potrebbe 
sumere una parte di primo ci.z.one archeologica ha d di . . , . ^ ® j ■ . . u j 

piano in un nuovo governo, rato a un corr:.<pondentp del- dell'Albania , j 

Se è vero che vi è stato ì'.ìgenz.a che l’cdif.cio por:,.',* _ r...ro de. d.ret.ore de i Er .e 

un tentativo di rovesciare il alla luce dalla sua spc,i z.i)nc • '=pazii^m ss I co - .'\RP.-\ - 

governo con la violenta é la costruito da 200 a :* 0 .) »eri pomeriggio a m n.stero (ic.ia D:fo.sa. fa -e- 

f. .rt X mlntrtltr» il àìoraal". ;"*■ "■» <*■■' Pt'!.™ P-l - «""'»• 'P' rtirCir.^im. da Pa- ra to ora: „ n,! 

la reazione del potere è tal- ^ ^ ^ num.stro degli e.steri di ^.j^,V„'ordnr.rce m .s. i.” con - 

niente debole da far temere Albania, signor Bchar Sthulla. mand - I.'uffìc ale. una doiie 

che il tentativo si possa rin- ,“,3 circolare^con ^^un'en- ^ reduce dall'-America. Si pù note figuro .n .Nmcr ca nel 

notare a breve .scadenza, •r^ta'àd arco ed un soffio tratterrà due giorni a Roma, campo dd.e e-per.en/f cpaz;,;_ 
« I n ornrn H, forzo — t>ssn ha recen.cmen'e r-pre.-o n 

pubbl.co il .suo d «.senso dal 
governo in ma'er a d concf.s- 
= .one di for.d. per ■ program¬ 
mi miss;!:.st.c! e sp,iz;ali 


intralc nero fos.<ero appar.se per la pr.. 

ma volta neU'antira Roma e. 
'•icces«:vampntc, a Bisanz o. da 
CII. arclien- dove «,arebl*ero .«; ,te prese a 


Giunto a Roma 
il ministro degli Esteri 
dell'Albania 


stì sulla politica tedesco-oc- 


LOS ANGELEB - Bererlr A.dl.nd, l. giocane d.eU«ef- ^ 


U conferen» sUmp» da M itnnìm dopo 1 fanemll del »i//iciali si dicono (o di qiiaicbr cosa di icra- avviare verso una lenta 

divo. Ella ha dichiaralo di non «avere rimpianti» ma di pvrjtno ^ stupiti > dell im- mente rrcecionnte. se ua puerra di corrosione fra i 


Si recano nel Sahara 5 donne 
per protesta contro l’atomica 


cidentale verso i paesi so- voler conrirllare le ragazze della sna cf» a non snmlre il pre.ssionc destata nelVopinio- indotto Debré ad jntcrreni- due campi fi fautori della 

«T* J_z» _ Z _r _ i? __ Jt Jl /_ ^ 


Si tratta di tre inglesi e due francesi 


cialisti. 


suo esemplo 


(Tclcfoto) Ino p'ibblirn dalle operarioni 1 re di prr.cona in .«rde di di- pace in .Algeria e gli oltran- l.ONDR.A. 20 — Una donnai Un'altra componente la spe- 

zìsti) anche perché fra gli fr,'ince.«e d; ventisette .anni re- dir one ha detto che se > auto- 


Un calciatore raggiunto da una fucilata 
nel co rso di una infuocata partita a Linz 

L’alleUi Tersa in gravi condizioni - Fermato il possessore di un fucile - Una perìzia balìsiica indicherà il colpevole 


maggio dell anno scorso con- francese noi dcserio del S.'ìh.'rr.', 
ferisce ancora una certa for- La s.gnora Ecer I’eior.« è g..’» 
ma di immunità. partita alla volt.-» di Gh.'.na con 

L'allusione a SousteUe e al tl proprio figlioletto di 4 ann. 
ricatto che questi può eser- mezzo, d.-.l Ghan.a intende r.tg- 
citare verso De Gauile è tra- 

«parenfe. E lo stesso giornale inglesi. cs.«endo apparte- 

non - 9 i nasconde che tutto ciò nenti come la Poter.? al -Co- 


Fuggono 
dalla Legione 
quottro tedeschi 

PORTO SAIO. 20. — Quat- 


LINZ (Austria), 20. — Una torace gli è stata estratta una La polizia attende il risul- 
combaltuta partita di calcio pallottola di fucilo. tato della perizia balistica 

è stata sospesa domenica a Nelle vicinanze del campo sul proiettile ixtr stabilire da 

Linz, perche uno dei giocato- sportivo sono stati sequestra- quale dei quattro fucili css»» P',n‘- sei delie ,ioii-c! v-ttime ' —. , - ingresso nei icrrumio oci o.-,- ». »-- i-, 

ri in campo si e improvvisa- \i quattro fucili, appartencn- sia partito. nrìm.-» a'viiniia tentativo di sovversione, ham ove scoppierà la bomba chcr.anno nel pomeriggio a ^^ 777,^00 reichi.in. dirciiorc 

mente accascialo al suolo, ti a persone die abitano nel- Il calciatore è st.ato colpito mezzo alla indifferenza Altre due donne — una inglese I orto S-aid «ull.a nave greca Barbieri, direttore resp. 

con una pallottola in petto. la zona. Una di queste ha quando la partita aveva rag- bambini. I loro corpi so- generale della stampa cd ima /raneese -- fanno parte i«cntto al n 243 del Registri 

Si tratta del 25enne Aosef ammesso di aver sparato un giunto un momento di mas- IBAGUE (Columbia). 20. — no .«tati trovati tra le mare- e dell'opinione pubblica, e .. stampa del Tribunale di Roma 

Hinterkoemer, il quale versa colpo proprio nelTora in cui simo interesse ed il clima su- Bande di criminali bene arma- ne della costnizione incendia- che questa rivelazione ri- ^^deWi^aì I quattro avevano passato due . l’ u N l T A* • autorizzazione a 

tuttora in gravi condizioni e stato colpito il giocatore, scitato daU’antagonismo dei ti hanno ucciso 24 contadini ta e saccheggiata d.ai band.ti. manga senza seguito, non c preparali»-! del Centro speri- giorni penosi m mare prima di giorrale murale n. 4555 

•ITospedale. II giovane cal- ma asserisce di aver mirato tifosi sostenitori delle due durante le ultime 24 ore nel- Gh altri dod.ci sono stati uc- assolutamente rassicurante ». mentale a non coUaborare alla essere raccolti dalla petrolic- 

^ «tato operato • dal in direzione opposta squadre si era assai acceso, l’area del Libano, del diparti- cisi a E1 Oso. • 8AVEBIO TUTINO impresa. ra norvegese -Titus». 


24 confadinì 
uccisi da banditi 
in Columbia 


mento di Tolima. to che tranquillamente il se- tro la guerra nucleare - ^*500 

I b.ìn.iiti hanno assalt.,to due Pretario generale delVVSR «;‘V."one%^?lJ^autoVi'"‘ìra"^- ni^orr^che lo IVrlno svunal 
fattorie, uccidendone gh occu- Ppj<^n evocare come un tn- ^^^^"^"lirr.^nno loro il visto di un.» b.arc.a a remi da un 

panti. Sei delle dodici vittimo f^^Jente della 1 ita pohtica .egresso nel territorio del Sa- pre.>^o .•Mceri. si imbar- 


ABBONATEVI 


PROBLEMI DELLA PAGE 
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